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Introduzione 

Il presente lavoro, nato con lo scopo di restituire un background storico-culturale al 

patrimonio librario pervenuto alla Biblioteca del Gabinetto di Lettura (GDL) di Este 

tramite le donazioni e i lasciti effettuati nel tempo dai soci nei quasi due secoli di vita 

del sodalizio estense, doveva procedere con unôindagine sugli elenchi a noi giunti al fine 

di identificare correttamente i libri e le loro provenienze ma, una volta che si è 

cominciato a mettere mano agli elenchi e ai cataloghi in possesso e a confrontarli con il 

patrimonio reale della biblioteca, si sono riscontrate delle ñsorpreseò che hanno portato 

a cambiare lôobiettivo della tesi in corso dôopera. Ĉ emerso, infatti, in seguito ai primi 

approcci iniziali, che sussisteva un problema di fondo non da poco, ovvero 

lôincompletezza delle fonti su cui doveva basarsi la ricerca: la mancata o incorretta 

registrazione dei libri negli elenchi di lasciti e donazioni e gli errori di trascrizione 

riscontrati nel recente catalogo informatizzato del Gabinetto (Kentika) mi hanno spinto 

a cimentarmi nel tentativo di segnalare sistematicamente queste discrepanze e nel 

cercare di comprendere, attraverso lôanalisi di una vasta campionatura degli elenchi 

delle donazioni, lôincidenza degli errori al fine di restituire una panoramica più 

dettagliata di quali opere ancora si attesta la presenza fisica allôinterno dellôistituzione e 

di ñpreparare il terrenoò a una futura indagine sulla storia della biblioteca del Gabinetto 

di Lettura attraverso i libri stessi da realizzarsi una volta epurate o sanate le inesattezze 

di catalogazione attraverso un confronto sistematico tra le fonti aggiornate e i documenti 

dôarchivio.                                                                                                                                     

Ma come giunta a conoscere il Gabinetto di Lettura? Residente fin dalla nascita a Este, 

un Comune di 20.000 abitanti in provincia di Padova, avevo già approcciato negli anni 

precedenti per interesse personale nei confronti di biblioteche e fondi librari la storia 

della Biblioteca Comunale ñContessa Ada Dolfin Bold½ò, poi approfondita per una tesi 

di laurea triennale nello specifico del suo fondo archivistico UTITA, che raccoglie la 

documentazione di uno degli stabilimenti industriali più importanti della Bassa 

padovana nel Novecento. Da l³ a scoprire lôesistenza di un altro patrimonio archivistico-

librario di unôistituzione che ¯ stata ñfaroò della cultura estense il passo ¯ stato davvero 

breve: da sempre incuriosita dal palazzo trecentesco che si affaccia in piazza Maggiore, 

solo questôanno, spinta dallôesigenza di approfondire, ho potuto accedere ai suoi 

ñtesoriò. Una volta accolta nel Gabinetto di Lettura dal Presidente e dai soci che curano 

la biblioteca, ho avuto accesso al faldone contenente alcuni elenchi delle donazioni e tra 
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esse lôocchio mi ¯ caduto sul nome dellôabate Giuseppe Valentinelli, ex prefetto della 

Biblioteca Marciana, studioso ed erudito di cui di recente si erano trovate le volontà 

testamentarie nel recuperato Archivio Storico di Villa Estense, paese dove è avvenuta la 

sua dipartita. Sussistendo il problema evidenziato prima, ovvero di liste di lasciti che 

per la loro incompletezza a fatica potevano confrontarsi con il recente catalogo 

informatizzato ho preso a campione circa 2200 titoli tratti dai vari elenchi rinvenuti 

nella Raccolta Estense della Biblioteca del Gabinetto cercando di individuare ove 

possibile le corrispondenze con Kentika, che è il catalogo attualmente utilizzato dalla 

Società. Questa campionatura servirà a stabilire quanti e quali dei libri donati sono 

ancora al loro posto allôinterno del Gabinetto e a valutare il loro impatto culturale sulla 

storia delle istituzioni e dei suoi soci.                                                                                                                                                    

La mia tesi è strutturata in maniera tripartita: nel primo capitolo ho ricostruito le origini 

e le vicende affrontate dalla Società nel periodo che va dal 1847 al 2018 mentre nel 

secondo capitolo ho approfondito la storia della Biblioteca e di coloro che si sono 

occupati della sua conservazione e aggiornamento. In questa mia fase di conoscenza 

preliminare ho consultato fonti preesistenti tra cui la monografia di Francesco Selmin, 

Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), lôelaborato Gabinetto di Lettura in 

Este, 1847-1967, scritto dagli studiosi Antonio Soster e Carmelo Gallana e qualche 

articolo ospitato nella rivista prodotta dalla Società, Terra dôEste-Rivista di storia e 

cultura. Utilissima alla mia ricerca è stata anche la visione del materiale di natura 

amministrativa generato dallôente, come i Verbali di Assemblea, e i Verbali della 

Rappresentanza, che trattano per periodi storici differenti le riunioni, le decisioni, gli 

statuti, le spese effettuate dalla Società, gli acquisti dei libri e le donazioni dei volumi 

effettuate dai soci negli anni. Sfortunatamente non sono reperibili nel Gabinetto i primi 

volumi dei Verbali di Assemblea, quelli più preziosi perché riguardanti le origini della 

Società e la fondazione della sua Patria Biblioteca, e le informazioni relative a queste 

sono state tratte dalle pubblicazioni sopra nominate e da altro materiale di natura 

archivistica presente in alcuni faldoni della Raccolta Estense del sodalizio.                                 

La Biblioteca del Gabinetto di Lettura al giorno dôoggi pu¸ vantare la presenza di circa 

70.000 volumi e considerando come la maggior parte di essi siano pervenuti al sodalizio 

tramite donazioni fatte dai soci, mi auguro che il mio lavoro, che lancia uno sguardo 

allôinterno della gestione dei metadati da parte del Gabinetto lungo i suoi quasi due 

secoli di vita, possa una volta corrette alcune discrepanze presenti su Kentika garantire 
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una migliore fruibilit¨ allôutenza interessata e agevolare la stesura di una futura Storia 

della biblioteca del Gabinetto di Lettura.  
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CAPITOLO PRIMO  

Il Gabinetto di Lettura di Este dalle origini ai giorni dôoggi 

1. Le origini del Gabinetto di Lettura  

Il Gabinetto di Lettura estense ¯ un circolo privato sorto nel 1846 con lôobiettivo di 

instillare uno stimolo culturale ñzampillanteò in grado di rinfrescare e dissetare in 

perpetuo la ñseteò di conoscenza che la vita sociale e cittadina di Este e del suo territorio 

circostante poteva richiedere e agognare. Ha radici profonde e lontane la sua storia, che 

prende avvio il 14 settembre del 1846: a far nascere questa prima ñsorgenteò era un 

manipolo di 67 cittadini costituitosi in Societ¨ e che raccoglieva attorno a questi ñpadri 

fondatoriò gran parte del ceto borghese estense. Ma prima di addentrarci nella storia 

della Società, occorre fare un piccolo excursus sul periodo storico e culturale in cui è 

sorta.                                                                                                                                          

Il Gabinetto trova sede a Este, che è un Comune in provincia di Padova adagiato sui 

versanti meridionali dei Colli Euganei. Avvicinandoci al periodo che ha visto la nascita 

del nostro Gabinetto, possiamo constatare come, alla caduta della Serenissima 

Repubblica di Venezia (avvenuta nel 1797) e con le successive guerre napoleoniche, 

lôintera citt¨ sia finita, insieme a tutto il Veneto, sotto il dominio dellôaquila austriaca. 

Sotto il nuovo Regno, lôamministrazione venne riorganizzata: con la dominazione 

napoleonica la cittadina «si era vista insignita del ruolo di capoluogo del II distretto del 

dipartimento del Brenta, di una Vice-prefettura che comprendeva i tre cantoni di Este, 

Monselice e Montagnana
1
, di un Tribunale di prima istanza»

2
, mentre con lôAustria Este 

venne dotata solamente di alcuni uffici pubblici quali «la Pretura, un Commissariato 

distrettuale, un Ufficio provinciale idraulico e una Conservatoria delle Ipoteche»
3
. 

Questi primi anni di dominazione austriaca coincisero con un periodo di stagnazione dal 

punto di vista economico, in primis per il fatto che Este era carente di vie di 

comunicazione nonostante fosse il «centro di un popoloso distretto agricolo»
4
. Per lo 

stesso motivo le officine di ceramica che nel secolo precedente avevano attraversato una 

fase produttiva si dimezzarono.                                                                                   

Questo periodo buio si riflesse anche nellôambito culturale e lôantichissima Accademia 

                                                           
1
 Monselice e Montagnana sono due centri medievali in provincia di Padova, distanti rispettivamente 9 e 16 km da Este. 

2
 F. SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), Verona, Cierre Grafica, 1997, p.9. 

3
 loc.cit. 

4
 Ibid., p.10. 
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degli Eccitati smise di esistere nel 1815. Gli storici Antonio Soster e Carmelo Gallana 

fanno presente nel libro Gabinetto di lettura in Este, 1847-1967 che «anticamente in 

Este esistevano due Società Letterarie: lôAccademia degli Atestini e quella degli 

Inesperti»
5
, ma lôAccademia degli Inesperti ebbe breve durata. Quella degli Atestini 

aveva radici molto antiche (dal 1570 circa) e alla fine del 1600 modificò il suo nome in 

Accademia degli Eccitati. Questo sodalizio era dotato di un Presidente, di un Segretario 

e di tre classi di soci che nel 1809 avevano raggiunto un numero di 260 persone in cui la 

maggioranza era proveniente dalle famiglie più importanti del paese, suddivise 

diversamente fra gli Acclamati, gli Aggregati e gli Onorari.
6
                                       

Dopo una fase di stasi alla fine del XVIII secolo, lôAccademia ebbe una rinascita nel 

secolo successivo per merito di due illustri personaggi, lôAvvocato Girolamo Versori
7
 e 

il dott. Segretario del circolo, Francesco Trevisan, che però dovettero abbandonare 

presto la città con il ritorno degli austriaci a causa del loro orientamento filo -francese. 

Oltre alla fine dellôesistenza dellôAccademia estense, anche la fiorente attività 

tipografica atestina, attiva dalla metà del XVII secolo, terminò la sua operosità.                     

Nel 1825 Vincenzo Fracanzani, giovane nato nel 1800 da una delle più antiche e nobili 

famiglie estensi, contribuì con il suo operato politico-amministrativo a dare una svolta 

alle condizioni in cui versava Este. Consigliere del municipio atestino, carica ottenuta 

lôanno precedente, entr¸ poi a far parte della deputazione comunale, ovvero «del 

"corpo" dei tre deputati a cui era affidata l'amministrazione civica»
8
.  Una delle prime 

azioni del suo operato pubblico fu quella di presentare la richiesta allôImperatore 

Francesco I dôAustria con la quale nel 9 maggio 1829 ottenne la "sovrana risoluzione" 

che innalzò il Comune di Este "al rango di Città con Congregazione Municipale"
9
. Lui 

stesso poi ne rivestì il ruolo di podestà e portò presto molti benefici alla cittadina, 

soprattutto nel campo dell'istruzione: migliorò le scuole elementari e fece trasferire nel 

paese il famoso collegio istituito dal cardinale Gregorio Barbarigo
10

 al Tresto
11

, 

«trasformandolo nel 1834 in casa privata di educazione e due anni dopo in Pubblico 

                                                           
5
 A. SOSTER e C. GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, Este, Tipografia Atestina,1967, p. 13. 

6
 Ibid., p.14. 

7
 Girolamo Versori ¯ un membro dellôAccademia atestina degli Eccitati che ebbe unôerudizione non comune 

nellôitaliana letteratura. Scrisse poesie molto eleganti e di ispirazione petrarchista.  
8
 http://www.atestino.beniculturali.it/index.php?it/142/personaggi-illustri-del-museo, consultato in data 6/09/2018. 

9
 G. NUVOLATO, Storia di Este e del suo territorio, Este, Stabilimento Tipografico G.Longo, 1851, p. 519. 

10
 Gregorio Giovanni Gaspare Barbarigo, nato a Venezia, il 16 settembre 1625 e morto a Padova il 18 giugno 1697 è 

stato cardinale e vescovo cattolico italiano, dapprima vescovo di Bergamo nel 1657, e poi nel 1664 vescovo di Padova 

fino alla sua morte.  Si impegn¸ nellôorganizzazione di lezioni di catechismo, nella formazione di futuri sacerdoti e 

aumentò il numero delle stamperie di libri  religiosi. 
11

 Eô unôattuale frazione del Comune di Ospedaletto Euganeo (PD), nella quale fu costruito il complesso del Santuario 

della Madonna del Tresto. 

http://www.atestino.beniculturali.it/index.php?it/142/personaggi-illustri-del-museo
https://it.wikipedia.org/wiki/Catechismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Libro
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Ginnasio Parificato»
12

. Inoltre, oltre allo sviluppo del sistema scolastico, si fece 

promotore della creazione di un museo lapidario a Este, primo nucleo dell'attuale 

museo, per riunire i numerosi reperti archeologici trovati nel paese.                                                                                                                              

Con il ritorno in Europa e in Italia del vecchio ordine, delle antiche dinastie regnanti e 

dei privilegi del clero e della nobiltà, dopo la sconfitta di Napoleone, le élite degli stati 

esistenti allôinterno dei confini della penisola italiana vennero travolte da quel 

movimento culturale, politico e sociale che noi designiamo col termine di Risorgimento, 

che le portò a sentirsi parte di «una comunità ideale chiamata Italia e condividere dei 

valori, dei sogni e delle speranze»
13

. A causa della censura austriaca ñattivaò nel Veneto 

e in Lombardia, questo movimento faceva fatica a trovare spazio in luoghi pubblici e 

politici. Nellôet¨ risorgimentale gli uomini che volevano promuovere una rinascita 

italiana richiamando quegli ideali romantici, nazionalisti e patriottici potevano farlo solo 

in spazi ñnon politiciò e nulla fu pi½ virale dei ritrovi culturali per la circolazione delle 

idee. Un esempio di questi ñvettoriò culturali furono i Gabinetti di Lettura, le 

biblioteche o le sale di lettura dove solitamente si accedeva dietro pagamento di una 

quota associativa per consultare o prendere in prestito libri e rendere disponibili ai soci 

le pubblicazioni più recenti.                                                                                                   

Il primo Gabinetto Scientifico-Letterario venne fondato a Firenze nel 1820 da Gian 

Pietro Vieusseux ed ebbe ben presto grande successo tanto che poi in Toscana altre città 

seguirono il modello fiorentino, come Lucca, Arezzo, Pistoia, Livorno, Siena e anche le 

due venete Verona e Venezia.
14

 A Padova invece il Gabinetto di Lettura venne fondato 

nel 1830 da 160 iniziatori che si appellarono per ottenere il permesso del governo 

austriaco a un noto professore italiano dellôUniversit¨, Francesco de Franceschinis, il 

quale non partecipava alle aspirazioni dôindipendenza comuni ai suoi connazionali.
15

        

Il Gabinetto di lettura padovano fu un vero e proprio luogo di riunioni e discorsi politici 

in cui si svilupparono gli impulsi patriottici del movimento liberale e qui si leggeva 

tutto ciò che veniva pubblicato in Italia, in Europa e permesso dalla censura austriaca 

(giornali politici, scientifici e letterari).
16

                                                               

Anche a Este un gruppo di illustri nobili estensi tentò di creare un Gabinetto di Lettura, 

vuoi perché la cittadina, guidata da Fracanzani, si ispirò nei suoi progetti politici e 

                                                           
12

 http://www.atestino.beniculturali.it/index.php?it/142/personaggi-illustri-del-museo, consultato in data 6/09/2018 
13

 C.WIEDEMANN, Il Gabinetto di lettura a Padova ed Este, TERRA DôESTE-Rivista di storia e cultura, Anno XXIII, 

n.46, Este, Grafica Atestina, luglio-dicembre 2013, p. 147. 
14

 SOSTER e GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, op.cit., p. 16. 
15

 loc.cit 
16

 WIEDEMANN, Il Gabinetto di lettura a Padova ed Este, op.cit., pp. 148-149. 

http://www.atestino.beniculturali.it/index.php?it/142/personaggi-illustri-del-museo
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culturali al grande centro di Padova, vuoi perché volle ispirarsi a quei vecchi sodalizi 

atestini come lôAccademia degli Inesperti e degli Eccitati che per molti anni 

contribuirono a tenere vivo lôinteresse culturale nel paese.                                                                                                                               

Secondo quanto riportano gli autori Soster e Gallana nel libro Gabinetto di Lettura in 

Este, 1847-1967, dopo aver consultato un manoscritto del 1831 presente nelle buste 

della Raccolta Estense
17

, il manipolo di cittadini estensi cercò di ideare uno spazio da 

tenere aperto tutte le ore del giorno «ai soci e congiunti abitanti in primo grado e ai colti 

forestieri»
18

 destinato alla lettura dei giornali, dotato di mobili e di una libreria, 

collocato sopra il Biliardo del Caffè Brunetti in Via Manzoni a Este.                                          

Una delle clausole indicava che i soci potevano essere cittadini o possidenti, e che non 

dovevano essere meno di 31.
19

 Inoltre, veniva richiesto un versamento di due lire al 

mese per un quinquennio.
20

                                                                                                   

Le adesioni furono tantissime, superiori al numero minimo stabilito, e lôelenco dei soci 

dimostra che si trattava soprattutto di un progetto rivolto alla classe borghese. 

Moltissimi fra i soci appartenevano alle famiglie più prestigiose di Este, e tanti di essi 

erano laureati, avvocati o medici.  Anche se era gi¨ stata annunciata lôapertura del luogo 

al primo aprile ed erano gi¨ stati scelti i giornali a cui abbonarsi, lôiniziativa purtroppo 

non prese piede.
21

 Sembra che il progetto non si sia realizzato per via dei contrasti che 

côerano fra le autorit¨ di Governo e i cittadini: gli organi politici non gradirono le scelte 

di posizionare allôinterno del Gabinetto giornali stranieri o poco inclini agli ideali 

austriaci, e «temevano che il circolo potesse diventare un vivaio di sentimenti patriottici 

o liberali difficili da reprimere»
22

. Secondo lôautore del volume Storia del Gabinetto di 

Lettura di Este (1847-1997), Francesco Selmin, il bisogno da parte dei cittadini di 

creare questo nuovo spazio esprimeva un crescente desiderio di sociabilità a Este e, 

infatti, «non per caso il locale prescelto stava sopra un caffè e il regolamento prevedeva, 

oltre alla lettura dei giornali, la possibilità per i soci di consumarvi la nera bevanda».
23

 

Dopo un ventennio le condizioni della cittadina migliorarono sempre di più, Este stava 

entrando in un nuovo periodo caratterizzato da non pochi e significativi cambiamenti, 

resi possibili anche grazie allôattivit¨ del podest¨ Vincenzo Fracanzani.                                        

                                                           
17

 La Raccolta Estense ¯ una collezione presente nella Biblioteca del Gabinetto di Lettura, ideata dallôavvocato e storico 
Gaetano Nuvolato, consistente nella selezione di tutte le opere, documenti antichi e moderni riguardanti Este. 
18

 SOSTER e GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, op.cit., p.19.  
19

 loc.cit 
20

 loc.cit 
21

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p.11. 
22

 SOSTER e GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, op.cit., p. 20. 
23

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p. 11. 
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Il Ginnasio creato dal giovane podestà inizi¸ ad accogliere molti studenti allôanno con 

docenti e persone illustri che apportarono un contributo alla vita culturale e politica 

della città. Una collaborazione arrivò anche dalla Tipografia atestina di Gaetano Longo, 

che da metà degli anni 30 avvi¸ çunôattivit¨ editoriale di grande respiro e decise di non 

stampare solo per committenza locale»
24

.  La classe borghese trov¸ unôottima occasione 

per sfruttare la tipografia per pubblicare le proprie opere letterarie: anche Fracanzani 

diede alle stampe alcuni suoi componimenti. In questo arco di tempo venne anche 

riportato in auge lôantico Teatro Sociale Estense, riaperto al pubblico dopo lôincendio 

del 1824 e nel 1846 venne messo in scena il Nabucco di Giuseppe Verdi.
25

 Nonostante 

il progetto di creare un luogo destinato alla lettura nel 1831 non fosse andato in porto, 

gli ideatori non avevano perso le speranze e il sogno di aprire un circolo culturale dove 

radunarsi era ancora forte e nel 1846 i tempi sembravano ottimi per ritentare la 

creazione di un Gabinetto di lettura a Este.                                                                             

Così, in un panorama ormai mutato, con una circolazione delle idee più libera, la 

borghesia estense trov¸ lo stimolo per dare via allôimpresa e a tre giovani venne 

riconosciuto il merito di questa iniziativa: a Gaetano Nuvolato, avvocato e autore del 

libro Storia dôEste, pubblicato dalla tipografia Longo fra il 1851 e il 1853, a Giuseppe 

Riccoboni (1820-1894), architetto e figlio di un impresario edile, e ad Eugenio 

Gasparini, «povero di censo, ma ricco di cuore»
26

 (1811-1873), conservatore del Civico 

Museo Lapidario di Este.
27

  Lôatto di costituzione del sodalizio ¯ datato 14 settembre 

1846 e riporta che 67 cittadini diedero vita a «una Società per costituire un ritrovo con 

Gabinetto di Lettura in Este» e segue: 

Lôesempio di moltissime Citt¨ e Municipi, che di simili istituzioni gi¨ da molti anni 

sono provveduti, destò il desiderio in alcuni cittadini Estensi, che anche in questo 

paese, non ultimo fra le città italiane e per cultura, per amabilità di costumi e per 

amenit¨ di posizione tanto ammirato dai forestieri, vi fosse unôassociazione 

opportuna ad accrescere le cognizioni scientifiche e letterarie, crear lustro alla 

Patria ed offrire ai forestieri una testimonianza di progredimento degli studi fra gli 

abitanti di questo Municipio. [é] Quelli che credessero associarsi a cos³ utile 

istituzione avranno la bontà di recarsi nella sala municipale alle ore 12 del 2 ottobre 

p.v., dove mediante il permesso dellôI.R. Commissario, si proporranno in esame gli 

                                                           
24

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p.13. 
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statuti della Società, che dovranno essere poi subordinati alla relativa Autorità 

politica.
28

 

Leggiamo nel capitolo Il Gabinetto di Lettura di Padova e di Este, presente nella rivista 

storia e cultura TERRA DôESTE del luglio-dicembre 2013, delle notizie importanti sulle 

professioni ricoperte dai soci fondatori della società nel 1846:  

[é] i soci fondatori del 1846: 5 avvocati e notai (7,5 %), 13 negozianti ed agenti (19%), 

6 medici e farmacisti (9%), 3 insegnanti di scuola (4,5%), 14 impiegati dello stato 

(20,5%), 7 ingegneri (10,5%), 9 possidenti (13%) e 11 persone le cui professioni 

rimangono ignote (16%). Tra i soci che hanno preso lôiniziativa, [é] sono 

sovrarrappresentati gli avvocati e notai, gli impiegati dello stato, vuol dire: la borghesia 

istruita.
29

 

Il primo articolo dello statuto approvato nellôottobre 1846 riporta che la finalit¨ della 

Società è la «lettura fatta per individuo e a voce bassa, e consentendolo gli astanti anche 

a voce alta»
30

, mentre in una camera distinta sarà invece permesso il dialogare, anche se 

in maniera moderata. I periodici erano, secondo gli articoli dello statuto, il principale 

oggetto di lettura ma era permessa anche la consultazione di dizionari ed opere 

universali. Quindi si trattava di un vero e proprio Gabinetto di lettura e lo testimonierà 

anche nei verbali di assemblea la nomina di un archivista e non di un bibliotecario 

allôinterno.
31

                                                                                                                                                                            

In un decreto del 1847 leggiamo che lôI.R. Governo Austriaco ha permesso la 

costituzione della ñSociet¨ del Gabinetto di Lettura in Esteò approvando lo Statuto 

creato dal sodalizio. Vennero stabilite però, alcune condizioni: non si potevano tenere 

riunioni senza aver prima contattato e informato lôAutorit¨ politica locale degli 

argomenti e oggetti che sarebbero stati dibattuti; lôAutorit¨ doveva esser a conoscenza 

dei soci, che oltre ai settanta proposti, sarebbero stati eletti successivamente; per ogni 

modifica o aggiunta agli statuti serviva lôapprovazione governativa e inoltre bisognava 

seguire le regole sulla censura per quanto riguardava i libri e i giornali.
32

                                

Una copia del documento dei verbali di assemblea riporta che la prima adunanza si è 

svolta il 15 giugno del 1847 per scegliere le persone che avrebbero ricoperto le cariche 

                                                           
28
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sociali e nella quale venne ratificato lo statuto.
33

 A questa seduta parteciparono 30 soci e 

vennero nominati, secondo le regole dello statuto, i tre presidenti della Società: il dott. 

Flaminio Tomy, il dott. Prina Antonio e il dott. Girolamo Ventura. Nonostante 

Nuvolato, Riccoboni e Gasparini fossero stati i veri animatori e ñpadri fondatoriò del 

Sodalizio, non ricoprirono i ruoli di presidenti ma altri ben preziosi incarichi per la 

Società che il regolamento prevedeva: Gaetano Nuvolato venne eletto segretario del 

Gabinetto, carica che poi ricoprir¨ per circa ventôanni, lôarchitetto Riccoboni diventò il 

cassiere, mentre il sig. Eugenio Gasparini fu nominato amministratore della Società. 

Inoltre, vennero scelti rispettivamente come revisore dei conti e come archivista lôing. 

Luigi Gagliardo e il dott. Francesco Ventura. Era prevista anche la carica 

dellôinserviente, una figura che si sarebbe occupata della çnettezza del locale e dei 

mobili, delle ricerche dei soci in quanto al servizio interno del Gabinetto, e che rendesse 

conto degli affetti della società affidati alla sua custodia»
34

, la cui elezione spettava al 

presidente. Il 7 novembre dello stesso anno si tenne la seconda seduta con la 

partecipazione, questa volta di 40 soci
35

, e «si diede sanzione con voti concordi agli 

statuti della Societ¨, gi¨ approvati dallôI.R. Governo
36

».  

Il Gabinetto era aperto in inverno «dalle nove di mattina fino alle due postmeridiane e 

da mezzôora di notte alle dieci» e in primavera-estate «dalle otto alle due del pomeriggio 

e dalla mezzôora di notte alle undici»
37

, però non era concesso il prestito a domicilio dei 

giornali e dei dizionari al suo interno. Ogni socio alla sua entrata doveva pagare quattro 

lire austriache e poteva condurre nella Società dei forestieri che, se rimanevano per più 

di due settimane, dovevano versare il pagamento della quota mensile e i Presidenti 

avrebbero deciso o meno la loro ammissione.                                                                                                                                                    

La Società ottenne temporaneamente dal Municipio, in attesa di un luogo definitivo, due 

sale superiori del palazzo comunale, ma erano parecchio disordinate e necessitavano di 

parecchie sistemazioni, probabilmente erano state date con usufrutto gratuito dal 

Comune, visto che il conto consuntivo del 1847 non riportava spese di fitto
38

. Fra gli 

aderenti soci troviamo un cospicuo numero di persone appartenenti al nucleo borghese, 
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ma côera anche la presenza più simbolica che collaborativa di qualche nobile estense. 

Vincenzo Fracanzani per esempio, anche se socio, non partecipò mai attivamente in 

quanto si era trasferito a Venezia. çEô completamente assente anche il clero secolare, 

cos³ come il sesso femminile, anche se nello statuto non cô¯ un articolo che vieti 

lôadesione delle donneè.
39

                                                                                                                                   

Manca fra i documenti dei verbali dôassemblea una seduta generale dei soci del 1848 e                                                                                 

la rivista TERRA DôESTE, luglio-dicembre 2013, nel capitolo sul Gabinetto di Lettura 

di Padova e di Este riporta:  

çIn questôanno non si ¯ fatta nessuna convenzione generale dei soci stanti i lavori 

intrapresi per riattare il nuovo locale a cui passò il Gabinetto di lettura addì 29 di maggio 

e stante le evenienze politiche». Nessuna attività associativa allora nel 1848.
40

  

Nel 1848 gli animi rivoluzionari si fecero sentire anche nel Lombardo Veneto e a Este 

alcuni aderenti erano coinvolti nelle vicende politiche estensi, infatti gli autori della 

prima monografia sul Gabinetto di lettura (Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967) 

sostengono che «nella Rappresentanza Civica, nella Guardia Cittadina, nella Guardia 

Nazionale, nel Comitato Distrettuale troviamo i nomi dei Soci fondatori del Gabinetto 

di Lettura»
41

 e lo stesso Nuvolato fu un instancabile patriota.                                            

Quasi tutti «gli esponenti della rivoluzione del 1848 in Este erano soci del Gabinetto di 

Lettura, molti di loro tra i pi½ attivi, côera un incrocio fortissimo tra il gruppo guida del 

Gabinetto e il partito nazionaliberale»
42

.                                                                                 

La breve parentesi degli eventi politici della primavera rivoluzionaria del ô48 si risolse 

con il ritorno degli austriaci in estate, dopo la sconfitta di Carlo Alberto e 

fortunatamente non condizionò in maniera totale lôattivit¨ della Società: nel febbraio 

decise «di prendere in affitto alcuni locali del più antico palazzo che prospetta su Piazza 

Maggiore, allora di proprietà della contessa Elisabetta Duodo Balbi Valier»
43

. I soci 

inoltre, molto contenti della nuova sede, e per la sua importante posizione in Piazza 

Maggiore, contribuirono allôabbellimento della sede donando sedie, mobili, librerie e 

scaffali, lampadari e molto altro.    

                                                           
39

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p. 19. 
40

 WIEDEMANN, Il Gabinetto di lettura a Padova ed Este, op.cit., p. 154. 
41

 SOSTER e GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, op.cit., p.29. 
42

 WIEDEMANN, Il Gabinetto di lettura a Padova ed Este, op.cit., p. 159. 
43

 SELMIN, ESTE- Due secoli di storia e immagini, op.cit., p.30. 



17 
 

2. La fondazione della Biblioteca e della Raccolta Estense                                                                                

La nuova sede, decorosa e ben adornata, alimenter¨ in molti membri lôidea di 

aggiungere al Gabinetto di Lettura, una patria biblioteca. Rispetto allôanno precedente 

ci fu un positivo aumento degli aderenti, saliti a 178, e molti di questi provenienti da 

classi sociali agiate caldeggiarono per la fondazione della biblioteca.                                

Gaetano Nuvolato, avvocato e storico, era uno dei pi½ vivi sostenitori dellôidea e 

premeva, con la creazione di una biblioteca, di creare una sezione chiamata ñRaccolta 

Estenseò, la quale avrebbe accolto tutto ci¸ che riguardava çquesta patria, la sua storia e 

letteratura, e quindi documenti antichi e moderni, opere scritte e pubblicate dai 

concittadini o da forestieri che trattino però delle cose atestine»
44

.                                               

Nel documento indicante lo svolgimento dellôassemblea del 4 Marzo 1849 si legge che 

il poeta e socio Domenico Coletti, uno dei sostenitori della biblioteca, ringraziò tutti i 

promotori e i donatori dei libri per lôincremento della raccolta ed esort¸ tutti gli altri 

membri a contribuire al suo mantenimento ed aumento nel tempo
45

: 

È vostra gloria o benemeriti donatori, dôaver aggiunto una gemma alla civile 

corona della bella e antichissima patria, ¯ vostra gloria dôaver dato mano ad erigere 

una biblioteca e a raccogliere finalmente gli autori che sono Estensi, espiazione di 

una trascuranza passata, stimolo di emulazione per lôavvenire.
46

  

La biblioteca a metà del 1849 contava già circa 2300 opere e si era arricchita in gran 

parte soprattutto grazie alle donazioni di molti membri della Società, persone 

appartenenti alle più nobili e illustri famiglie estensi o sacerdoti. Infatti a fine anno si 

nota che i libri donati erano circa 1800, su un totale di 2800 e gli opuscoli 179 su 232. 

Nello statuto del 1849, costituito da 47 articoli, venne modificato il primo, quello 

riguardante la finalità della Società dicendo che lo scopo è la lettura di giornali e libri e 

la fondazione di una biblioteca.
47

 Nellôarticolo 18 del regolamento invece, non si parlerà 

pi½ solamente della figura dellôarchivista, ma di un bibliotecario archivista che si 

occuper¨ dellôacquisto dei libri, della loro conservazione e coordinazione, della 

compilazione dei cataloghi e della registrazione e custodia degli atti della Società.
48

 

Lôorario del Gabinetto venne allungato e, nonostante fosse stabilito che il numero dei 
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soci aderenti alla Società fosse illimitato, venne fatto un esplicito divieto di adesione 

alla popolazione femminile.
49

 Fra gli aderenti ora troviamo anche persone provenienti 

dai paesi vicini, e una novit¨ ¯ lôingresso anche di medici, farmacisti e sacerdoti.                                                                                                                                                                                                                                  

In quel periodo a Este côerano due schieramenti, quello liberale o anticlericale e quello 

clericale e gli autori Soster e Gallana nella loro monografia riportano che i liberali «si 

chiamavano ñdei treò perch® seguivano la bandiera tricolore», mentre i secondi «si 

chiamavano dei due perché la loro bandiera aveva due colori»
50

. Il 16 giugno 1849, 

lôarciprete del Duomo, il Mons. Fontanarosa, inviò alla Curia vescovile di Padova il 

permesso di conservare e leggere nella biblioteca i libri che erano stati messi allôIndice, 

«colla riserva di non permettere la lettura se non a chi fosse munito di regolare 

abilitazione»
51

. I liberali non furono contenti della supplica e si lamentarono con la terna 

presidenziale sentenziando che «non era necessaria, contraria alla libertà e degna del 

vecchio servilismo clericale estense»
52

. Infine la richiesta venne approvata a patto che 

venissero esclusi i libri che parlavano di ñcose turpiò. Nellôottobre dello stesso anno, il 

monsignore inviò una seconda lettera alla Società dove riportava che alcune persone, 

probabilmente clericali, deplorarono che allôinterno del Gabinetto furono trovate alcune 

stampe e libri interdetti e richiamò la Presidenza di controllare meglio la circolazione di 

queste opere e di toglierle dalla consultazione. Nella risposta i presidenti negarono 

lôaccaduto tranquillizzando lôarciprete, ribadendo di sorvegliare attentamente in futuro. 

Nel 1850 ci fu un significativo incremento degli aderenti alla Società e soprattutto dei 

volumi della biblioteca, la quale arrivò a contenere circa 2900 opere, rispetto alle 2300 

dellôanno precedente. Il segretario Nuvolato per portare a compimento la stesura della 

Storia dôEste, aveva esortato i soci a continuare a donare sempre più volumi, documenti 

e materiali riguardanti la storia atestina, accrescendo così la Raccolta Estense, che 

diventerà poi nel futuro la perla del Gabinetto.                                              

Nuvolato, si fece carico di molte altre iniziative per incrementare la cultura e la fama del 

Sodalizio ma non tutte ebbero un buon esito: venne avviata una raccolta di monete 

antiche e romane di grande importanza ma che però non ebbe durata nel tempo; nel 

1852 lôabate Giuseppe Valentinelli, prefetto della Biblioteca Marciana di Venezia, 

regal¸ al Sodalizio una collezione di fossili e minerali, ma lôidea di Nuvolato di far 

                                                           
49

 Statuto approvato nella seduta di assemblea dei soci fatta il 4 marzo 1849, Fascicolo n.4, presente nel faldone 

ñDonazioniò della Raccolta Estense del Gabinetto di Lettura. 
50

 SOSTER e GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, op.cit., p. 32. 
51

 loc.cit 
52

 loc.cit 



19 
 

nascere con questa un Gabinetto di storia naturale non prese piede
53

.                                         

La fondazione di un Istituto Musicale annesso al Gabinetto di Lettura venne caldeggiata 

allôassemblea dei soci, il 20 gennaio del 1850, da Nuvolato, Riccoboni e Gasparini. 

Inizialmente la proposta piacque a tutti e venne accettata, e lôIstituto sarebbe stato 

finanziato dalla Societ¨ e avrebbe svolto circa due concerti allôanno ma in seguito i 

Presidenti abolirono lôorganismo perché temevano potesse mutare la finalità sociale del 

Sodalizio.
54

 Non andò in porto nemmeno la proposta fatta sempre da Nuvolato assieme 

a due grandi intellettuali estensi, Domenico Coletti e il farmacista Giuseppe Dalla Torre, 

di creare unôAccademia di Scienze, Lettere ed Arti in Este che avesse come «oggetto 

degli studi ñle scienze, le lettere, le arti, lôagricoltura, il commercioòè e i soci 

çdovevano leggere ogni triennio una ñmemoria su qualunque materia di scienza, 

letteratura, tecnologia, agraria e commercioòè
55

. Nel 1852 però il Commissario 

distrettuale disse che lôautorit¨ governativa non riteneva fosse il momento per approvare 

il progetto, forse perch® dopo gli eventi della primavera del ô48 si cercava in ogni modo 

di frenare lôassociazionismo. Deluso per il declino di tante sue idee e progetti, il 

segretario decise di concentrarsi sulla scrittura e nel 1853 la famosa tipografia locale 

Gaetano Longo di Este pubblic¸ lôultimo e decimo fascicolo della sua Storia di Este.
56

 

Negli anni successivi il Gabinetto incrementò la sua fama grazie alle continue donazioni 

dei soci, i quali regalarono non solo libri, ma anche quadri, mobili e arredi.                            

Nel primo dei diari della biblioteca annessa al Gabinetto di Lettura in Este si nota che i 

donatori sono stati tantissimi, e fra questi compaiono anche il già citato nobile Felice 

Contiero, il dottor Giovanni Sartori, il poeta Domenico Coletti, il dottor Antonio 

Ventura e lôabate Giuseppe Valentinelli, ma anche gli acquisti fatti dalla presidenza 

furono molti.
 57

 La presidenza decise di acquistare sempre più scaffalature e librerie per 

contenere tutti i volumi ricevuti.                                                                                                                                                                   

Unôimportante novità è stata la decisione assunta nellôassemblea generale dei soci del 

1857 della possibilità di lasciare i locali del Gabinetto a una persona o a qualche altra 

società per degli intrattenimenti, a patto di non modificare il regolamento del sodalizio. 

I soci più giovani erano quelli che avevano maggiormente insistito per portare una 

ventata di allegria nella Società chiedendo alla Presidenza di organizzare tre feste da 
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ballo durante il Carnevale, a dispetto di quelli più vecchi che preferivano il silenzio e la 

tranquillità per concentrarsi nel piacere della lettura.
58

 

3.Il panorama delle guerre di indipendenza e la nascita del Regno dôItalia                                                                                                                                                                                                                                                                               

Nel biennio 1859-1860 non vennero tenute sedute dei soci, forse per via delle vicende e 

degli eventi creati dalla seconda guerra di indipendenza o per lôarresto di Nuvolato nel 

ó59 e sembra che il Gabinetto fosse addirittura diventato un nucleo di diffusione delle 

idee patriottiche: i suoi locali venivano ceduti per lôorganizzazione di congiure 

segrete.
59

 Nonostante ci fossero spie ovunque e ritrovarsi fosse molto rischioso, la scusa 

di rifugiarsi allôinterno del Gabinetto per il solo piacere di dedicarsi alla lettura, 

permetteva alle persone di scambiarsi comunque le loro idee, anche se con molta 

attenzione. Gaetano Nuvolato, inoltre, era a capo «di un Comitato segreto per la 

cospirazione e per lôemigrazione in Piemonte, sorretto finanziariamente dai pi½ ricchi 

possidenti della città»
60

 e qui troviamo anche altri nomi di soci della Società.  La polizia 

austriaca, nonostante non avesse le prove dei fatti, nutriva comunque dei sospetti nei 

confronti del Gabinetto di Lettura e pensava che al suo interno molte persone si 

ritrovassero per compilare dei volantini di incoraggiamento alla ribellione al governo.  Il 

suo timore era fondato: i membri del Comitato si ritrovavano nella Società segretamente 

nei momenti più tranquilli per discutere sul da farsi e sui piani di rivolta da 

organizzare.
61

                                                                                                                                                                                                     

Infatti Antonio Nazari, componente del Comitato, finì in carcere insieme al segretario 

del Gabinetto nel ô59 ma questo non condizionò successivamente la vita del sodalizio; 

Nazari stesso verrà eletto come uno dei tre presidenti della Societ¨ nellôarco degli anni 

1864-65.                        

Nel frattempo gli anni Sessanta erano stati determinanti per lôarricchimento della 

biblioteca, che aumentò la sua fama grazie alle continue donazioni dei soci, infatti 

nellôassemblea del 3 maggio del 1862 Gaetano Nuvolato ringrazierà un gruppo di 

personaggi illustri e di famiglie estensi per la loro straordinaria generosità: la famiglia 

del podestà atestino Vicenzo Fracanzani, lôagiata famiglia Gentilini, il nobile Felice 

Contiero, lôabate e professore del seminario patavino Domenico Roverini si 

contraddistinsero per lôelevato numero di lasciti. La Societ¨ in questo periodo non si era 

interessata solamente allô organizzazione della biblioteca e allôacquisto di volumi nuovi 
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ma aveva anche creato nel 1854 una sorta di pinacoteca comprando quattro importanti 

dipinti di Antonio Zanchi
62

. I soci non regalarono solo volumi ma anche dipinti e tele 

importanti da appendere nelle sale del Gabinetto: la vedova e nobildonna Contiero, 

Caterina Cortellazzo, contribu³ allôaumento del patrimonio artistico regalando alla 

Società sette quadri (tre di autore sconosciuto e quattro appartenenti alla scuola dello 

Zuccarelli).
63

 Pure i Gentilini diedero il loro prezioso apporto donando due dipinti di cui 

uno rappresentava Ottavio Gentilini, medico del secolo XVI.
64

                                                            

Inoltre, grazie agli ormai 8000 volumi della biblioteca la Società stava acquistando 

sempre più importanza. Nella monografia di Soster e di Gallana troviamo riportate 

alcune orgogliose parole del Segretario Nuvolato, pronunciate il 25 maggio 1865: 

La fama di questo nostro Sodalizio non è più ristretta alla cerchia di questo distretto 

e provincia, ma ben più lungi si estese, mentre da Milano, da Torino, da Firenze, e 

da altrove ci arrivano corrispondenze, programmi ed altro, indirizzati senzôaltro 

allôEstense Gabinetto di Lettura.
65

       

Con la nascita del Regno dôItalia nel 1861, lôavversione verso gli austriaci si fece 

sempre pi½ viva ovunque e anche a Este: quando lôimperatore dôAustria Francesco 

Giuseppe giunse nella cittadina nel marzo del 1862, la popolazione si rintanò in casa 

serrando finestre, negozi e attività. Este non era mai stata così deserta.                                                                                                                                                    

Nel 1866 finalmente anche il Veneto venne annesso al Regno dôItalia grazie allôalleanza 

con la Prussia e gli austriaci si ritirarono. Il 14 luglio arrivarono i soldati italiani nella 

cittadina portando grandissima gioia e gli estensi festeggiarono la tanto desiderata 

libertà, cantando inni patriottici, sventolando ovunque le bandiere tricolore e 

organizzando cortei e feste.          

Anche il Gabinetto di Lettura fu condizionato dalla situazione politica del momento e 

assunse spiccate posizioni liberali e nazionali manifestando qualche ostilità nei 

confronti dei clericali.
66

 Del resto, lôorganismo fu influenzato dallôattivit¨ patriottica di 

molti suoi soci come il Nuvolato, il Coletti, e il Nazari che negli anni precedenti si 

erano battuti vivamente per la patria.
67

                                                                                                         

A Este giunse poi il 24 luglio il principe Umberto, il quale alloggiò qualche giorno nella 
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cittadina per lôallegria del popolo estense, mentre Vittorio Emanuele II arriv¸ a Padova 

il 1 agosto dove venne accolto con cortei e musiche e vi rimase fino al 17 settembre.
68

  

Il segretario del Gabinetto e Antonio Nazari vennero spediti infatti a Padova come 

delegati del Consiglio Comunale per rendere omaggio a Vittorio Emanuele II e furono 

inseriti nella Giunta Comunale nominata dal Commissario del re i primi di settembre.
69

 

Il 26 febbraio del 1867 fu una data memorabile per Este, determinata dallôarrivo del 

tanto atteso Giuseppe Garibaldi, il quale venne accolto festosamente dai cittadini, che lo 

accompagnarono fino al Palazzo Pretorio per tenere il suo discorso al popolo ardente 

raccolto in gran numero in piazza. La gioia di tutti era tanta, perfino del segretario 

Nuvolato che, in divisa da soldato della Guardia Nazionale, fece di tutto per essere 

presente fra le prime file della folla e accorrere verso lôingresso del municipio per 

conoscere il tanto stimato Garibaldi. Ma lôemozione fu così talmente forte che venne 

colto da un infarto improvviso che lo portò alla morte.
70

 Nessuno capiva come un uomo 

così robusto come era lui, che era riuscito a guarire dalla terribile epidemia di colera che 

lo aveva intaccato nel 1855
71

, potesse spirare così facilmente a soli 48 anni.                          

Da quanto si evince dal testamento dellôavvocato estense, datato 20 agosto 1863, 

Nuvolato aveva molto a cuore il Gabinetto di lettura e la sua sorte, tanto che decise di 

lasciare alla Società tutte le rimanenti copie della sua Storia di Este, e tutti i suoi libri 

con relativi scaffali.
72

 Allegato al testamento côera riportato lôelenco di tutti i volumi da 

lui donati, circa 300 opere concernenti vari argomenti. Il segretario volle, inoltre, 

lasciare al Gabinetto una somma di circa 1.500 lire affinché la Società potesse 

acquistare «un locale a propria stanza perpetua»
73

 entro tre anni dalla sua morte. 

Concluse poi nominando i suoi compaesani tutti eredi della Società: 

O miei concittadini, ricordatevi che tale istituzione è il palladio della civiltà atestina; e se 

ho da dire il vero, uno dei dolori che porto meco si è la tema che tale Istituto non abbia un 

giorno da perire.
74

 

Nuvolato avrebbe voluto annunciarsi ai soci nellôassemblea del 1862 con la frase 

ñSiamo in casa nostraò ma il progetto di acquistare un appartamento fu rimandato per 
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via delle vicissitudini politiche e della guerra. Ma nel 1869, due anni dopo la morte del 

segretario, la Presidenza accontentò il suo desiderio comprando il locale assieme alla 

scala di ingresso, dove la Società aveva alloggiato per circa ventôanni, da Benedetto 

Pelà, nuovo detentore del palazzo dal 1863.
75

 Pelà aveva acquistato la struttura al prezzo 

di 4.000 fiorini dallôerede della contessa Elisabetta Duodo Balbi Valier ormai deceduta 

nel 1859, il nobile Marco Balbi Valier.
76

                                                                                                                                                            

Nel biennio 1868-1870, la terna presidenziale del Gabinetto era composta dallôex 

assessore comunale Girolamo Ventura, dal professore Pietro Apostoli e dal medico 

Giovanni Sartori. Due soci, Francesco Nazari e Luigi Pietrogrande si impegnarono nel 

progetto di riordino della biblioteca, ampliata nel tempo dalle continue donazioni: 

ricevette anche dei libri dal Municipio di Este.                                                                              

In questi anni alcuni soci si impegnarono nella creazione di una società interna al 

gabinetto (Società delle Feste) che aveva il compito di organizzare con soldi propri delle 

feste danzanti o intrattenimenti, visto che la voglia di allestire intrattenimenti o balli da 

parte degli aderenti era rimasta ancora viva dalle feste del Carnevale del 1857. Infatti 

nella seduta del 23 gennaio del 1870 venne avanzata la proposta di concedere i locali 

per il Carnevale a patto che la Società delle Feste si occupasse con i propri fondi della 

sistemazione del pavimento della sala.
77

                                                                       

Giungiamo poi al 1871, quando con lôUnit¨ dellôItalia e la creazione di unôunica patria, 

alcuni membri della Società chiesero ai presidenti di ricordare questa conquista 

significativa con la sistemazione di una lapide di marmo davanti al palazzo trecentesco 

riportante lôorgogliosa scritta: ñRoma per armi liberatrici e voto di popolo restituita 

allôItalia 20 settembre 1870. Memorabileò
78

.   

4. DallôUnit¨ dôItalia alla Prima Guerra Mondiale                                                                                                       

Negli anni a seguire, a prendere le redini della Società e a realizzare il desiderio di 

Nuvolato di mantenere sempre vivo lôinteresse culturale e la fama del Gabinetto, 

difendendone anche le tradizioni liberali e nazionali, furono dei nuovi intellettuali 

estensi: lo studioso di epigrafia e storia locale Giacomo Pietrogrande
79

, il poeta Gaetano 
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Sartori Borotto e il giovane professore dalle idee liberali Alessandro Prosdocimi
80

.                                                     

Intanto il Gabinetto assunse una connotazione sempre più laica, probabilmente a causa 

della nascita del movimento cattolico estense, con la creazione il 14 settembre del 1869 

del Circolo San Prosdocimo.
81

 Alcuni giovani avevano proposto di costituire questo 

circolo con lo scopo di controllare la circolazione di libri proibiti e diffondere la ñBuona 

Stampaò. Con il sostegno del clero della zona formarono in seguito la Società Atestina 

della Biblioteca Circolante, modificandola  poi in Circolo della Gioventù Cattolica 

dedicato a San Prosdocimo.
82

 Nella sua monografia Francesco Selmin riporta i tre scopi 

dello statuto approvato della biblioteca: la propagazione fra il popolo di libri per 

unôeducazione religiosa, la consegna gratuita degli opuscoli che il circolo riteneva 

opportuni al bisogno e  la raccolta e lôacquisto di libri scientifici e letterari ad uso della 

società e dei partecipanti.
83

 Oltre alla biblioteca cattolica venne poi aperto, nel 1870 un 

gabinetto di lettura che permetteva la consultazione di dodici giornali cattolici. Quindi 

nel Gabinetto di Lettura estense, affacciato sulla Piazza Maggiore, non côera pi½ 

lôafflusso di persone appartenenti al clero, confluito nel ñsecondo gabinettoò.                              

I due Gabinetti entrarono in ostilità anche a causa delle vicende politiche e nazionali 

avvenute a Este e lôiscrizione di marmo apposta alla facciata del palazzo trecentesco nel 

1871 affermò ancora di più la posizione laica e anticlericale del Gabinetto di Lettura. I 

due Gabinetti entrarono in ostilità anche a causa delle vicende politiche e nazionali 

avvenute a Este e lôiscrizione di marmo apposta alla facciata del palazzo trecentesco nel 

1871 affermò ancora di più la posizione laica e anticlericale del Gabinetto di Lettura. 

Lôavversit¨ fra i due circoli estensi si riscontrava anche nella differente scelta dei 

giornali e dei libri e nella diversa funzione svolta da entrambi. Il movimento cattolico 

volle aprire il gabinetto non come semplice luogo di consultazione e di lettura dei 

giornali e libri ma come luogo che favorisse la circolazione dei volumi e delle opere di 

cui disponeva, coinvolgendo anche i lettori degli strati medio-bassi della società, cosa 

che non rientrava nellôottica del modus operandi dellôaltro Gabinetto di Lettura. Lôunica 

soluzione che aveva adottato era stata quella di creare al suo interno una Biblioteca 

Popolare Circolante, collocata in una stanza affittata al piano terra del palazzo.                 

Scopo di questa iniziativa era quello di favorire lôistruzione popolare e  la lettura di 
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periodici e libri educativi.
84

 Lo statuto della Biblioteca Popolare Circolante, datato 3 

marzo 1876, sentenziava che i libri dovevano essere scelti dalla Presidenza ed era 

vietata la compera di volumi o periodici che potevano creare lamentele politiche o 

religiose.
85

 Sfortunatamente questa piccola Biblioteca non ebbe lunga vita perché dopo 

un decennio il suo patrimonio libraio non era aumentato rispetto ai primi periodi e 

lôorario di apertura di questa era troppo stretto: solo due ore alla sera nei giorni 

lavorativi e  tre alla mattina nei giorni festivi.
86

 Cô¯ da dire che, in ogni caso, la natura e 

la parabola discendente della Biblioteca Popolare Circolante del Gabinetto di Lettura 

rispecchiano le caratteristiche di uguali iniziative sorte in periodo analogo. Queste 

proposte, come riporta Biblioteche effimere, si rivelavano essere ña consumoò per 

svariati motivi. Tra essi si citano «i luoghi sempre concessi pro tempore», la «mancanza 

di finanziamenti e di addetti al lavoro», la «qualità dei libri donati o acquistati», spesso 

usati in maniera non rispettosa, «il rapido cambiamento nei gusti di lettura»: queste 

strutture provvisorie, fondate per soddisfare uno specifico pubblico, venivano meno in 

pochi decenni
87

. I soci nel frattempo si erano preoccupati di aumentare le attività 

culturali della Società e nel 1874 i due membri del sodalizio, il dottor Augusto Serafini 

e il fotografo e miniaturista estense Giuseppe Breda, decisero di occuparsi 

dellôorganizzazione di una mostra di oggetti dôarte che raccogliesse le migliori opere 

presenti a Este, tra cui diverse di gran valore. Inoltre, nel Gabinetto venne anche 

inaugurata una mostra di numismatica, che conteneva oggetti appartenenti sia al 

Municipio di Este e sia alla Società stessa.
88

 Grazie a queste esposizioni la Società 

ottenne poi, in dono da alcuni membri come il medico Giovanni Sartori, il conte e 

podestà di Venezia Giovanni Correr e il conte Albrizzi delle medaglie celebrative e 

delle monete.                                                                                                                                                                                                             

Intanto il Circolo aumentava la sua fama grazie anche alla nomina di nuovi soci onorari 

come Teodoro Mommsen, lôabate Giuseppe Valentinelli, Pietro Costantini ed Enzo 

Gasparini che contribuirono ad accrescere la biblioteca con le loro preziose donazioni.
89

 

Lo studioso tedesco Mommsen, «promotore e curatore del Corpus Inscriptionum 

latinarum»
90

 era particolarmente legato a Este e alla Società del Gabinetto di Lettura, 

                                                           
84

 SOSTER e GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, op.cit., p.59. 
85

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p.37.  
86

 loc.cit 
87

 Biblioteche effimere ï Biblioteche circolanti a Venezia (XIX ï XX secolo), a cura di Raines Dorit, Venezia, Edizioni 

Cà Foscari, 2012, pp. 11-12. 
88

 SOSTER e GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, op.cit., p. 57. 
89

 Ibid., p. 58. 
90

 SELMIN, ESTE- Due secoli di storia e immagini, op.cit., p. 73. 



26 
 

perché il 28 luglio del 1867  fece visita alla cittadina per motivi di studio e ricerca e 

rimase molto colpito dal Museo atestino per via della sua preziosa raccolta 

archeologica.
91

 Il Valentinelli, bibliotecario della Biblioteca Nazionale Marciana di 

Venezia, invece, fu un socio e frequentatore della Società del Gabinetto di lettura e 

anche esso come il Mommsen nutriva profonda ammirazione per il Museo di Este e per 

il circolo, tanto che si preoccupò più volte di mostrare la sua generosità e il suo interesse 

verso il Gabinetto donando moltissime opere preziose negli anni. La donazione più 

consistente, fu quella fatta alla sua morte, della sua biblioteca comprendente circa 1800 

volumi di vario genere e 1500 opuscoli.                                                                                     

Nel 1874 il numero dei membri iscritti alla Società era calato, sembra perché, oltre a 

qualche festa o intrattenimento e alla lettura di volumi e periodici, il Gabinetto non 

sapesse proporre altre attivit¨ dôinteresse. Allora alcuni soci chiesero di modificare la 

Società cercando di farla stare al passo dei nuovi periodi e di introdurre novità più 

ñmodaioleò: un esempio sarà la proposta di affiancare al Gabinetto un Casino dove 

divertirsi e chiacchierare.
92

                        

Dopo il tentativo fallito nel corso dellôassemblea del 1875, nella seduta del 25 gennaio 

1877 venne approvata la proposta dei due membri Pedrazzoli e Serafini di costituire un 

Casino annesso al Gabinetto.
93

 I soci vennero suddivisi in due gruppi, il primo 

contenente i membri solo del Gabinetto di Lettura, il secondo solo quelli del Gabinetto 

integrato al Casino. I due gruppi avevano diritti dôaccesso diversi: i soci del Gabinetto 

avevano la possibilità di consultare i giornali e leggere i libri, mentre i membri del 

Casino avevano il diritto di accedere alle sale destinate al dialogo e ai giochi e alle feste 

da ballo, oltre a quelle della lettura.
94

 Queste regole vennero riportate nello statuto della 

Societ¨, il quale fu modificato rispetto allôultimo, considerato ormai troppo limitativo e 

antiquato dalla maggior parte dei membri. Infatti lôarticolo primo del regolamento del 

1877 riporta che:  
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Lôattuale Societ¨ del Gabinetto di lettura, conservando il primitivo scopo dellôistituzione, 

cioè la lettura di giornali e libri, nonché la fondazione di una biblioteca, ne amplia le basi 

annettendovi un casino per conversazione, giochi ed altri trattenimenti.
95

  

Unôaltra importante novità dello statuto del 1877 è stata quella di modificare il numero 

dei presidenti della Società, ridotto da tre a uno, affiancato però da una nuova figura, il 

vicepresidente.
96

 Infatti dopo lôultima terna presidenziale del biennio 1876-1877, 

comprendente Gaetano Contro, Augusto Serafini e Luigi Pel¨, si pass¸ allôunico 

presidente Rodolfo Melati, che ricopr³ lôincarico dal 1877 al 1892.
97

                                                                                    

Sempre nel 1877, secondo quanto riportano Soster e Gallana, nel loro profilo storico, 

dopo aver consultato i documenti dellôArchivio, sembra che vennero avviate le trattative 

per innalzare il Gabinetto di Lettura ad Ente Morale.
98

 Una testimonianza di questo fu il 

ritrovo di una lettera datata 30 agosto 1877 del Commissario Distrettuale di Este, che 

chiese al Consiglio di Stato di accogliere la proposta della Presidenza di erigere a Capo 

Morale lôIstituzione, per¸ pare che le pratiche non abbiano avuto un felice esito poiché 

non si trovano altri documenti a riguardo.
99

                                                                           

Nel 1880 si sentì il bisogno di rivedere gli articoli dello statuto e di apportare qualche 

modifica, visto gli scarsi esiti avuti dalla riforma del 1877, e si decise di abolire ogni 

distinzione fra i soci del Gabinetto e i membri del Gabinetto con Casino. Con questo si 

unirono le quote mensili, che inizialmente erano diverse fra i due gruppi, forse più alte 

per i membri del Gabinetto con Casino.
100

 Francesco Selmin riporta nella sua Storia del 

Gabinetto di Lettura: 

Inutilmente alcuni soci proposero di far ricadere i costi dei trattenimenti su coloro che ne 

facessero richiesta. La commissione incaricata della riforma obiettò che non pochi si 

associavano allôunico scopo di fruire dei trattenimenti stessi per procurare un decoroso 

passatempo alle loro famiglie, il che essendo non ultimo fra gli obiettivi della Società, che 

mira a contribuire allo spirito di sciabilità, non dovevasi trascurare»
101
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Per accontentare lo spirito sociale e democratizzare la Società, gli amministratori 

indirizzarono poi fondi e risorse economiche allôorganizzazione dei giochi-

intrattenimenti, facendo così perdere di valore gli scopi originari del Sodalizio. Vennero 

spesi molti soldi per abbellire il Casino, acquistare i mobili e i tavoli da gioco e da carte, 

che vennero presto compensati dallôimposizione di tasse per lo svago: per utilizzare il 

tavolo da biliardo bisognava versare 10 centesimi allôora, e lo stesso a persona per tutti i 

tipi di giochi da carte.
102

                                                                                                     

Alcuni soci come lôavvocato Giacomo Pietrogrande e il professore Alessandro 

Prosdocimi, pensarono di creare una lapide in onore dellôormai defunto segretario 

Gaetano Nuvolato, considerato uno dei padri fondatori della Società, e cittadino di 

grande fama per il contributo che diede negli eventi politici della città. La targa 

commemorativa fu murata dapprima il 27 giugno del 1880 nei locali del Museo 

Lapidario di Este, per poi essere spostata agli inizi del ó900 nel corridoio presente 

davanti alla sala di lettura del Sodalizio.                                                                                           

Nel 1880, lôarticolo primo dello statuto riporta le seguenti parole:
103

 

La Società del Gabinetto di Lettura con Casino ha per scopo la lettura di giornali e libri, 

nonché la conservazione ed incremento della biblioteca, la conversazione, giochi ed altri 

trattenimenti, ed ha la sua sede nel locale a tal uopo acquistato dalla stessa.
104

 

Lo statuto si riferisce allôappartamento che la Societ¨ aveva acquistato da Benedetto 

Pelà nel 1869. Ma finalmente nel 1883 il Gabinetto di Lettura entrò completamente in 

possesso dellôintero palazzo trecentesco, tranne i negozi e il caff¯ del pianoterra, per 

volontà testamentaria del Pelà stesso che volle «col proprio concorrere al maggiore 

lustro e decoro di questo Gabinetto»
105

.                                                                                                                                                                                            

Negli ultimi decenni del XIX secolo «lo spazio riservato alla lettura conservò un ruolo 

importante, anche se ormai sempre più minacciato da quello riservato ai giochi e alle 

feste danzanti, numerose e affollate soprattutto in occasione del carnevale»
106

. Nel 1885 

vennero aumentate le quote sociali, cos³ si ebbe lôoccasione di organizzare molte feste 

danzanti e intrattenimenti carnevaleschi che spesso duravano fino al mattino, 

accompagnati da una piacevole orchestrina. A questi divertimenti parteciparono anche 
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molte signorine di classe che portarono una ventata di allegria nel circolo e fra un ballo 

e lôaltro côera la possibilità di ristorarsi in un piccolo ñbarettoò.
107

                                                                                                                                     

Solamente alcuni soci come Giacomo Pietrogrande, Alessandro Prosdocimi e Gaetano 

Sartori Borotto, appartenenti alla vecchia generazione, si battevano per la difesa degli 

scopi iniziali della Societ¨ e si impegnarono nel riordino e nellôarricchimento della 

biblioteca. Ma non erano i soli: nel Libro dei Reclami, pieno di scritte e note negli anni 

Ottanta, molti membri, che si erano iscritti soprattutto per il loro diritto di consultare i 

libri e periodici, minacciavano di uscire dalla Società nel caso non si fosse cambiato 

metodo.
108

 Molte altre lamentele erano rivolte alla scelta dei giornali e al mancato 

rinnovo degli abbonamenti di alcuni.                                                                                              

Il panorama estense, inoltre, era caratterizzato da due gruppi: i conservatori disposti a 

un compromesso con i cattolici e i liberali progressisti. Di questa contrapposizione ne 

risentì anche il Gabinetto di Lettura visto che soci si lamentavano della scelta di quei 

quotidiani padovani che nelle cronache locali attaccavano sul piano politico qualche 

membro della Società.
109

 Côerano anche dei reclami sui libri, meno frequenti e insistenti 

rispetto a quelli dei giornali, e i membri riportavano solitamente i volumi che avrebbero 

avuto piacere di leggere, spronando la Società ad acquistarli.
110

                              

Alcuni membri criticarono il  funzionamento della biblioteca dicendo che senza la 

presenza del custode non si potevano ritirare dagli scaffali i libri di studio, mentre le 

vetrine dei romanzi e dei libri di narrativa erano sempre aperte. Venne criticata anche la 

politica degli acquisti effettuata dalla Rappresentanza, che preferiva spendere soldi per 

comperare ñromanzacci dalla morale scarsaò invece di libri scientifici e opere di gran 

interesse per gli studenti.
111

                                                                                                     

Nel frattempo vennero aumentate nuovamente le quote della società per rimediare le 

spese effettuate per il restauro delle stanze e per lôimpianto della luce elettrica. 

Precedentemente le sale erano illuminate con candele e lumi a petrolio, e riscaldate da 

una grande stufa posta nel mezzo. Nellôassemblea del 1896 infatti i soci discussero sul 

nuovo impianto elettrico e la seduta decise di installare lôimpianto a luce elettrica in tutti 

i locali del gabinetto, cercando di risparmiare il più possibile. Vennero posti dei 

contatori, uno nella sala da ballo al prezzo di 1,65 lire allôora, e uno anche nella sala da 
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biliardo al prezzo pi½ basso di 1,05 lire allôora.
112

                                                                    

Sempre nel 1896 la Società divent¸ finalmente proprietaria di tutto lôintero palazzo 

trecentesco acquistando dal sig. Proprietario Agostino Pelà gli spazi ad uso bottega e a 

caffè al piano terra: questo acquisto portò alla creazione del Caffè Gabinetto. Forse non 

fu una buona azione perché i soci del Gabinetto da quel momento in poi cominciarono a 

disertare le sale di lettura per andare nel Caffè sottostante a leggere i giornali, 

conversare e giocare a carte.
113

                                                                                                          

Il circolo a fine secolo non era pi½ lôunico luogo di incontro dei borghesi ed ormai i 

numerosi caffè presenti nelle piazze e nelle stradine del centro gli facevano 

concorrenza, inoltre non era più indispensabile recarsi al Gabinetto per leggere i giornali 

perché molti periodici arrivavano addirittura per posta agli abbonati.                                                      

Nonostante tutto il  15 agosto 1897 la Società Gabinetto di Lettura di Este compì 50 

anni e venne nominata una commissione di 7 soci incaricata di preparare la festa del 

cinquantesimo anniversario, fissata al giorno 24 ottobre 1897. La commissione decise di 

pubblicare un numero unico da distribuire ai membri della Societ¨, con lôincarico da 

parte di Gaetano Sartori Borotto di «creare lôelenco dei soci fondatori, soci onorari, 

benemeriti donatori per la fondazione della biblioteca, dei nomi delle Rappresentanze, 

di una statistica del patrimonio della Biblioteca e della Raccolta Estense»
114

. 

Lôanniversario della Societ¨ cadde in un nuovo panorama politico-amministrativo, 

caratterizzato dalla vittoria del partito clericale alle elezioni comunali del 1895 e 

dallôelezione del sindaco Pietro Tono, che si era formato nel Circolo San Prosdocimo. 

La Rappresentanza decise per festeggiare la ricorrenza di rifare la facciata della sede 

sociale.
115

                                                                                                                                                    

Il biennio 1898 e 1899 fu caratterizzato da una difficile situazione finanziaria: la Società 

aveva un debito cambiario di circa 7000 lire, ma i guadagni dati dalle quote sociali e 

dalle tasse sui giochi non erano sufficienti per estinguerlo, bastavano appena per le 

spese ordinarie della vita del Circolo, quindi côera bisogno di prendere provvedimenti il 

prima possibile. Nonostante questa crisi le feste da ballo e i concerti vennero eseguiti 

comunque.                                                                                                                                                  

Il 19 dicembre del 1900 si tenne una seduta dei soci, dove si decise di creare una 

commissione, la ñCommissione dei noveò, che aveva il compito di agire al posto della 
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Rappresentanza temporaneamente con il fine di elaborare «proposte di riforme 

organico-finanziarie della Società» entro il tempo più breve possibile.
116

 Questa 

commissione propose di innalzare nuovamente le quote della Società e di «formare una 

sottoscrizione volontaria fra i membri per un prestito gratuito»
117

, in modo da 

raggiungere un bel gruzzolo di soldi per saldare i debiti. La colletta ebbe termine il 31 

dicembre 1905, quando venne raggiunta la somma necessaria e il debito venne 

finalmente sanato.
118

                                                                                            

Quando si trattava di difendere la concezione aristocratica del circolo, di fronte alla 

richieste di apertura, di rinnovamento e di riforma, tendeva ad affievolirsi la differenza 

fra i membri che volevano custodire religiosamente le tradizioni laiche della Società e i 

soci favorevoli a un compromesso con i cattolici. Infatti la Società era molto rigida nel 

respingere le rivendicazioni degli studenti che avevano superato il terzo anno del 

ginnasio inferiore: i loro diritti, secondo lo statuto del 1880, si limitavano allôaccesso in 

maniera gratuita alla sala di lettura.
119

 Gli studenti, stanchi di ricevere in lettura solo 

ñopere di istruzioneò e di rimanere segregati nella sala studio, chiesero alla Società di 

poter avere il diritto di poter leggere anche i periodici, conversare e giocare a carte. 

Alcuni chiesero di poter frequentare il Gabinetto versando una quota sociale più ridotta 

ma la Società la bocciò subito. Concesse questo trattamento speciale solo al corpo 

docenti residente a Este il quale, pagando una cifra ridotta, avrebbe avuto anche un 

ridotto uso dei servizi: non potevano partecipare alle feste e agli intrattenimenti o 

concerti.
120

  Il Gabinetto inoltre non volle accogliere nemmeno le richieste dei ceti meno 

agiati, di accedere nelle sale, ricordando la triste fine della Biblioteca Popolare e preferì 

essere riservato alla classe borghese.
121

                                 

Mentre impediva lôingresso agli studenti e alle classi inferiori, il Gabinetto garantì 

lôentrata alle donne: il divieto di ammettere le signore fra i soci espresso nello statuto 

antico del 1849 era già stato tolto in quello del 1877.
122

 Nel 1904 il Sodalizio creò 
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unôapposita stanza dove le donne potevano radunarsi la domenica, accontentando la loro 

richiesta.                                                                                                                                                                                  

I continui dissidi del tempo fra il partito liberale e quello clericale influenzarono anche 

il Gabinetto: essendo portatore di tradizioni liberali da anni, era un ñcovoò di 

anticlericali che difficilmente andavano dôaccordo con i membri sostenitori del clero. 

Questo clima causò dei contrasti in seno alla Società provocando del malumore fra i 

soci, tanto che molti membri si dimisero dalla Società o disertarono le sale. E il 

presidente Agostino Verdi nel 1906 fu costretto ad abbandonare lôincarico: sar¨ lôultimo 

presidente liberale della Società.
123

                                                                                                                                                

Il 5 aprile del 1909 mor³ lôillustre socio Gaetano Sartori Borotto, il quale nel suo 

testamento espresse il desiderio che i suoi eredi dovevano versare, entro due mesi dalla 

sua morte, un lascito di 10.000 lire alla Società del Gabinetto.
124

  Oltre al denaro il socio 

volle donare anche tutti i suoi libri e quelli di famiglia alla biblioteca, a patto che non ne 

avesse di duplicati.
125

 Fu una perdita molto importante per la Società insieme a quella 

del bibliotecario Alessandro Prosdocimi, in quanto furono i membri che più si 

preoccuparono di innalzare la fama culturale del circolo. La morte dellôultimo 

benefattore della Società portò gli amministratori a decidere di realizzare un busto in 

bronzo, creato dallo scultore Gino Vascon, che poi avrebbero collocato nella sala di 

lettura. Con la scomparsa di Sartori Borotto il Gabinetto visse una vera e propria 

ñdisgraziaò perché terminò anche il lungo lavoro di arricchimento e riordino della 

Raccolta Estense avviato da Nuvolato e continuato da questôultimo. Infatti per più di 50 

anni dopo di lui nessun altro si prender¨ pi½ lôincarico di collezionare manifesti, fogli 

volanti, opuscoli, libri e manoscritti riguardanti la città di Este  e si creerà una enorme 

lacuna nel patrimonio archivistico e bibliotecario della città.
126

  

5.Il periodo delle due guerre mondiali                                                                                                                                                                                             

Per il Gabinetto di Lettura gli anni della Prima Guerra Mondiale furono amari: si 

evidenziarono i primi segnali di una crisi che avrebbe colpito il sodalizio negli anni 

successivi. Nella società si avvertì un senso di «disorientamento, per non dire di 
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semplice disaffezione da parte dei semplici soci e perfino degli amministratori»
127

, 

causato probabilmente anche dalla scomparsa degli intellettuali che più avevano a cuore 

le sorti del Gabinetto, come Sartori Borotto e Nuvolato. Sicuramente su questo 

atteggiamento influì particolarmente lo stato di guerra: la chiamata stessa alle armi e 

lôassistenza a chi aveva bisogno di aiuto comport¸ un calo dei soci nella Societ¨ e la 

Rappresentanza fu costretta a dimettersi nel 1916.
128

 Si decise di affidare la gestione del 

circolo ad una Commissione di affari composta da tre membri effettivi e da due soci 

onorari.
129

 Questa organizzazione considerò (triste idea!) di vendere i sette dipinti giunti 

nella Società grazie alla donazione di Domenico Contiero e la proposta, anche se 

respinta in un primo momento nel 1914, venne approvata due anni dopo.
130

                               

I quadri vennero alienati per un valore di 8.000 lire e questa decisione venne criticata in 

quanto offese la volontà di un socio.
131

 La somma venne usata per sanare i debiti e il 

restante rimasto venne utilizzato per lôacquisto dellôEnciclopedia Vallardi.                               

Nel periodo della Grande Guerra si verificò inoltre un deterioramento della tenuta della 

biblioteca con un conseguente smarrimento e danneggiamento di molte opere.
132

 La vita 

stessa della Società ebbe un crollo: la maggior parte dei membri preferiva andare al 

Caffè del piano terra per seguire le varie fasi della guerra conversando e leggendo i 

giornali e sempre più soci cominciarono a disertare le sale del Gabinetto. Consultando i 

verbali del periodo della prima Guerra Mondiale si nota che solo dopo 3 anni, il 18 

dicembre 1919, venne tenuta una seduta dei soci per eleggere la nuova 

Rappresentanza.
133

 Con la morte del socio Marco Prosdocimi, la Società guadagnò circa 

7.300 lire, da lui donate e nel 1920 vennero apportate nuove modifiche al regolamento 

con un aumento delle quote sociali, le quali si riveleranno utili per eliminare 

completamente le passività.
134

                                                                                                         

Gli amministratori, finita la guerra, si trovarono a risolvere un problema non di piccole 

dimensioni: lôedificio che occupava la Societ¨ era pericolante e riportava lesioni gravi. 

Il Sindaco decise di intervenire spostando la biblioteca nelle sale concesse dalla Giunta 

Comunale e svuotando alcuni locali.                                                                                              

Nel 1923 la sede del Gabinetto venne dichiarata opera di importante interesse storico e 
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sottoposta ai vincoli previsti dalla legge 20 giugno 1909, n. 364. Questa ordinanza 

provocò uno scontento fra i soci i quali sostenevano che avrebbe vincolato la libertà 

dellôedificio, causandone una forte svalutazione.
135

                                                                     

Fortunatamente gli amministratori del sodalizio, con lo scopo di allargare la sede 

sociale, nel 1926 acquistarono le case Rovelli, confinanti con la sede del Gabinetto e 

affacciate su via San Rocco. Lôiniziativa venne resa possibile dai due soci: Augusto 

Morini e Virgilio Francescon, i quali assieme ad altri avevano già acquistato nel 1923 

queste case per poi cederle alla Società a un prezzo di favore.
136

 Per acquistare le case 

Rovelli, il Gabinetto di Lettura utilizzò il lascito Prosdocimi di 7.300 lire, il fondo dei 

Soci vitalizi di 1500 lire, il fondo quota mensile di 125 lire e fece unôoperazione di 

credito sanabile in 24 anni, prelevando dal bilancio una quota annuale di 2.500 lire e 

provvedendo al pagamento degli interessi con le rendite del fabbricato.
137

 Questo grande 

acquisto fu molto importante per la Società anche negli anni seguenti poiché le case e le 

botteghe davano una buona rendita indispensabile per la vita della Società e per di più 

avrebbero dato la possibilit¨ in futuro di unôespansione dellôappartamento adibito a 

biblioteca e a Gabinetto di Lettura.
138

                                                                              

Dal 1919 al 1931 «si succedettero alla testa della Società ben dieci presidenti, al ritmo 

di quasi uno ogni anno».
139

 Dal 1919 al 1920 a ricoprire lôincarico sar¨ il socio Marco 

Prosdocimi, che lo terrà anche nel 1923. Dal 1920 al 1921 toccherà a Caterino Nazari, 

dal 1921 al 1923 a Dante Bellini, dal 1923 al 1925 a Girolamo Ventura, dal 1925 al 

1926 a Giulio Pelà, dal 1927 al 1930 a Benigno Accordini e dal 1930 al 1931 a Pietro 

Boscaro.
140

 Unôeccezione ¯ stata fatta nel 1926 con lôelezione di un triumvirato 

composto da Benigno Accordini, Augusto Morini e Girolamo Ventura. Unôaltra causa 

della precarietà della Società è data anche dal cambiamento delle classi sociali dei 

membri, definito da una maggiore morbidezza nelle adesioni. Infatti, lo statuto del 1920 

diceva di eliminare la rigidità degli anni precedenti nel scegliere i membri per favorirne 

lôaumento e una novit¨ fu anche lôingresso di un piccolo numero di donne.                    

«Non cambiò soltanto la composizione sociale, ma anche quella, per così dire, "politico-

ideologica", dal momento che entrarono a far parte del sodalizio uomini che 
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provenivano dal mondo cattolico»
141

. Uno di questi sarà Caterino Nazari che nel 1922 

verrà addirittura eletto come presidente della Società. Però questa nuova ideologia non 

piacque a tutti i soci, soprattutto alla componente anticlericale, la quale preferiva 

mantenere lôidentità fortemente liberale della Società e aveva il timore che con una 

rappresentanza cattolica nel circolo potessero entrare nuove idee non laiche.                         

In seguito alla decisione del Presidente nel 1921 di invitare a un concerto alcuni membri 

del partito cattolico, si accese il primo conflitto. Le ostilità si inasprirono nel luglio 

quando si decisero di addobbare le finestre della Società per via del passaggio della 

processione del SS. Sacramento.
142

 A questo scontro parteciparono ben 35 soci della 

Societ¨, di cui alcuni fecero di tutto per impedire lôattuazione della delibera. 

Nellôassemblea dei soci del 6 agosto, convocata per discutere i rischi legati alle 

condizioni pericolanti dellôedificio che ospitava il Gabinetto di lettura, i forti dissidi 

interni portarono alla dimissione del presidente Nazari. Le cose cambiarono un poô 

quando nellôassemblea del 23 dicembre del 1923 anche i liberali pi½ intransigenti 

lasciarono libera decisione alla Presidenza di esporre drappi in caso di manifestazioni 

religiose.
143

                                                                                                                                                                        

Siamo in un contesto in cui la piazza Maggiore estense, anche se ripulita dalle ultime 

tracce socialiste, fino alla seconda metà del 1926 continuò ad essere oggetto di numerosi 

dissidi politici. Questi scontri non interessavano più i fascisti e gli anti fascisti ma erano 

nati fra le due diverse correnti che si erano create allôinterno del partito fascista. Franco 

Antonelli, guidava la fazione rivoluzionaria estense, mentre Augusto Chimelli 

capeggiava la fazione opposta, quella del fascismo agrario.
144

                                     

Dei rivoluzionari facevano parte membri della piccola e media borghesia, del ceto 

impiegatizio e i capi della Milizia, mentre del gruppo di Chimelli facevano parte i 

membri della classe borghese commerciale, i possidenti terrieri e gli imprenditori. Il 

presidente eletto nel 1925 dalla Società, Giulio Pelà faceva parte della fazione non 

rivoluzionaria. Ovviamente, quando nel 1926 esplosero i dissidi fra le due correnti, 

anche il Gabinetto di Lettura fu coinvolto. I fascisti di Antonelli inizialmente non 

presero di mira lôintera Società del Gabinetto di Lettura ma solo i soci che sembravano 

appartenere alla Massoneria.  Il blitz avvenuto nella notte del 5 novembre del 1925 dai 

capi della Milizia e del Fascio alla notizia dellôattentato fatto a Mussolini dal socialista 
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Tito Zaniboni «iscritto a una loggia massonica, ebbe come bersaglio i socialisti più in 

rilievo e i notabili liberali iscritti a qualche Massoneria».
145

 Questi uomini erano quasi 

tutti membri del Gabinetto di Lettura: lôingegnere Giulio Fadinelli, Taddeo Marchesi e 

Gagliardo Contardo vennero infatti sottoposti a intimidazioni e botte.
146

 Il 22 agosto del 

1926 «i fascisti ufficiali risposero a un atto provocatorio compiuto da parte di un 

fascista della fazione dissidente»
147

 che diede il via a una violento scontro che causò 

molte perdite nel settore dei dissidenti.
148

                                                                            

Per i dissidenti messi alle strette la situazione diventò critica e Chimelli decise di 

andarsene da Este. Anche per Giulio Pelà la situazione si era fatta dura: infatti un gran 

numero di soci sostenitori del fascismo ufficiale ne richiesero la dimissione dalla carica 

di presidente in quanto secondo loro avrebbe compromesso lôandamento regolare della 

Società.  Pelà tenne duro e non si mosse dalla sua posizione, ma questo servì a ben poco 

perché ben presto venne eliminato con un colpo di mano militare.                                     

Alla fine della manifestazione commemorativa del successo della Prima Guerra 

Mondiale, il 4 novembre del 1926, il palazzo trecentesco che ospitava il Gabinetto 

venne occupato da «un gruppo di fascisti iscritti alla Società, irrobustito da individui 

che con il Gabinetto non avevano nulla a che fare».
149

 Da lì venne formata una nuova 

assemblea che nominò al posto di Pelà un triumvirato composto dai soci Benigno 

Accordini, Augusto Morini e Girolamo Ventura. I Fascisti erano contenti della 

decisione presa in quanto sostenevano che era necessario «porre fine a uno stato di cose 

illegale particolarmente increscioso ai soci»
150

. Gli antifascisti invece giudicarono 

lôazione illecita , compiuta con la forza e contraria al regolamento della Società, «degno 

dei tempi in cui regnava lôimpero Austriaco»
151

 e in molti diedero le dimissioni. 

Nellôadunanza dei soci del 14 gennaio del 1927 venne deciso di modificare lôart. 17 

dello Statuto: le cariche sociali potevano essere ricoperte solamente da quei soci che 

erano iscritti al Partito Nazionale Fascista.
152

 Inoltre alla Società potevano appartenere 

tutti quei buoni cittadini i quali, anche se non tesserati, facevano parte del regime 

fascista.
153
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Il 23 marzo del 1927 il triumvirato propose di modificare lôarticolo primo dello statuto, 

nominando la Societ¨ ñCircolo del Littorio- Gabinetto di Lettura con Casinoò.
154

 Il 

periodo fascista appesantì la situazione: il lavoro di restauro dei vetri svolto sembrava 

più degno di una stalla che di un ingresso per unôistituzione culturale e importante come 

il Gabinetto di lettura; la biblioteca era trascurata da tempo e molti libri furono dispersi 

o deteriorati perché parte di essi, per via delle condizioni pericolanti del palazzo, era 

stata condotta nelle soffitte del Collegio Civico e parte invece era stata trasferita nelle 

case di molti soci; inoltre il Gabinetto ormai si occupava solamente dellôorganizzazione 

delle attività ricreative in particolare dello svolgimento dei giochi di carte.                    

Finalmente nel 1929, la Rappresentanza decise di recuperare e trasferire la biblioteca 

nella sede sociale. Grazie alle azioni di restauro e consolidamento progettate 

dallôingegnere Gagliardo Contardo, le arcate della facciata vennero irrobustite e la sede 

tornò così agibile. Nei verbali però si legge che il 1929 fu uno degli anni più difficili 

vissuti dalla Società
155

: le sale del gabinetto son poco frequentate, le conferenze che 

venivano organizzate avevano pochi partecipanti, mancavano tante attrattive, mancava 

il desiderio di conoscenza e di sapere dei soci, si riscontravano poche donazioni di libri 

e vengono organizzate feste da ballo squallide «frequentate da quattro pulzelle in cerca 

del marito»
156

. Si parla di una vera e propria crisi ñspiritualeò dei membri aderenti al 

Gabinetto e di certo la rivoluzione fascista ha inciso molto sullôandamento della Societ¨, 

il regime infatti «cercava di fascistizzare tutte le istituzioni esistenti e di potenziare le 

proprie organizzazioni le quali sarebbero diventate concorrenti delle prime»
157

.                                                                                              

Nel 1931, dopo un periodo caratterizzato da unôinstabilit¨ del vertice con numerose 

successioni di presidenti dal 1927, venne eletto nellôassemblea tenuta in ottobre Antonio 

Soster, primario di chirurgia dellôospedale di Este, che sar¨ uno dei presidenti pi½ 

longevi della Società (fino al 1948).
158

 Nellôassemblea il presidente Soster esortò i soci 

a non disertare le sale del Gabinetto e a tornare a leggere i giornali e i libri, incitandoli 

anche a portare nuove persone in modo da favorire nuove adesioni alla Società. Inoltre, 

il primario promise di occuparsi della biblioteca, abbandonata da anni e di riordinarla e 

si occupò anche di dar vita al circolo organizzando molte attività e giochi.
159

 Nella 

seduta del 30 giugno 1932 il Presidente propose di trasformare la Società in Ente 
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Morale, comportando cos³ lôottenimento della personalit¨ giuridica Cos³ lôistituzione 

avrebbe avuto «quella tranquillità morale che hanno tutte le società tutelate dallo Stato e 

la sicurezza della sua continuità avvenire»
160

. Alcuni soci però non erano contenti di 

questa proposta perché temevano che la società potesse perdere la sua libertà ma 

nonostante tutto Soster riuscì a far approvare la sua idea.                                                                            

Dopo due anni dallôinvio della domanda, giunse da Roma il decreto 27 aprile 1936- 

XIV, di erezione in Ente morale della Società,  e il 2 giugno dello stesso anno giunse 

anche il nuovo statuto, formato da 31 articoli e imposto dal Ministero dellôEducazione 

Nazionale.
161

 Questo regolamento era molto diverso da quello inviato a Roma da Soster: 

venne esclusa la frase ñcooperare alla diffusione della cultura della citt¨ di Esteò forse 

per la preoccupazione del regime di far nascere un forte concorrente alle organizzazioni 

fasciste.
162

 Tranne per quanto riguarda gli scopi della Società, il resto del regolamento 

fu modificato, soprattutto le regole che riguardavano il funzionamento dellôente. I soci 

non potevano pi½ avere il diritto di nominare gli amministratori dellôistituzione e il 

Presidente e il Vice Presidente sarebbero stati scelti fra gli aderenti dal Ministero 

dellôEducazione Nazionale.
163

 Il presidente avrebbe poi avuto la possibilità di nominare 

gli altri membri del Consiglio di amministrazione: un segretario, un amministratore, un 

vice amministratore, un bibliotecario e un vice bibliotecario.                                                        

Il Presidente e il Vice presidente dovevano inoltre giurare fedeltà al Re e al regime 

fascista. Ogni modifica allo Statuto avrebbe dovuto avere lôapprovazione del Ministero 

il quale aveva anche il potere di revoca di qualunque socio incompatibile con gli 

interessi dellôistituzione. Inoltre entro il mese di gennaio di ogni anno il Presidente 

doveva inviare un elaborato che riportava tutta lôattivit¨ svolta nellôanno al Ministero. 

Sempre nel 1936 ci furono altre donazioni di libri, opuscoli storici da parte di alcuni 

soci e del Comune di Este, e si tennero numerose conferenze, convegni e nel periodo 

carnevalesco vennero organizzate stupende feste da ballo.                                                                                                 

La trasformazione del Gabinetto in Ente Morale probabilmente non annullò i tentativi di 

unire il Gabinetto alle strutture organizzative del regime, ma impedì che l'antica Società 

andasse incontro a una miseranda fine come quella toccata al Gabinetto di Lettura della 

vicina Monselice, sciolto nel 1939 perché si ritenne che «gli scopi culturali e ricreativi 

per il quale era stato fondato erano ormai realizzati dalle Istituzioni culturali 
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fasciste».
164

 Le finanze del Gabinetto di Lettura Estense erano malridotte e la situazione 

in cui si trovava non era tanto diversa da quella di Monselice. LôEnte decise allora di 

chiese aiuto al Comune di Este che lo accontentò dandogli un piccolo contributo.                     

Il Gabinetto, ormai dissestato dal punto di vista finanziario, non era più in grado di porsi 

come istituzione di primo rilievo nella vita culturale della città: per questo motivo la 

Società si vede costretta ad offrirsi come «dignitoso contenitore di iniziative promosse 

da organizzazioni ed enti più dinamici»
165

. Nel 1939 il salone dellôEnte venne messo a 

disposizione dellôIstituto Nazionale di Cultura Fascista, che si impegn¸ 

nellôorganizzazione di convegni e conferenze di alto interesse.                                                                                                                                       

Con lôinizio della seconda guerra mondiale, nel 1940 giunsero a Este delle disposizioni 

da parte della Sovrintendenza Bibliografica per le Venezie, per la difesa antiaerea del 

materiale bibliografico e del Ministero dellôEducazione Nazionale per il servizio di 

primo intervento e protezione antiaerea.
166

 Il 25 giugno dello stesso anno lôassemblea si 

riunì e decise di collocare in casse il materiale bibliografico e i documenti più 

importanti della Raccolta Estense, di creare un elenco per tutti i documenti da trasferire 

e, su consiglio del direttore del museo di Este, Adolfo Callegari, portarono i libri 

sigillati nel palazzo Carminati di Carceri
167

 dove erano stati inviati anche tanti altri 

oggetti di valore provenienti da Padova e Venezia, sotto il controllo della pubblica 

sicurezza.
168

                                                                                                                                               

In questo clima di guerra le sale del Gabinetto erano quasi sempre vuote e molti soci si 

dimisero o si rifiutarono di pagare la quota mensile. Si era pensato anche di ingrandire 

il  caffè, però la difficoltà a trovare i materiali (sempre più costosi!), il calo dei soci e i 

tanti debiti fecero tramontare il progetto. Nellôassemblea del 11 gennaio del 1941, si 

decise, a fronte dei numerosi debiti, di seguire il consiglio del socio Francescon Virgilio 

di chiedere un prestito cambiario alla Banca Popolare ammontante alle 80.000 lire al 

posto di un mutuo, risparmiando così spese e interessi.
169

 La Banca Popolare decise di 

concederlo alla Società, e già in molte occasioni passate aveva dimostrato fiducia e 

simpatia verso la Società.
170

                                                                                                          

Nel 1941 il numero dei soci aumentò, arrivando alla soglia di 132 membri, di cui 44 
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erano chiamati alle armi per la guerra. Lôanno successivo vi furono trattative fra il 

Municipio e il Gabinetto di Lettura per la formazione a Este di una sottosezione di 

Archivio di Stato.
171

 Il commissario degli Archivi di Stato aveva proposto di riunire 

tutte le opere della Magnifica Comunità nellôArchivio di prossima istituzione a Padova 

e a questa proposta il sindaco Augusto Chimelli si era opposto con tutte le forze 

proponendola a Este. Gli eventi bellici, i bombardamenti e la presenza nella cittadina di 

molti sfollati fecero ritardare le trattative per la fondazione di un Archivio di Stato. 

Nonostante tutto il Gabinetto rimase «sempre aperto alle Autorità di Este e della 

Provincia, agli ufficiali di passaggio, e a quelli del reggimento dellôartiglieria, agli 

ufficiali medici degli ospedaletti da campo»
172

.                                                                                                

Nella assemblea del 20 giugno 1943 si approvò di cedere al Comune di Este alcuni 

locali della Societ¨ per ospitare la Sottosezione Estense dellôArchivio di Stato di 

Padova, che comprendeva tutti i pi½ importanti documenti e carte dellôarchivio antico. 

La Rappresentanza si sentiva cos³ sollevata per il futuro dellôIstituzione in quanto la sua 

salvezza era assicurata. Con il trasferimento della sottosezione fu impossibile 

lôoccupazione del Gabinetto da parte di altri Enti: in passato infatti «il fascio di Este e il 

dopolavoro atestino guardavano con insistenza i locali della Società»
173

.                                                                                                

Successivamente a causa delle pessime condizioni in cui versava Este, durante la guerra 

e ai numerosi eventi bellici la maggior parte dei soci sparì e il Gabinetto, affidato alla 

Presidenza, si ritrovò quasi vuoto, con poco più di venti membri.                                            

Da quanto si evince nel libro delle deliberazioni dal 1936 al 1945 il Gabinetto di 

Lettura, dopo lô8 settembre del 1943 venne serrato fino al gennaio del 1945, quando 

nelle sue stanze furono collocati fino al termine del conflitto bellico gli uffici dello 

stabilimento industriale più importante della bassa padovana, lôUTITA.
174

                                                                                                                                                                     

Il 28 aprile 1945, dopo la sconfitta dei fascisti e la liberazione italiana dai tedeschi, 

entrarono nella Piazza Maggiore di Este le prime ñautoblindateò degli alleati che 

vennero prontamente accolte con gioia e feste dai cittadini.
175

 Il Comitato di 

Liberazione si riunì subito e procedette alla nomina del Sindaco, che sarà il primario di 

chirurgia Antonio Soster e Presidente del Gabinetto di Lettura dal 1931.                                     

Da lì in poi gli spazi del Gabinetto di lettura vennero sgomberati da tutti quelli che vi 

avevano trovato un posto momentaneo: gli uffici dellôUTITA, il Comitato di 
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Liberazione, e il Commissariato per le case e gli alloggi.
176

 Lo stanzone e le sale che 

ospitavano gli archivi della Magnifica Comunità invece non furono ancora liberate. 

Dopo la situazione critica della seconda guerra mondiale in cui la Società era riuscita a 

rimanere in piedi grazie ai denari rimasti dellôaffitto degli appartamenti e dei negozi di 

proprietà e con quelli ottenuti dalle quote sociali degli ultimi membri rimasti, si posero 

le basi per la rinascita del Gabinetto.                                                                                                  

Nella seduta del marzo 1946 si desume che erano rimasti solo 16 membri, visto che 

molti soci erano spirati durante la guerra e si propose di ritoccare lo statuto del 1936, 

ormai non più conforme allôideale democratico dei nuovi tempi.                                                  

Le norme non erano mutate dai tempi del fascismo ma ci furono comunque dei 

cambiamenti: la Società, stando a passo con il pensiero del tempo aprì sempre di più le 

porte alle donne; inser³ allôinterno del Gabinetto un piano bar, «regolarizzato qualche 

anno pi½ tardi con lôacquisto della licenza dellôultimo gestore del Caff¯ Gabinetto»
177

. 

Soster non era tanto contento della scelta di spostare il Caff¯ del Gabinetto allôinterno 

della Società perché secondo lui avrebbe ridotto la finalità culturale dellôente.
178

 

6. Una rinascita difficile                                                                                                       

Il 15 febbraio del 1948 il Gabinetto venne riaperto ufficialmente e dopo un mese 

dallôapertura lôassemblea dei soci, vista la risolutezza di Soster di abbandonare la carica 

di Presidente, creò un nuovo Consiglio direttivo formato da Antonio Bolzonella, Italo 

Tognato, Antonio Prosdocimi, Giuseppe Mombellardo, Luigi Busso e Antonio 

Fornasiero.
179

 Successivamente il Ministero della Pubblica Istruzione nominò con 

decreto del 15 maggio 1948, lôingegnere Bolzonella presidente e Tognato vice per la 

durata di 3 anni.                                                                                                                                         

Soster e Gallana nella loro monografia riportarono che il 1948 fu lôanno dei ñgrandi 

lavori" che resero le sale della Società molto confortevoli: si modificò lôimpianto di 

riscaldamento e di illuminazione, si procedette allôeliminazione dellôantico solaio della 

sala riunioni e si sistem¸ lôatrio di ingresso.
180

 Però le grandi spese economiche 

lasciarono la Società quasi senza fondi: anche con la creazione di soci vitalizi era 

difficile stare al passo e dare il via agli eventi culturali già pianificati. Infatti non fu 

nemmeno festeggiato il Centenario di fondazione dellôIstituto e non ci si occup¸ 
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nemmeno della biblioteca e della Raccolta Estense. Non si comprarono  volumi nuovi e 

non si tirò fuori dalle casse i libri imballati durante il periodo bellico.                              

A causa del poco interesse nutrito dal presidente verso le finalità originarie e culturali 

della Società e della sua decisione di innalzare per lôennesima volta le quote mensili, si 

crearono delle tensioni allôinterno del Gabinetto con il conseguente congedo di alcuni 

soci. Nel 1949 Bolzonella fu costretto a dimettersi, ribadendo che le ragioni dei dissidi 

interni e del disagio creatosi nella Società erano state le donne e il servizio bar che 

causarono disordini nelle mentalità degli altri membri.
181

 Molti soci presero le difese di 

Bolzonella sentenziando che le donne nel Circolo dovevano essere «solo ospiti 

occasionali e non soci frequentanti come gli uomini»
182

 e successivamente venne 

modificato lôart. 9 dello statuto del 1954, che accettò la presenza delle signore in tutte le 

stanze ma non in quelle dedicate al gioco.                                                                                    

Bolzonella sottolineava, inoltre, il paradosso di un Ente morale che spendeva centinaia 

di migliaia di lire per organizzare giochi, feste danzanti e intrattenimenti, e indirizzava 

invece pochi fondi allôorganizzazione di eventi culturali e propose di ritoccare questa 

ñpoliticaò.
183

 Con lôuscita di Bolzonella si tennero nuove elezioni, nelle quali fu eletto 

come Presidente lôingegnere Giorgio Gandini, direttore della SADE
184

, e come Vice 

lôavvocato Agostino Bellan. Visto che lo statuto del 1936 non era ancora stato 

annullato, con la scusa che ci voleva lôapprovazione del Ministero, venne fatto scegliere 

allôex presidente Bolzonella il nuovo Consiglio.                                                                                                            

Nel frattempo la Società affidò i locali sottostanti del palazzo ad alcune ditte, stipulando 

con esse dei contratti di locazione durevoli nel tempo, e i guadagni ottenuti da queste 

azioni insieme a un prestito cambiario permisero di sanare buona parte dei debiti 

accumulati negli anni.
185

 Nellôassemblea del 22 ottobre 1951 la rappresentanza 

tranquillizzò i soci  affermando che il Gabinetto di lettura poteva continuare ad esistere 

in futuro ma per permetterlo bisognava riportare in auge lôantico spirito culturale per il 

quale era stato fondato.
186

                                                                                                                                    

Alla fine del 1951, Gandini fu costretto a lasciare Este e trasferirsi altrove per motivi di 

lavoro, e lôassemblea dei soci il 20 novembre 1951 elesse un nuovo Consiglio. In 

questôultimo ottenne parecchi voti lôingegner Alberto Saporetti, il quale fu presidente 
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per pochi mesi perché il Ministero della Pubblica Istruzione, con un decreto del 15 

giugno 1952 nominò come ñCommissario straordinario un uomo di grande famaò, 

lôavvocato Pietro Bonomo, con lôincarico di amministrare la Società e proporre nuove 

modifiche al regolamento.
187

                                                                                                          

Al termine del biennio, Bonomo presentò la sua relazione, fece approvare lo statuto 

dallôassemblea straordinaria e diede il via alle nuove elezioni che si conclusero con la 

nomina a presidente dellôingegnere Giuseppe Mombellardo, il 12 giugno del 1954.            

Il nuovo statuto determinava finalmente il ritorno del Gabinetto di lettura alla sua libertà 

e autonomia e al suo intento democratico: la Società poteva cercare di rioccuparsi dei 

fini culturali, accontentando i desideri dei suoi ñpadri fondatoriò.                                          

La parentesi 1954-1959 sarà considerata uno dei periodi più fecondi del Gabinetto di 

Lettura per tutte le azioni intraprese dalla Società e per il risveglio dello spirito 

associativo al suo interno. Mombellardo decise di proseguire lôazione avviata dal 

Bolzonella, di valorizzazione della sede sociale: la foresteria venne adornata dei quatto 

quadri restaurati di Antonio Zanchi, il busto in bronzo di Sartori Borotto venne 

collocato in un luogo pi½ adatto, si decise inoltre di sistemare nellôatrio una lapide che 

riportava tutti i nomi dei presidenti che côerano stati, si cerc¸ poi di chiedere alla 

Sovrintendenza la nomina di un bibliotecario per sanare le pietose condizioni della 

biblioteca.
188

 Non riuscendo ad ottenere un bibliotecario, la Società dovette arrangiarsi 

da sola cercando fra i suoi aderenti la persona pi½ adatta a prendersi lôimpegno.                                                                                                                         

Sarà poi il professore di lettere del Liceo di Este, Renzo Donadello, che dopo essere 

entrato a far parte delle cariche del Consiglio direttivo, a occuparsi della sistemazione 

della biblioteca, ormai ñmortaò da 30 anni, che verrà poi riaperta alla consultazione nel 

1957.
189

 Donadello, grazie al lascito di Virgilio Francescon, si occupò anche della 

riedizione della ñStoria di Este e del suo territorioò di Gaetano Nuvolato.
190

                                                                                                       

Sotto la presidenza di Mombellardo, la Società organizzò importanti convegni, 

manifestazioni culturali e concerti musicali e seguendo la moda dei tempi installò nello 

stanzone una delle prime televisioni arrivate nella cittadina
191

.                                       

Mombellardo, per valorizzare la Società e accrescere le adesioni, fece conto sugli 

studenti universitari e delle superiori. Stabilì che gli studenti dovevano pagare una quota 

mensile di 500 lire invece che di 2000 lire come gli altri membri. I ragazzi, inoltre, 
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potevano fornire tre nomi, tra i quali la rappresentanza ne avrebbe scelto uno da 

aggiungere al Consiglio direttivo.
192

                                                                                                

Anche il nuovo presidente Fernando Tosello, che subentrò al posto di Mombellardo nel 

1959, fece affidamento sugli studenti: diede la possibilità ai ragazzi appena laureati o 

appena diplomati  di versare una quota ristretta per tre anni dal conseguimento del titolo 

di studio. Stabilì che gli studenti maturandi o non ancora diplomati potevano aderire alla 

Società a patto che avessero più di 18 anni.
193

                                                     

Nellôottobre del 1960 vennero approvate nuove regole per il mantenimento della 

biblioteca e fu ristabilito il prestito a domicilio per i soci. Inoltre potevano accedervi 

anche tutti gli studiosi maggiorenni non soci.
194

 Sempre per innalzare il numero dei 

membri nella Società vennero ridotte le quote mensili, da 6000 a 2000 lire.
195

                             

Nello stesso anno la Societ¨ ospit¸ il Concorso Cinematografico ñPremio dei Colliò, 

sponsorizzato dal Centro Culturale Estense, e nel salone per molti giorni vennero 

proiettati più di sessanta films che richiamarono un vasto pubblico. Poco dopo questa 

iniziativa Este partecip¸ alla trasmissione televisiva del gioved³ sera ñCampanile Seraò 

che animò i cittadini e il Gabinetto di Lettura fu uno dei responsabili della sua 

realizzazione perché le sue stanze ospitarono i presentatori Enzo Tortora ed Enza 

Sampò e molti esperti e giornalisti che giunsero da ogni dove.
196

                                       

Portavoce della citt¨ nel programma fu lôex presidente Renzo Donadello, professore di 

lettere del liceo.  Donadello stesso rivestì nuovamente i panni di presidente dal 1961 al 

1963: cercò di trovare una soluzione al ridotto numero dei soci, ma non fu unôimpresa 

facile perché la mentalità e i comportamenti delle persone stavano cambiando dopo il 

boom economico degli anni ó60 e la nascita della televisione e dellôautomobile.                                 

La gente ora poteva svagarsi in altri modi e non sentiva il bisogno di rinchiudersi nel 

palazzo trecentesco che ospitava il Gabinetto. La classe borghese cittadina poi aveva 

trovato un altro spazio dove ritrovarsi, frequentando, dal 1956 il Rotary Club di Este
197

. 

Donadello voleva attirare tanti soci, senza farsi influenzare né dal numero e né dalla 

qualit¨; lôimportante era che con la loro frequenza potessero portare allegria e vitalità 

alle sale della Società. Il presidente provò a sfatare il mito che il Gabinetto di Lettura 
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fosse il ritrovo solo della ricca classe borghese e cercò di inserirlo nel tessuto sociale 

cittadino.
198

 Consapevole del mutamento della societ¨, causato dallôarrivo della radio, 

dallôaumento del turismo e dalla nascita del cinema, cercava di stare al passo dei nuovi 

tempi senza disprezzare le attività ricreative, i tornei di bridge e aprendo la biblioteca 

anche ai non soci, offrendo anche a loro il servizio di prestito a domicilio. Nonostante il 

buon programma culturale proposto da Donadello e la maggior apertura del Gabinetto 

anche agli altri strati della società i risultati non furono positivi: i soci continuavano ad 

essere pochi e poca gente partecipava agli spettacoli teatrali organizzati nel 1963.
199

 Dal 

1963 al 1968 Fernando Tosello e Renzo Donadello si alternarono continuamente per 

lôincarico di presidente per un periodo che si concluse con lôelezione di Giuseppe 

Negrello, dopo la terza e ultima presidenza di Tosello.
200

 Per festeggiare i 120 anni di 

fondazione della Societ¨ nel 1968, sotto lôultima presidenza Tosello, vennero svolte due 

importanti iniziative editoriali: la seconda ristampa della Storia di Este di Nuvolato e la 

pubblicazione della prima monografia storica del Gabinetto, scritta dallôex presidente 

Antonio Soster e curata da Carmelo Gallana.
201

                                                                                 

In questa prima pubblicazione sulla storia del sodalizio, Soster e Gallana ci delineano 

una breve panoramica sulla situazione del 1968: 

A questo punto il Gabinetto di Lettura di Este è un organismo vivo che non solo continua 

le tradizioni di un passato fervido di iniziative, ma si protende anche verso il futuro alla 

appassionata ricerca di vie e metodi adeguati ai tempi e capaci di inserire validamente nel 

contesto sociale della realtà cittadina gli ideali immutabili di libertà e cultura, espressione 

e civiltà.
202

  

Nello stesso anno la rappresentanza si impegnò nel rendere accomodante la sede della 

Società, cercando di attrezzarla nei migliori modi possibili e rendendola ñsuperioreò 

rispetto a tutti gli altri sodalizi estensi. Allôingresso il busto dello storico Isidoro 

Alessi
203

 dava il benvenuto alle persone insieme ai quadri raffiguranti due personaggi 

illustri per il circolo (lôindimenticabile Gaetano Nuvolato e il socio onorario Teodoro 

Mommsen). La biblioteca invece trov¸ unôottima posizione grazie al suo spostamento a 

sud e venne arricchita di nuovi scaffali e librerie per mantenere intatto il suo patrimonio 

librario. Dopo il periodo della prima presidenza Marinelli (1971-1975), nel 1975 
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subentrò alla carica Guido Bolzonella, con il quale il Gabinetto concentrò il suo 

interesse verso lôorganizzazione di attivit¨ culturali come concerti di musica classica e 

di jazz e spettacoli teatrali.
204

                                                                                                                       

Lôistituzione di una Biblioteca Comunale a Este fece perdere dôinteresse la proposta 

avviata dalla Società di aprire la biblioteca del Gabinetto a uso pubblico. Nonostante i 

grandi sforzi attuati da Bolzonella nel mantenere la Società gli esiti non furono 

soddisfacenti e il presidente giustificò amaramente che la causa di questo fatto era 

lôormai radicata concezione che il Gabinetto di lettura fosse un posto orgogliosamente 

ñchicò e distaccato.  Nel profilo storico della Societ¨ Selmin riporta che Bolzonella era 

dellôidea che «qualsiasi manifestazione culturale promossa dal Gabinetto era destinata, 

allora e negli anni seguenti, a pagare lo scotto di quella che definiva la poca credibilità 

di un ente che non si presentava come un soggetto culturale in quanto ñinsieme con la 

cultura, organizzava pureé veglie danzantiè.
205

                                                                                 

Il presidente proponeva quindi di tenere separata la vita privata del Sodalizio dalle 

iniziative culturali esterne ed era consapevole che prima di assistere allo sradicamento 

del pregiudizio si sarebbe dovuto aspettare ancora molto tempo.
206

                         

Fortunatamente agli inizi degli anni settanta, il socio Silvio Penso si improvvisò come 

bibliotecario ed archivista e si occupò del lavoro avviato anni prima da Nuvolato di 

riordino dei materiali su Este e il suo territorio, portando così di nuovo in vita la 

Raccolta Estense dopo tanti anni di silenzio. Inoltre, nel 1979 lôeliminazione della 

sottosezione estense dellôArchivio di Stato e lôinaccessibilità degli archivi comunali 

permisero alla Raccolta Estense di attirare nuovi studiosi e di dare un grande aiuto allo 

sviluppo e alla raccolta dei materiali riguardanti la storia di Este e della Bassa 

Padovana.
207

                                                                                                                                                                                                                                        

Nel 1987, sotto la lunga presidenza di Carlo Marinelli (1981-1993)
208

, si decise di 

rivedere lo statuto e di permettere lôuso e lôaccesso delle stanze di proprietà della 

Società non solo ai soci ma anche ad associazioni ed enti per riunioni e manifestazioni 

non contrastanti con gli scopi del Gabinetto. Si stabilì poi di adeguare il prezzo dellôuso 

del biliardo a quello degli altri locali della città e di organizzare interessanti incontri 

culturali nella sua sede. Vennero programmate delle mostre sui libri e sui giornali su 
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Este e dintorni, allestite con il materiale proveniente dalla preziosa Raccolta Estense.
209

 

Però, per affermare il suo nuovo ruolo culturale e consolidarlo, il Gabinetto necessitava 

dellôaiuto di nuove energie intellettuali perch® i tentativi passati erano stati più volte 

vanificati.
210

 Il numero dei soci perlomeno era salito a 150, era ritornato ai livelli di 

quelli del secolo scorso ma a partecipare attivamente alle attività culturali organizzate 

era un manipolo ristretto di soci.                                                                      

Lôingresso nella Societ¨ in questo periodo era visto più come la partecipazione a un 

sodalizio dove ritrovarsi, giocare e partecipare a intrattenimenti. Sotto la presidenza 

Marinelli nonostante tutto si ebbero comunque degli importanti risvolti positivi: si 

pensò di creare un catalogo informatizzato di cui si occupò il socio Mario Venco, con lo 

scopo di registrare tutte le opere a disposizione della Società. Agli inizi degli anni 

Novanta poi venne deciso di pubblicare la rivista di storia e cultura Terra dôEste, che 

tuttora esiste ancora.                                                                                                    

Nellôassemblea dei soci del 30 ottobre del 1993, venne eletto presidente della Società 

Giacomo Mainardi il quale esternò, in sede di elezione, diversi obiettivi da 

perseguire:
211

 completare il progetto della ristrutturazione delle facciate e della soffitta 

della sede del Gabinetto fino ad ottenere lôapprovazione della Sovritendenza ai 

monumenti; avviare delle iniziative e ottenere dei contributi da parte di organismi 

europei e nazionali, oltre che dai privati per realizzare questo progetto; costituzione di 

una pinacoteca con opere di artisti estensi o di altri che abbiano contatti con la città; 

inserire un nucleo di giovani allôinterno del sodalizio e consolidare i rapporti fra la 

Societ¨, lôamministrazione comunale e gli altri enti associativi culturali presenti in 

città.
212

 Si preoccupò poi della sistemazione dellôarredo e dei lavori di restauro e 

rinnovazione dei locali a piano terra adibiti a negozio. Sotto la sua presidenza vennero 

chiesti contributi alla Regione Veneto per le attività culturali da destinare al 

mantenimento della biblioteca e nellôorganizzazione di attivit¨ letterarie e musicali. 

Mainardi portò avanti la pubblicazione della rivista Terra dôEste e nel 1995, in 

occasione dellôuscita dellôottavo numero, decise di farne dono, insieme ai sette numeri 

precedenti, ai soci. 
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7. 150 anni di Società 

 Nel 1996, in occasione del 150esimo anniversario di fondazione della Società che si 

sarebbe festeggiato lôanno venturo, il Presidente fece insediare un comitato di soci che 

si sarebbe preoccupato dellôorganizzazione delle manifestazioni per questo evento 

speciale. La prima decisione del comitato fu quella di assegnare al socio Francesco 

Selmin lôincarico di riscrivere la storia del Gabinetto di Lettura dalle origini alla data 

attuale. Venne poi richiesto ai soci di dare un contributo ñuna tantumò di 50.000 lire per 

via delle maggiori spese affrontate dalla Società per la realizzazione dei festeggiamenti. 

Un socio propose di organizzare per la ricorrenza un concorso per violinisti in modo da 

incentivare i giovani, avente come premio finale un violino di un certo pregio e venne 

programmato anche un importante torneo di bridge.
213

                                          

Nel 1998 il Consiglio direttivo della Societ¨ decise di apportare delle modifiche allôart. 

11 del regolamento stabilendo che, durante le manifestazioni culturali organizzate dalla 

Società, i locali rimasti eventualmente liberi e la biblioteca, qualora il loro utilizzo 

contrasti con la celebrazione in corso o rechi disturbo, si rendono non fruibili.
214

 

Mainardi, promovendo molteplici appuntamenti culturali, come ad esempio quelli 

organizzati nel 2000 con due autori di notorietà nazionale, lo storico-giornalista Arrigo 

Petacco e il giornalista-scrittore Antonio Stella, e tanti altri, ribadì la linea di apertura 

del sodalizio. Continuarono, anche se in maniera ridotta rispetto agli anni precedenti, le 

donazioni dei soci accrescendo così il patrimonio della Società: la famiglia 

Campagnolo, nella persona della socia onoraria Michelle Bouvier Campagnolo, ha fatto 

dono di unôimportante statua in marmo di Carrara opera dello scultore Gino Vascon.
215

 

Nel 2002 prese in mano lôincarico di presidenza della Societ¨ Giovanni Cappellari, che 

manterrà per moltissimo tempo fino al gennaio del 2018. Durante questi anni la Società 

si occupò «del recupero funzionale del sottotetto del Palazzo Balbi Valier con la 

realizzazione di una sala conferenze notevole per via delle travature trecentesche, del 

rifacimento del tetto, dellôinstallazione di un ascensore, della manutenzione 

straordinaria dei locali al primo piano, del rinnovo delle sale della biblioteca e 

dellôamministrazione, dellôacquisto di mobili ed arredi per la collocazione dei libri»
216

 e 

della custodia del cortile e degli spazi di servizio annessi. I lavori eseguiti dalla Società 

nel triennio 2004-2006 sono stati possibili grazie al contributo della Fondazione Cassa 
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di Risparmio di Padova e Rovigo che versò circa 250.000 euro, del Comune di Este che 

diede 12.500 euro allôanno per 20 anni, della Regione Veneto che consegn¸ 250.000 

euro e della Provincia di Padova che invece diede 50.000 euro.
217

                                                

La Societ¨ Gabinetto di Lettura integr¸ çcon lôaccensione di un mutuo ipotecario di 

rilevante entità, i cui ratei sono in corso di pagamento»
218

. Anche Enti privati e soci si 

preoccuparono di versare dei contributi per il mantenimento della Società e della 

realizzazione dei suoi obiettivi. La normale vita associativa e culturale venne proseguita 

con la presentazione di libri, concerti, visite a mostre e con lôorganizzazione di 

conferenze. Venne proseguita anche la pubblicazione della rivista Terra DôEste diretta 

dal socio Francesco Selmin che ottenne riconoscimenti anche da Istituti a livello 

universitario.
219

 Nonostante la sua difficile commercializzazione nei negozi, la rivista 

continuò ad essere data alle stampe e nel 2009 nellôassemblea si discusse sul fatto di far 

continuare lôuscita della rivista, richiamandone per¸ lôattenzione sul contenuto, che 

sembrava essersi allontanato dagli argomenti di storia locale.                                                        

Si proseguì, inoltre, con le operazioni di riordino informatico e di catalogazione della 

biblioteca e nel 2012 si pensò di acquistare nuovi computer per modernizzare il sistema 

informatico. Nel 2014 alcuni soci consigliarono alla Società di guardare ad iniziative 

nuove in quanto si è rilevato come il Gabinetto di Lettura non sia molto conosciuto dalla 

cittadinanza.
220

 Ci sono, per contro, diversi cittadini non soci che partecipano alle 

manifestazioni culturali organizzate dal Gabinetto ma non sentono il dovere di iscriversi 

e versare la quota sociale. 

8. Oggi (2018) 

Nel gennaio del 2018 si tennero nuovamente le elezioni per la carica di presidente e 

venne eletto il dottor Mario Pasetti, il quale indirizzò la Società soprattutto sul 

mantenimento e sul riordino della Biblioteca.
221

 Attualmente sono in azione «i lavori di 

riordino, catalogazione, digitalizzazione e scannerizzazione di parte della Raccolta 

Estense con il proposito di ñmettere in reteò la documentazione»
222

. I lavori sono stati 

avviati grazie ai fondi reperiti con il concorso organizzato da Fondazione Cassa di 
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Risparmio che ha coperto lô80% delle spese
223

. Oggi ci sono circa 200 soci che fanno 

parte della Società e al suo interno continuano ad essere lanciate manifestazioni 

culturali, musicali e di svago e le stanze della Società vengono spesso concesse a chi 

vuole organizzare congressi, conferenze e presentazioni di libri.                                         

Inoltre, continuano ad essere organizzati dei tornei di bridge, in quanto esiste 

unôassociazione di bridge composta da membri interessati.                                                    

Ora la Società Gabinetto di Lettura di Este si avvia verso i 170 anni di esistenza e, come 

riporta lôautore Francesco Selmin nella sua monografia, questo traguardo è stato 

possibile quando la Società «ha ritrovato linfa vitale ricordandosi dello spirito dei suoi 

padri fondatori». Quindi possiamo concludere che «il futuro del sodalizio è scritto per 

tanta parte nel suo passato più antico»
224

. 

 

 

 

 

                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
223

 http://www.gableteste.it/chi-siamo-2/, consultato in data 6/09/2018. 
224

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p.95. 

http://www.gableteste.it/chi-siamo-2/


51 
 

CAPITOLO SECONDO  

La Biblioteca del Gabinetto di Lettura e la Raccolta Estense 

1. Un luogo per «la lettura fatta per individuo e a voce bassa» 

Il 14 settembre 1846, su proposta dello storico e avvocato Gaetano Nuvolato, 

dellôarchitetto Giuseppe Riccoboni e del bidello delle scuole elementari Eugenio 

Gasparini, uniti alla partecipazione di circa 70 cittadini, provenienti in maggior parte 

dalla classe borghese istruita di Este, nacque la ñSociet¨ del Gabinetto di Lettura in 

Esteò. Inizialmente, in base a quanto riporta il primo articolo dello Statuto approvato 

nellôottobre 1846, non si trattava di unôassociazione culturale ma di un vero e proprio 

Gabinetto di Lettura fondato con lo scopo «della lettura fatta per individuo e a voce 

bassa, e consentendolo gli astanti anche a voce alta leggendo uno per tutti»
225

. 

Lôassemblea, per rimarcare questo fatto, aveva deciso di far figurare tra le cariche 

sociali della società un archivista (e non un bibliotecario), ruolo ricoperto dal socio 

Francesco Ventura, e che i principali oggetti di lettura dovessero essere i giornali. Nato 

con lo scopo di garantire la fruizione della stampa periodica su abbonamento, nel 

Gabinetto degli esordi non circolavano volumi provenienti dalla stampa non periodica 

(saggistica, romanzi etc.) ad eccezione di dizionari e opere universali di geografia e 

lingue, utili per comprendere gli argomenti affrontati nel corso della lettura dei giornali. 

Lo Statuto consentiva la consultazione dei periodici solo in alcune ore della giornata e 

non permetteva il prestito a domicilio. Ma quali erano i periodici ospitati dal Gabinetto? 

Ce lo rivela il Diario della biblioteca annessa al Gabinetto di lettura in Este (1847-

1854), presente nella Raccolta Estense: nel 1847 erano quindici gli abbonamenti a 

quotidiani sottoscritti, ovvero la Gazzetta Veneta, i quattro quotidiani parigini il Journal 

des debats, la Presse, lôIllustration, Les modes parisiennes (i primi due e lôultimo 

semestrali mentre il terzo settimanale), i due periodici settimanali padovani, il Caffè 

Pedrocchi e il Tornaconto, i giornali milanesi il Corriere delle dame (semestrale), lôEco 

della Borsa (settimanale), la Fama, il Cosmorama pittorico e la Gazzetta medica, e  

quelli veneziani come il Giornale di Giurisprudenza e lôEmporio letterario artistico.
226

 

Nei primi anni la Societ¨ aveva trovato luogo allôinterno del Palazzo Comunale 

concesso temporaneamente dal Comune, in attesa di una sistemazione definitiva che si 
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sarebbe avuta qualche anno dopo, nel febbraio del 1848, con lôaffitto di alcuni stanzoni 

del palazzo trecentesco appartenente alla contessa Elisabetta Duodo Balbi Valier, che si 

affacciava sulla maestosa Piazza Maggiore.  

Successivamente furono apportate delle modifiche allo statuto del 1849: verrà ritoccato 

il primo articolo riguardante la finalità della Società. Ora lo scopo sarà la lettura dei 

giornali e dei libri e la fondazione di una biblioteca.
227

 Questa scelta, corroborata dal 

trasferimento in nuova sede, più spaziosa e organizzata rispetto alle sale malmesse del 

Palazzo Comunale, venne caldeggiata da molti soci provenienti dalle classi sociali 

elevate. Questa nuova destinazione dôuso porter¨ a delle variazioni anche nellôart. 18 del 

regolamento: in vista della creazione di una biblioteca allôinterno del sodalizio non 

esisterà più solamente la figura dellôarchivista ma ci sar¨ necessit¨ di una persona che 

ricoprir¨ lôincarico di bibliotecario-archivista e che avrà il tempo e le competenze per 

dedicarsi con impegno allôacquisto di opere, di garantire la loro organizzazione e 

conservazione, di stesura dei cataloghi e di registrazione e custodia degli atti della 

Società.
228

  

 

2. La patria biblioteca: unôçutile istituzioneè al cui incremento i soci sono 

chiamati a contribuire 

Il socio che più insistette per la fondazione di una patria biblioteca fu Gaetano 

Nuvolato, uno dei padri fondatori della Società stessa, il quale, impegnato nella stesura 

della sua Storia dôEste
229

, volle che fosse realizzata allôinterno del Gabinetto una 

raccolta, chiamata Raccolta Estense, che avrebbe contenuto tutti i documenti antichi e 

moderni, i volumi e le opere scritte dai cittadini e dagli stranieri riguardanti la ñpatria 

atestinaò. Nella sua opera il Nuvolato stesso scriver¨ qualche anno dopo in seguito alla 

fondazione del Gabinetto che era necessaria la presenza di un istituto che oltre a 

procurare qualsiasi lettura di giornali politico-letterari italiani e stranieri «facesse 

raccolta di libri, coô quali avviarsi alla fondazione di una biblioteca, di cui mai non pu¸ 

mancare una città di ben 10.000 abitanti, se altre ne hanno, men che la metà 

popolate».
230

   

Furono diversi i membri della Societ¨ che ebbero a cuore lôistituzione della biblioteca: 

in un volantino dato alle stampe, con data 30 dicembre 1848, troviamo un elenco dei 
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benemeriti donatori che si impegnarono per la formazione di questa. Si tratta di ben 88 

persone, e Nuvolato, segretario della Società, lasciò una nota, quasi a testimoniare 

lôentusiasmo e lôimportanza di questa azione: 

 

Quanto prima sar¨ possibile, si dar¨ stampato, il Catalogo Generale deô libri acquistati e 

donati, sottoponendo ad ogni opera data in dono il nome del benemerito donatore, e così 

si farà di anno in anno, di modoché unendosi li fogli dello stesso formato avrassi dai Soci 

e dai donanti in lor proprietà il completo catalogo della patria Biblioteca, restando in pari 

tempo perpetua memoria di quelli che contribuirono alla fondazione ed allôincremento di 

una sì utile istituzione.
231
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Oltre al Nuvolato stesso, nella lista degli 88 soci donatori figurano anche i nomi di tre 

presidenti della Socieẗ eletti nellôassemblea del 15 giugno 1847, il dott. Flaminio 

Tomy, il dott. Prina Antonio, e il dott. Girolamo Ventura. Sono presenti anche gli altri 

due ñpadri fondatoriò del sodalizio, Eugenio Gasparini e Giuseppe Riccoboni, il 

revisore dei conti, il dott. Luigi Gagliardo e lôarchivista Francesco Ventura. 

Significativa è anche la presenza di persone di spicco della vita culturale estense come 

Gaetano Longo, proprietario della Tipografia Atestina, la cui attività editoriale 

prosperava a partire dagli anni Trenta del 1800, dellôArciprete Fontanarosa, del podest¨ 

di Venezia e Conte Giovanni Correr e di nobili estensi come Felice Contiero e il poeta 

Domenico Coletti.                                                                                                                                                        

Il Coletti stesso ricoprirà la carica di archivista-bibliotecario nel triennio 1849-1851 e 

nellôassemblea del 4 Marzo 1849 si preoccup¸ di ringraziare tutti coloro che si erano 

impegnati nel dare una mano per lôarricchimento della biblioteca e nel suo discorso si 

premurò di spronare la consorteria a donare altri preziosi volumi aggiungendo così una 

«gemma alla civile corona della bella e antichissima patria»
232

.            

 

3. Prende forma la fisionomia della Biblioteca con le prime regolamentazioni 

Negli statuti della Societ¨ del Gabinetto di lettura approvati nellôadunanza dei soci il 4 

marzo 1849 si leggono alcune regole disciplinari sullôesposizione dei giornali, sui 

prestiti dei volumi e sul funzionamento della biblioteca: ad essere collocati in bella vista 

nella Sala Lettura dovevano essere i tre numeri più recenti di ogni quotidiano, mentre 

per quanto riguarda le copie più datate della stampa periodica e i volumi inerenti alla 

Biblioteca stessa, i soci dovevano farne richiesta di lettura al bibliotecario
233

; non era 
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ammesso il prestito di qualsiasi numero di periodico o di volume al di fuori del 

Gabinetto e veniva rilasciato solamente al bibliotecario il compito di concedere alcuni 

libri ai soci anche fuori dalla Società, sotto la sua responsabilità e secondo norme 

precise.
234

  

Non si poteva concedere ai membri più di volume per volta e il prestito era negato 

quando si trattava di opere di valore e pregio, dizionari, carte geografiche o di qualsiasi 

libro non pervenuto al Gabinetto da più di un mese. I soci, prima di portare fuori dalla 

sede i volumi o i giornali, dovevano annotare in una specifica tabella il loro nome e il 

frontespizio del libro e riportarlo nelle stesse condizioni entro un mese.
235

                              

Consultando gli statuti, notiamo che nel 1849 la biblioteca disponeva già di un modesto 

numero di libri, in maggioranza frutto di donazioni. Essa, infatti, disponeva di circa 

2300 opere scientifiche e letterarie, 232 opuscoli, 6761 giornali e 49 carte.                                                                 

Per quanto riguarda gli acquisti, si attesta una spesa di circa 7.984 lire per i libri e le 

legature e 1.483 lire per i giornali. La Raccolta Estense, invece, che era separata 

fisicamente dalla Biblioteca ed era collocata in una libreria apposita, ospitava oltre mille 

volumi riguardanti la storia e la letteratura estense e tutte quelle pubblicazioni con tema 

Este pervenute da scrittori non solo di origine atestina ma anche appartenenti a bacini 

che vanno oltre lôutenza locale.     

Secondo quanto riporta Francesco Selmin, nella sua Storia del Gabinetto di Lettura di 

Este 1847-1997 gli acquisti fatti dalla Società furono ben pochi e lo testimonia il fatto 

che dal 1847 al 1849 i volumi donati furono circa 1800 su un totale di 2080 e gli 

opuscoli 179 su 232.
236

 Nel Diario della biblioteca del Gabinetto di Lettura in Este 

1847-1854 leggiamo che nellôanno 1847 il segretario Gaetano Nuvolato don¸ ben 13 

carte geografiche parigine del periodo 1840-1845 rappresentanti il mappamondo, 

lôEuropa, lôAsia, lôAfrica, lôAmerica, lôOceania, la Francia, la Spagna e il Portogallo, la 

Svizzera, la Germania, il Belgio, lôAlgeria, la Tunisia e Tripoli con lôImpero del 

Marocco, la Turchia, la Siria e lôEgitto. Oltre a queste regalò numerose opere preziose 

fra cui il volume del 1838 del Teatro completo di Shakespeare tradotto da Carlo 

Rusconi, lôopera del 1838 di Cesare Cant½, Margherita Pusterla, lôedizione di Lione del 

Nuovo dizionario italiano-inglese e inglese-italiano del 1834, lôedizione del 1838 della 

Morte di Wallenstein di Federico Schiller e tante altre, insieme a molti opuscoli scritti 

                                                           
234

 Statuto approvato nella seduta di assemblea dei soci fatta il 4 marzo 1849, presente nel faldone ñDonazioniò della 
Raccolta Estense del Gabinetto di Lettura. 
235

loc. cit 
236

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p. 23. 



56 
 

da personaggi come Nicolò Scarabello
237

, Domenico Coletti, Vincenzo Fracanzani, 

Vincenzo Scarpa
238

, Domenico Roverini che andranno poi ad arricchire la Raccolta 

Estense.                                                                                                                                     

Il socio Gaetano Longo don¸ lôedizione del 1842-1844 delle Memorie della vita di 

Antonio Longo veneziano scritte e pubblicate da lui medesimo e altri volumi, mentre il 

socio Giuseppe Riccoboni don¸ parecchi libri fra cui troviamo lôedizione del 1841 di 

Massimo dôAzeglio, Nicolò Lapi, il volume di Ignazio Cantù del 1842, Annibale 

Porrone-storia milanese del secolo decimo-sesto e tanti altri. Non mancò 

nellôoperazione di arricchimento della biblioteca il Conte Giovanni Correr che regal¸ 

tante opere fra cui la carta topografica del 1847 rappresentante il Panorama della città 

di Venezia nellôoccasione del Congresso dei Dotti, il Manuale ad uso del forestiere in 

Venezia del 1847 compilato dal nobile Gianjacopo Fontana.                                                  

La Presidenza nel giugno del 1849 volle inviare la richiesta allôArciprete Fontanarosa 

(era uno dei benemeriti donatori), che avrebbe poi inoltrato al Vescovo, di poter 

conservare nella biblioteca anche quelle opere messe al bando dalla Chiesa, con 

lôobiettivo di garantire la lettura di queste solo a chi ne avesse lôabilitazione. Il Vescovo 

diede il permesso alla Società di poter ricevere, conservare e leggere i libri messi 

allôindice visto che si trattava di una biblioteca di pubblica utilit¨ e frequentata da 

persone di buona fama a patto che non circolassero libri riguardanti cose volgari.                                                                                                                   

 

4. Il Risorgimento, il periodo del ñfervoreò: la Biblioteca, ñnidoò di istanze 

patriottiche, rinsalda la sua egemonia culturale con ricche e cospicue donazioni 

Nel 1850 la biblioteca ebbe un significativo aumento di volumi, opuscoli e giornali che 

arrivarono alla soglia di 2849. La Raccolta Estense disponeva di edizioni rare e la 

biblioteca in generale conteneva opere complete di importanti scrittori antichi e 

moderni. Continua nel frattempo lôoperazione di arricchimento: la Societ¨ acquist¸ altri 

240 volumi di autori classici e opere varie grazie ai fondi messi a disposizione dai 

Filodrammatici, ottenuti con una commedia in due atti Il cieco e la leggitrice, recitata il 

9 giugno del 1851. Il ricavato della commedia fu di 180 lire.
239

                                                                                                                      

Nel 1852 la Presidenza acquistò dagli eredi del defunto socio Camillo Lazzarini e 

benemerito donatore, tutta la sua libreria personale. Qualche anno prima il socio aveva 
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completato lôopera Galleria Pitti, che in maggior parte era già stata donata dal dottor 

Luigi Rognin di Montagnana. 

Gaetano Nuvolato nella sua Storia di Este riporta: 

 

Lôannessavi Biblioteca arricchita, fino ad ora, pi½ dai doni ed elargizioni che dagli 

acquisti, va sopra i 5000 volumi, bastantemente ricca di cospicue moderne edizioni. Né ci 

mancano alcune preziosità del quattrocento e de primi anni del cinquecento.
240

 

 

Fra le edizioni moderne il Nuvolato cita «il Grande Dizionario Tecnologico di Venezia, 

le Opere di Palladio illustrate, le Edizioni complete di Romagnosi, Galileo, Alfieri, 

Federico II e una ricca collezione di storie»
241

. Mentre per quanto riguarda le opere rare 

quattrocentesche e cinquecentesche riporta i nomi di Ovidio di Azovidio di Bologna del 

1471, di un Terenzio del 1492 di Venezia senza il nome dellôeditore; e del cinquecento 

un bellissimo Euclide impresso a Venezia nel 1509 colle figure matematiche in 

margine, oltre ad alcuni Aldi e Giunti in pregio».
242

                                                                                                

Nel Diario della biblioteca del Gabinetto di Lettura in Este  1847-1854 notiamo che in 

questo periodo i donatori dei libri furono numerosi e diedero un grande apporto 

allôaumento della biblioteca regalando preziose opere di natura varia e la carica di 

archivista bibliotecario sarà rivestita dal 1851 al 1854 dal socio Nicola Tavola.
243

                    

La biblioteca arrivò quindi a disporre di 20 volumi di scrittori latini, corredati di 

traduzione, dei libri editi a Firenze sotto il patrocinio del Granduca di Toscana di 

Galileo Galilei, delle edizioni del Vico e del Monti, del grande Vocabolario della lingua 

italiana, diviso in 8 volumi, e di ampie carte geografiche.
244

                                                                                      

Alla fine del 1854 la biblioteca possedeva 48 edizioni del 1500, 5 rarità librarie del 

1400 e 17 duplicati. Fra le edizioni del 1500 notiamo la presenza di opere latine e 

italiane di Aldo Manuzio, di Giovanni Scoto, di Omero, di Sigonio, di Sallustio, di 

Terenzio, di Guido Cavalcanti, di Dante Alighieri, Francesco Petrarca, Giovanni 

Boccaccio, Galeno, di Francesco Sansovino, di Giulio Cesare, di Nicolò Machiavelli e 

di Marsilio Ficino. La maggior parte erano edizioni veneziane, ma côera anche un buon 

numero di edizioni lionesi, qualcuna di Basilea, di Francoforte, una di Firenze e una di 
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Siviglia. Delle rarit¨ librarie ¯ importante citare lôopera di Geronimo Atestino, La 

cronaca de la antiqua citade de Ateste con i disegni del castello, senza data, e un Libro 

di preghiere latine in pergamena, anchôesso senza data.                                                         

Nel frattempo il Gabinetto di Lettura, sempre nel 1854, dava la possibilità ai soci di 

leggere e consultare ben 18 periodici. Oltre ai quotidiani la Gazzetta di Venezia, 

lôIllustration di Parigi, la Gazzetta Medica di Milano, il Journal des debats di Parigi e il 

Giornale di Giurisprudenza pratica di Venezia posseduti anche nel 1847, la Società ora 

disponeva anche di Il Corriere italiano di Vienna, il Coltivatore di Conegliano, 

lôIstitutore di Venezia, I fiori  di Venezia, lôItalia Musicale di Milano, le Letture di 

famiglia di Trieste, la Civiltà Cattolica di Roma, lôArchitetto di Milano, le Ore 

casalinghe di Milano, la Gazzetta Piemontese, il Collettore dellôAdige di Verona e la 

Sferza di Brescia.  

Nel 1855 invece leggiamo nomi nuovi rispetto a quelli del 1847 e 1854: si aggiungono 

infatti la Gazzetta uffiziale di Venezia, la Gazzetta uffiziale di Milano e la Gazzetta 

uffiziale di Verona, il Crepuscolo di Milano, la Gazzetta di Farmacia e chimica di Este, 

il Giornale dellôingegnere di Milano, il Diavoletto di Trieste, la  Rivista enciclopedica 

italiana e la Rivista Contemporanea di Torino.
245

                                                                                                                        

Nel 1856 lôabate Giuseppe Valentinelli, prefetto della Biblioteca Marciana di Venezia, 

donò oltre a volumi ed opuscoli tutte le preziose 22 opere di Saverio Bettinelli.       

In seguito alle cospicue donazioni elargite negli ultimi cinque anni, la Presidenza decise 

di acquistare due grandi e nuove librerie dove poterle sistemare in modo consono.               

Le sottoscrizioni di abbonamenti alla stampa periodica raggiungono il numero di 23 e 

nel 1856 si aggiungono alla lista tre quotidiani veneziani quali Il pensiero, Lôeco dei 

tribunali, Quel che si vede e quel che non si vede, la Rivista Veneta e il Panorama 

universale di Milano.
246

 Nel periodo 1855-1857, dopo una breve parentesi in cui la 

biblioteca fu assegnata al controllo del segretario Gaetano Nuvolato, a ricoprire la carica 

di archivista-bibliotecario venne scelto il socio Antonio Ventura.                                                                                                                           

Nel 1859, nel mezzo della Seconda Guerra di Indipendenza, le stanze del Gabinetto di 

Lettura diventarono un ritrovo perfetto per chi voleva cospirare contro gli austriaci in 

segretezza. Dopo la parentesi dellôarresto di Antonio Nazari e di Nuvolato, protagonisti 

di primo piano del Sodalizio, i soci tornarono ad occuparsi della Biblioteca con un 

rinnovato entusiasmo. In questo periodo archivista bibliotecario è Antonio Vancennato, 
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che si preoccuperà della conservazione e della coordinazione dei libri e della 

compilazione dei cataloghi dal 1857 al 1862.  

Nel frattempo non conosce tregua la generosit¨ dei soci tanto che nellôassemblea del 3 

maggio 1862 Nuvolato arriva a complimentarsi per la «straordinaria munificenza di un 

gruppo di cittadini e di famiglie estensi»
247

. Nel 1861 il nobile Felice Contiero lasciò 

alla biblioteca del Gabinetto per volont¨ testamentaria circa 700 volumi, lôabate 

Domenico Roverini invece, con una poesia riportante le righe «Andate, o libri, alla mia 

patria in seno che ad accogliervi ha pronto degno»
248

 spedì da Padova ben quattro 

complete librerie comprensive 1010 volumi e 594 opuscoli, tra cui edizioni sia antiche 

sia moderne di scrittori classici. Nel libro dei verbali, così come riportato dagli autori 

Soster e Gallana, si legge che nel 1862 la contessa Carolina Manzoni, vedova del 

podestà cittadino Vincenzo Fracanzani, donò due grandi librerie di 1035 libri e 150 

opuscoli appartenenti al marito mancato prematuramente. Questi libri erano conservati 

nellôantico palazzo a San Martino e molte opere, che trattavano argomenti riguardanti la 

patria atestina, entrarono a far parte della Raccolta Estense.
249

  Anche la famiglia 

Gentilini contribuì con 70 volumi, 30 opuscoli autografi e manoscritti, mentre nel 1863 

troviamo i doni della famiglia Fadinelli, del tipografo Gaetano Longo, di nuovo 

dellôabate Valentinelli e di Cesare Longo.
250

 Domenico Zoppellari in un  documento 

datato 12 maggio 1863 scrive alla Società che per adempiere alla volontà del defunto e 

illustre abate Domenico Roverini, avrebbe spedito lôopera dellôabate Modesto Bonato 

sui Sette Comuni, suddivisa in 16 fascicoli. Nel 1863 la Società acquistò 27 giornali e 

oltre a quelli già nominati in precedenza per il decennio 1850-1860 leggiamo titoli 

nuovi come quello del quotidiano parigino Reven des Mondes, il Messaggere di 

Rovereto, la Stampa di Torino, il Raccoglitore di Padova, e il Giro del Mondo di 

Milano. Sempre nello stesso anno il Gabinetto di lettura indirizzò circa 230 lire per 

lôacquisto di libri e legature, in particolare diede del denaro a Girolamo Benetazzo per la 

compera di alcune opere, come la grande Illustrazione del Lombardo Veneto, ai soci 

Giacomo Pietrogrande e Veronese per i libri legati e per lôacquisto di atlanti ed 

enciclopedie, mentre nel 1864 indirizz¸ ben 276 lire per lôacquisto di libri e legature.  

Nel 1864 la Presidenza propose di creare una raccolta speciale per le scienze mediche 

                                                           
247

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p.28. 
248

 Al chiarissimo ab. Prof. Domenico Roverini per cospicuo dono di libri e librerie al Gabinetto di Lettura di Este, nel 

settembre 1861 , Este, stabil. Lito-tipografico di G. Longo, 1861, fascicolo n. 191, sub. 6, presente nel faldone  

ñDonazioniò della Raccolta Estense.  
249

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p.28. 
250

 SOSTER E GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, op.cit., p. 43. 



60 
 

per ringraziare i due medici Giovanni e Antonio Sartori che offrirono alla Società ben 

36 volumi di medicina. La raccolta sarebbe stata aperta non appena sarebbero arrivati 

altri doni da parte di medici estensi.
251

 Visto il grande afflusso di libri avuto negli ultimi 

anni, la Società decise di riordinare la biblioteca e di ricompilare il catalogo, 

aggiungendo un nuovo catalogo a quello alfabetico, suddiviso per classi di materie e 

ripartito in 32 sezioni e istituendo uno schedario.
252

                         

 

5. Nel segno del Sommo Poeta: nasce nel 1865 la ñraccoltinaò dantesca 

Nel 1865 il Gabinetto decise di partecipare alle commemorazioni del sesto centenario 

della morte di Dante Alighieri e in merito a questa occasione alcuni soci donarono molte 

opere riguardanti lôantico poeta. Il socio Gaetano Sartori Borotto nel Ricordo per il 

50esimo anniversario della Società Gabinetto di lettura in Este riporta con tono 

orgoglioso lôinaugurazione di una sezione della biblioteca, chiamata ñraccoltinaò 

dantesca dal Nuvolato: 

 

A guida di esposizione, in separata stanza, una Raccolta Dantesca di ricche edizioni, tra 

cui una postillata di mano dellôistoriografo Alessi, si inaugurava nel 1865, quando a 

Firenze gentile traeva il popolo italiano come a sacro pellegrinaggio per recare onoranze 

di memoria e di amore nella solennità ricorrente del sesto centenario del suo più grande 

poeta.
253

  

 

Lôedizione veneta della Divina Commedia datata 1656, e postillata dallo storico Isidoro 

Alessi, fu molto apprezzata dalla Società. E altrettanto lo furono i due libri I ñCodiciò 

di Dante in Venezia - Illustrazioni storico letterarie acquistati dal Comune di Este, e 

Dante e Padova - Studi storico critici, comperato dal Municipio di Padova e poi 

entrambi donati dal Municipio di Este e çlôedizione in tre volumi della Divina 

Commedia, riccamente legata»
254

 regalata dal socio Ventura. I due soci Giovanni Sartori 

e Domenico Coletti ornarono anche loro la ñraccoltinaò dando in dono altre edizioni 

dantesche di stimato valore. Ormai in quellôanno la biblioteca era arrivata a contenere 

un numero ben consistente di circa 8000 volumi e Nuvolato giustificò orgogliosamente 

che questo positivo arricchimento era dovuto a una crescita di notorietà della Società 
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non più ristretta alla provincia ma a un raggio più esteso comprendente anche Milano, 

Torino e Firenze.
255

  

 

6. Ĉ lôalba dellôItalia unita: la fama del Gabinetto, orfano di uno dei suoi padri 

fondatori, travalica i confini locali  

Nel 1862 prende le redini delle attività di gestione, riordino e acquisto dei libri della 

biblioteca lôarchivista e bibliotecario estense Giacomo Pietrogrande, illustre archeologo 

e studioso di epigrafia e storia locale che dedicò molti elaborati a Este e al suo territorio, 

al Museo Lapidario, ai reperti archeologici ritrovati in città e ai suoi personaggi illustri.  

Nel frattempo i lasciti di libri e di opere preziose continuarono ad ornare la biblioteca 

estense: in una lettera del 18 maggio 1865 si legge che il Comune di Este, oltre ad avere 

offerto in dono alla Società le due opere dantesche sopra riportate, regalò il prezioso 

opuscolo Elogio funebre dellôabate Antonio Ferraro pel trasporto della salma di Mons. 

Ill. e Rever. Vincenzo Scarpa; in uno scritto datato 29 novembre 1865, invece, la 

Presidenza ringraziò il socio Adolfo Benvenuti per aver dato pregio alla biblioteca 

regalando lôedizione torinese del 1840 dellôopera in due volumi di Costantinopoli 

effigiata e descritta, «adornata di finissime incisioni in acciaio»
256

. Mentre in 

documento del 1866 troviamo riportato lôelenco dei titoli delle opere donate alla Societ¨ 

dal signor Angelo Costantini. Si trattava di 36 importanti libri lasciati dal canonico 

estense monsignor Giuseppe Urbani, di 14 pergamene e 27 manoscritti di grande valore. 

Fra i 36 libri côerano diverse edizioni veneziane del 1700, alcune romane e padovane, e 

unôedizione veneziana del 1605 della Biblia Sacra. Tra i manoscritti in pergamena 

prevalgono le edizioni del 1600 ma troviamo anche privilegi e testamenti, mentre per 

quanto riguarda quelli cartacei la quasi totalità apparteneva alla mano del monsignore, 

ad eccezione de il Galateo di Giovanni Della Casa. 

Ormai il Gabinetto di lettura era conosciuto da molti e la sua fama si estendeva anche al 

di fuori della zona estense e della Bassa Padovana, infatti i doni di volumi e le 

corrispondenze avvenivano anche da ogni parte di Italia e da persone di grande valore. 

Lo testimonia la presenza di una lettera datata 27 settembre 1866, nella quale il podestà 

e socio del Gabinetto di Lettura Antonio Sommariva scrive alla Società di fare da 

ñtramiteò del dono dellôopera Les miserables par Victor Hugo in 10 volumi 

elegantemente legati  fatto dal Commissario del Re Marchese Gioacchino Pepoli.  
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Alla Onorevole Presidenza del Gabinetto di Lettura di Este, sua Eccellenza il 

Commissario del Re, Marchese Pepoli, con suo foglio gentilissimo  24 and N.493 mi 

inviava lôopera Les miserables par Victor Hugo in 10 volumi elegantemente legati, 

incaricandomi di offrirli a suo nome a codesto Gabinetto di lettura a memoria del giorno 

21 Settembre. Io mi affretto quindi a compiere lôincarico demandatomi col rimettere a 

codesta Onorevole Presidenza il cortese dono della prelodata Eccellenza. In attesa di un 

cenno di ricevimento ho il pregio di prolestare i sensi della mia profonda estimazione.        

                        Il podestà Antonio Sommariva.
257

  

 

Il 1867 fu un anno caratterizzato da emozioni contrastanti per il Gabinetto di Lettura: 

con lôannessione al Regno di Italia la Societ¨ assunse un orientamento sempre più 

liberale e nazionale con delle venature anticlericali. Con la morte di Nuvolato, colpito 

da infarto il 26 febbraio in occasione del passaggio di Garibaldi a Este, venne a mancare  

una figura anche di grande rilievo per il funzionamento della biblioteca e per 

lôarricchimento della Raccolta Estense, assortimento da lui tanto caldeggiato per 

continuare la stesura della sua Storia di Este.   

Il Nuvolato aveva fatto testamento il 20 agosto del 1863, nel quale nemmeno lì aveva 

mancato di dedicare un pensiero al Gabinetto di Lettura, ñsua deliziaò, donando alla 

biblioteca tutte le copie rimaste della sua Storia di Este, e tutti i libri da lui posseduti in 

vita con i relativi scaffali. Inoltre esortò i cittadini estensi a continuare a mantenere la 

fama della Società e ad accrescerla, perché il suo più grande desiderio era che questa 

istituzione non soccombesse. Nel testamento alleg¸ lôelenco dei libri donati, contenente 

305 opere varie di storia, letteratura, geografia, libri di poesie, vocabolari, relazioni, 

trattati, libri di legge e codici suddivisi in 986 volumi ed opuscoli vari.
258

 La maggior 

parte delle opere appartengono al periodo 1820-1866, circa un cinquantina di edizioni 

sono del 1700 e cinque del 1600. Nuvolato donò anche lôedizione milanese Chronica 

Bossiana del 1492 di Donato Bossi. Fra i libri del 1600 scorgiamo i titoli delle seguenti 

opere: unôedizione veneziana in cinque volumi del 1621 del Corpus Iuris Civilis, 

lôedizione veneziana del 1638 degli Statuta Veneta (Volumen statutorum legum, ac 

iurium dd. Venetorum etc..), quella veneziana del 1682 dello Statuta Patavina antiqua e 

reformata, quella dellôIstoria di Tito Livio del 1659, veneziana e lôedizione torinese del 
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1662 di Aristotele sulla filosofia morale. Nelle edizioni del 1700 son presenti molte 

biografie e libri sulle vite di santi e personaggi illustri, molti rimari, poesie, lettere, 

saggi ed opere di architettura.
259

  Dopo ben sei anni di costante lavoro e di gestione 

della biblioteca, Giacomo Pietrogrande lasciò lôincarico di bibliotecario al socio 

Francesco Nazari.  

Nel Ricordo del 50esimo anniversario della società del Gabinetto di Lettura, si nota che 

dal 1867 non si parla pi½ di ñarchivista-bibliotecarioò ma solo di ñbibliotecarioò e 

questo forse potrebbe coincidere con una revisione del regolamento in merito ai compiti 

degli incaricati alla gestione della biblioteca. I quotidiani acquistati dalla Società, 

invece, diminuirono nel periodo 1860-1865, dalla ventina posseduti negli anni ó50 del 

1800 scesero a 12/14, una scelta forse influenzata dal contesto storico e politico. 

Risalirono nuovamente a 26 nel 1867 e nellôelenco scorriamo il nome di titoli nuovi 

come la Gazzetta del Regno dôItalia di Firenze, il Diritto , Lôopinione, La Camera dei 

deputati e la Camera del Senato, fiorentini,  lôEco di Murano di Venezia, il Trovatore e 

il Giro del Mondo di Milano, il Giornale delle Biblioteche di Genova.                    

 

7. I due Gabinetti: la contrapposizione tra liberali e clericali e la breve parentesi 

della Biblioteca Popolare Circolante 

Successivamente il panorama atestino fu caratterizzato dalla contrapposizione fra due 

Gabinetti di Lettura, il Gabinetto laico e liberale di Nuvolato e il Gabinetto clericale 

nato qualche anno prima grazie al movimento cattolico estense affermatosi con la 

costituzione del Circolo San Prosdocimo il 14 settembre 1869. Alcuni esponenti del 

movimento, con lôaiuto del clero della zona avevano creato unôassociazione chiamata 

ñSociet¨ Atestina della Biblioteca Circolanteò, e lo statuto della biblioteca consisteva 

nella diffusione della stampa cattolica.                                                                                    

Nel 1870, a questa Società venne affiancato un Gabinetto di lettura, dotato di dodici 

giornali cattolici e di opuscoli gratuiti.
260

 Gli eventi nazionali e le conseguenze locali 

acuirono le ostilità fra i due Gabinetti di Lettura, già determinate da una differente scelta 

di libri e giornali e da una politica diversa sul funzionamento dellôistituzione.
261

 I 

cattolici privilegiavano lôuso dei libri e dei giornali permettendone la diffusione anche 

agli strati sociali più bassi della cittadina, mentre i laici puntarono di più alla 
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conservazione e alla lettura del materiale librario che alla sua propagazione. Inoltre, non 

ne volevano sapere di aprire il Gabinetto anche ai lettori più poveri: scesero a un 

compromesso creando una Biblioteca Popolare Circolante, che verrà situata nella sala 

al piano terra del palazzo trecentesco. Lo statuto della Biblioteca Popolare approvato nel 

marzo del 1876 bandiva lôacquisto di libri che potevano causare lamentele religiose o 

politiche e stabiliva che potevano essere soci di questa anche le persone provenienti da 

luoghi esterni a Este, le donne e i minori di 18 anni, se ottenuta lôapprovazione del 

genitore.
262

 Lo scopo era di favorire lôistruzione popolare con la lettura di libri e 

periodici educativi. Sfortunatamente la Biblioteca Popolare non ebbe vita lunga come 

quella del Gabinetto di Lettura cattolico, a causa del suo orario di apertura molto ridotto 

e del suo patrimonio librario che dopo dieci anni non era ancora accresciuto. Non 

aiutarono nemmeno le mentalità liberali ormai radicate da anni nel Gabinetto e 

sostenute dalla maggior parte dei soci iscritti: erano troppo pochi i membri che si 

stavano adeguando ai cambiamenti sociali che stavano avvenendo nella città.
263

                                                                                        

Intanto la consistenza della biblioteca e della Raccolta Estense del Gabinetto di Lettura 

laico aumentò nel tempo grazie alle continue donazioni di alcuni aderenti alla Società: 

preziosi furono i doni di libri del cavaliere Crollalanza, di Leopoldo Benvenuti, 

dellôabate Filippi, del Municipio di Este, e i volumi lasciati per volont¨ testamentaria 

dalla signora Cortellazzo Contiero. In base a questo aumento positivo, la biblioteca 

necessitò di un riordinamento e i soci Francesco Nazari e Luigi Pietrogrande si 

impegnarono in questa attività. Il Nazari stesso sarà bibliotecario della Società dal 1868 

al 1870. Nel 1870 i fratelli Gentilini donarono 21 libri alla Biblioteca del Gabinetto e un 

documento datato 7 agosto dello stesso anno riporta i titoli dei libri regalati, quasi tutti 

appartenenti al 1800. Troviamo le due tragedie Ino e Temisto di Giambattista Niccolini 

del 1825 ed Edipo nel bosco del 1825 scritta da Giambattista Niccolini,  Le disposizioni 

del nuovo codice civile del Regno dôItalia del 1866 di A. Fiani, il Saggio di versi politici 

di Giuseppe Cocchi del 1868,  I fasti della guardia nazionale del Veneto negli anni 

1848 e 49: memorie storiche del Cavaliere Gabriele Dott. Fantoni del 1869 e titoli di 

raccolte di poesie, considerazioni e discorsi politici, romanzi come quello comico 

sentimentale di Antonio Ghislanzoni del 1869, Le donne brutte.
264
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8.  Una nuova generazione di intellettuali: prende corpo lôesigenza di migliorare la 

fruibilità della biblioteca tramite iniziative di riordinamento  

Alla morte di Nuvolato si fecero continuatori del suo progetto di fare del Gabinetto di 

lettura il palladio della civiltà atestina i soci Giacomo Pietrogrande, Alessandro 

Prosdocimi e Gaetano Sartori Borotto, i quali si impegnarono anche molto nelle attività 

di riordinamento e di valorizzazione della biblioteca e nella cura della Raccolta Estense 

selezionando i documenti antichi e moderni della patria atestina da aggiungere ad essa. 

Alessandro Prosdocimi  ricoprì la carica di bibliotecario nel biennio 1870-1871 e negli 

anni dal 1873 al 1885 intervallato da Gaspare Cecchini nel  biennio 1872-1873.
265

                                                                                                                                                                                                                                   

Nel faldone ñDonazioniò presente nella Raccolta Estense del Gabinetto di Lettura 

troviamo un elenco che riporta i titoli dei 723 libri suddivisi in 1800 volumi di storia, 

geografia, arte, poesia, letteratura, dizionari donati alla sua morte dallôabate Giuseppe 

Valentinelli nel 1875 insieme a 1500 opuscoli. La maggior parte di questi volumi 

vennero recuperati nella casa dellôabate a Villa Estense. La Societ¨ in merito alle 

generose donazioni fatte dallôabate nel corso della sua vita decise di nominarlo Socio 

Onorario, insieme al grande storico tedesco Teodoro Mommsen, il quale dopo aver fatto 

visita ad Este per motivi di studio il 28 luglio del 1867 aveva sempre conservato nel suo 

cuore la Società del Gabinetto di Lettura e una grande ammirazione per il Museo di Este 

e la sua raccolta archeologica. Infatti da quel momento donò in periodi diversi volumi 

alla Società e nel 1892 fece regalo di opere grandiose. La biblioteca custodisce 

gelosamente i 42 volumi riguardanti le opere dello storico tedesco.
266

                                                                                                                 

Nella seduta di assemblea del 14 dicembre del 1881 si discusse dellôandamento della 

biblioteca sociale del Gabinetto di Lettura in quanto un socio si era lamentato del cattivo 

funzionamento della biblioteca, i cui volumi erano difficilmente reperibili a causa della 

mancanza di un  buon catalogo. In seguito si decise di provvedere il più presto possibile 

alla creazione entro il marzo del 1882  di un catalogo di tutti i libri esistenti nelle 

librerie sociali e a sostenerne le spese in caso non si fossero trovate persone volenterose 

che avrebbero prestato la loro opera gratuita. Lô8 febbraio dellôanno successivo 

lôistituzione del Gabinetto di Lettura decise di approvare la proposta del bibliotecario 

Prosdocimi di collocare un orologio nella sala di lettura e di restaurare il tavolo dei 
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giornali «che oscillava ad ogni piccola pressione con grave disturbo dei lettori»
267

, e per 

effettuare queste piccole preziose operazioni fu usato il denaro ottenuto dalla vendita di 

quotidiani vecchi e di casse metalliche da petrolio. Qualche giorno dopo, in base alla 

lettura dei verbali, la Presidenza decise di acquistare, ritenendola importante per il 

patrimonio della biblioteca, la nuova carta topografica della Provincia di Padova, 

pubblicata dal signor Orazio Morello.
268

 La Società, inoltre, accontentava le richieste 

dei soci che donando dei libri richiedevano in cambio un volume inerente lôargomento 

che interessava loro, infatti nella seduta dellô8 dicembre del 1883 lôistituzione ringrazi¸ 

il signor Enrico Pizzi per aver loro donato una pubblicazione franco-inglese dei lavori 

fatti di prosciugamento del Lago Fucino, ed esaudì il desiderio del donatore di avere in 

contraccambio dei libri riguardanti la storia e lo suo sviluppo morale politico di Este 

incaricando il bibliotecario della cernita e della spedizione di questi libri a patto che la 

biblioteca sociale non venisse privata di opere delle quali fosse esistente solo unôunica 

copia. Spesso il Municipio di Este chiedeva al Gabinetto di Lettura la consegna di 

volumi da esporre in alcune mostre, biblioteche o manifestazioni culturali che si 

svolgevano nelle più grandi città italiane: un episodio che ci testimonia questo si trova 

scritto nellôadunanza dei soci di assemblea del 10 marzo 1884, quando il Sindaco chiese 

alla Società di consegnare il Proclama datato Este, 13 giugno 1848, diretto dal generale 

Durando dopo la Battaglia di Vicenza alle truppe da lui comandate, per unirlo alla 

collezione dei documenti che dovranno apparire a Torino nellôEsposizione del 

Risorgimento Italiano.
269

 La Rappresentanza e il bibliotecario in carica quellôanno 

decisero di accontentare la richiesta del Municipio a patto che questôultimo fornisse il 

più presto possibile alla Società una copia conforme del documento.                                                                                                                                                                            

Sempre nello stesso anno, il sodalizio, in segno di riconoscenza verso i numerosi 

donatori dei volumi che incrementarono la biblioteca sociale, decise di creare un 

quadro, in cui sarebbero stati riportati in ordine alfabetico tutti i nomi dei benefattori, da 

esporre poi nelle sale del Gabinetto di Lettura.
270

                                                                        

La Presidenza, dal 1881 al 1884, tenendo conto anche delle richieste dei soci, si 

impegn¸ nellôacquisto di numerose opere letterarie e soprattutto moderne, si occup¸ 

della legatura dei libri e del riordino dei volumi collocati nelle varie scaffalature delle 

consistenti librerie. Il socio Gaetano Sartori Borotto chiedeva alla Rappresentanza di 
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fornire la biblioteca anche di edizioni di poesia, in quanto amante e autore in primis di 

componimenti poetici, mentre il socio Ugo Lazzarini, impegnato sul campo politico, 

chiese di la presenza di opere e trattati politico ed economici. Questôultimo aveva molto 

a cuore lôandamento e la gestione della biblioteca tanto che fece pressione sui 

responsabili affinché stilassero un buon catalogo.
271

  Non mancò nella sua attività di 

collaborazione e di organizzazione della biblioteca il professore e appassionato di storia 

Antonio Ciscato, che si occup¸ dellôarricchimento della Raccolta Estense, avvisando la 

Presidenza della presenza di libri rari e di valore da comperare. Bibliotecario invece a 

partire dal 1885 sar¨ lôingegner Giulio Fadinelli il quale aiut¸ con dovizia il professor 

Ciscato nella Raccolta Estense e si occupò  della conservazione della biblioteca per 

quasi un decennio fino al 1894, quando verrà sostituito da Gaetano Sartori Borotto. Nel 

1889 la biblioteca era diventata molto ricca, grazie allôacquisto di molti libri e alle 

donazioni del socio Giovanni Sartori che lasciò molti libri di medicina e la Presidenza, 

per mezzo di una generosa offerta di 400 lire fatta da alcuni soci, comprò nuove librerie 

e scaffalature. Aumentavano intanto le richieste effettuate da associazioni, intellettuali, 

esposizioni di paesi circostanti o di città preziose lontane, di consegna e doni di alcuni 

libri, infatti in una seduta del 29 aprile 1889 dei verbali di assemblea si legge che 

lôIngegner e bibliotecario Fadinelli, di fronte alla richiesta presentata dallôassociazione 

magistrale distrettuale di Monselice, di ricevere in dono qualche opera, propose alla 

Rappresentanza lôidea di consegnare ad essa alcuni duplicati di opere presenti nella 

biblioteca del Gabinetto. La proposta venne accolta.
272

 Il bibliotecario, inoltre, decise di 

chiedere autorizzazione alla Società di incaricare il custode allo straordinario lavoro del 

catalogo generale delle opere e dei volumi.                                                                                   

In un documento datato 28 marzo 1893, presente nel faldone ñDonazioniò del Gabinetto 

troviamo che il Comune di Este ha donato 38 libri alla Società e fra i titoli scorgiamo 

tutte edizioni del 1800.
273

 Sono presenti molte opere, saggi, discorsi e atti politici ed 

economici, relazioni, libri di legge, ma non mancano nemmeno alcune biografie, storie, 

pensieri medici e scientifici e raccolte di lettere. Troviamo la presenza della Storia di 

Chioggia scritta dal monsignor Pietro Morari del 1870, la Storia Popolare dôItalia in 

due volumi di Luigi Zini del 1863, le riflessioni Sulla pellagra del dottor Roberto 

Lucchetti del 1889, lôedizione del 1856 del Libro del contadino di Giulio Cesare 
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Parolari, la Biografia del Professore Felice Donghi del 1888 di Alessandro Martini, i 

saggi Della Scienza del 1846 di Giuseppe Bianchetti, i discorsi e proclami del Re 

Vittorio Emanuele pubblicati nel 1878 e molte altre opere.  Mentre i fratelli Zoppellari, 

Ivo e Cesare, donarono dodici pubblicazioni stampate in ben 26 volumi. Si trattò di 

quasi tutte opere appartenenti al periodo 1840-1860 riguardanti trattati di idrometria, 

studi e progetti architettonici, manuali di costruzioni, legislazioni e trattati sui consorzi 

dôacque, due edizioni parigine come le Memoires di Joseph Garibaldi di Alexandre 

Dumas e lôHistoire de la guerre dôItalia di Emile La Bedolliere. Ma troviamo anche 

unôedizione del 1819 del Codice farmaceutico ossia farmacopea francese pubblicata 

dalla Facoltà di Medicina di Parigi per comando del Re e per commissione del 

Ministro dell'Interno l'anno 1818, e la seconda parte delle Vite di Plutarcho del 1537 

pubblicata a Venezia.
274

 

 Nel 1893 il conte Angelo De Gubernatis regalò varie opere letterarie e il socio Gaetano 

Sartori Borotto elarg³ un lascito per lôacquisto di libri classici. Nel 1894 furono 

comperati 17 volumi di opere del Boccaccio e nellôottobre di quellôanno il fiorente 

Gabinetto si arricchì della donazione abbondante fatta dagli eredi di Giacomo 

Pietrogrande, comprendente tutta la biblioteca del defunto, contenente 2500 volumi 

importanti, alcuni dei quali furono un ottimo completamento della Raccolta Estense. 

Gaetano Sartori Borotto nel Ricordo riporta che nel 1896: 

 

potrà la Biblioteca, novellamente ordinata con un generale schedario e con 27 cataloghi 

divisi per materia, ragguardevole di 18316 volumi, di unôiniziata collezione di Classici e 

impreziosita nella Raccolta Estense di studi di archeologia e di epigrafia, principalmente 

del Cordenons, del Prosdocimi, del Ghirardini, e di quel dottrinato tipo geniale che fu il 

Pietrogrande; e onde tanto orizzonte di storia ignorata sgombrassi del selvaggio 

prerariano litoplita  e dal rude Euganeo pietoso ai titoli militari di Ateste romana; potrà la 

Biblioteca, dico, condegnamente sfilare in più numerose vetrine, e offrirà la sede comodo 

attraente di più vaste dimore. 
275

 

 

Sempre nel Ricordo si legge che il patrimonio della biblioteca al 31 luglio 1897 era 

formato da 17476 volumi caratterizzati per la stragrande parte  da opere scientifiche 

(15.680), in particolare libri di valore storico ed artistico e alcuni incunaboli, da 1330 
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romanzi, da 416 duplicati, e da 50 numeri unici.  La biblioteca disponeva anche di 179 

carte geografiche grandi e piccole, di piante di regioni e città e stampe varie, di 23 

cataloghi divisi per materia, di uno schedario generale per ordine alfabetico dôautore e 

di 11 autografi di personaggi illustri.
276

 La Raccolta Estense invece comprendeva 840 

volumi  suddivisi in 720 opere a stampa, in 120 manoscritti (di cui diversi sono 

autografi di illustri cittadini), e in 147 pergamene, molte delle quali riguardanti la storia 

atestina. Oltre a queste contiene 47 buste di documenti, autografi, programmi, avvisi, 

tipi, vedute, quattro cataloghi divisi per materia e uno schedario generale per ordine 

alfabetico dôautore.
277

                                        

 

9. Il Libro dei Reclami: le contestazioni di fine Ottocento  

Nonostante negli ultimi anni dellôOttocento, diversi soci preferissero frequentare le sale 

del Gabinetto di Lettura per dedicarsi ai giochi, intrattenimenti e alle feste da ballo 

organizzate durante il periodo del Carnevale, la sala riservata alla lettura non perse il 

suo valore e alcuni membri continuavano a mantenerla viva recandosi quotidianamente 

per leggere giornali o dedicarsi allo studio. E questo lo dimostra la presenza di tante 

lamentele, critiche e anche semplici osservazioni per tutto il periodo degli anni 80 del 

secolo nel Libro dei Reclami.  Francesco  Selmin,  nella sua Storia del Gabinetto di 

Lettura di Este 1847-1997 fa notare che queste lamentele vennero tenute in conto dalla 

Rappresentanza della Società in quanto cercò di porre dei rimedi alle richieste dei soci, 

le quali diminuirono sempre di più con gli anni fino a non comparire più nel libro agli 

inizi del 1900.
278

 I soci pi½ che giudicare lôandamento e la gestione della biblioteca 

disprezzavano le scelte fatte dalla Rappresentanza di alcuni giornali e periodici, infatti 

qualcuno si lamentava del mancato rinnovo dellôabbonamento di un quotidiano mentre 

altri insistevano per lôacquisto di un altro periodico. Qualche socio chiedeva alla Societ¨ 

di abbonarsi alla Gazzetta di Venezia mentre qualcun altro preferiva sostituirla con la 

Lega della democrazia oppure  qualcuno di posizione clericale invitava il gabinetto ad 

abbonarsi allôOsservatore Romano. Sembrava che i giornali padovani fossero quelli 

meno benvisti perché come riportò Selmin «le cronache locali potevano intaccare la 

reputazione direttamente o indirettamente di qualche aderente alla Società».
279

 I libri 

invece non furono soggetti a troppi rimproveri come quanto manifestato con i periodici; 

                                                           
276

 Ricordo del 50esimo anniversario della Società Gabinetto di Lettura in Este, op.cit., presente nella Raccolta Estense 

del Gabinetto di Lettura. 
277

 loc.cit 
278

 Libro dei Reclami 1892-1921, presente nella Raccolta Estense del Gabinetto di lettura. 
279

 loc.cit 



70 
 

i reclami consistevano soprattutto in qualche suggerimento, consiglio o venivano 

riportati i titoli dei volumi più desiderati. Le poche lamentele fatte furono indirizzate per 

lo più alle azioni della rappresentanza la quale, secondo qualche membro preferiva 

comperare «stupide raccolte di versi o traduzioni infami di romanzi francesi»
280

. Inoltre 

da quanto scritto nel Libro dei reclami, si evince che i libri oggetto di studio non 

potevano essere presi dalle librerie senza la presenza fissa del custode, al contrario dei 

romanzi, i quali erano collocati in scaffali sempre aperti e disponibili allôuso. Selmin 

riesce anche a farci delineare i gusti letterari dei membri del periodo: i libri di narrativa 

e le opere scientifiche erano le più gettonate, in particolare dagli studenti e da alcuni 

membri che ne fecero richiesta a dispetto invece dei romanzi.
281

  La Società nel 1890 

disponeva di molti giornali politici, letterari e scientifici, illustrati, di cui alcuni furono 

acquistati dalla Rappresentanza e altri offerti da membri iscritti al sodalizio. Leggiamo i 

titoli di giornali politici come La Riforma, Il Diritto , LôOpinione, Il Corriere della Sera, 

Lôadriatico, Il veneto, Il monitore dei prestiti, comperati e quelli donati dai soci come 

LôEuganeo, Il secolo, Il Fanfulla, Il Don Chisciotte, LôAdige, Il Consorzio Nazionale e 

la Gazzetta ufficiale. Acquistò i quotidiani letterari e scientifici come La Nuova 

Antologia, La Nature, il Genio civile, Le Conversazioni della Domenica, La Gazzetta 

letteraria, mentre i soci offrirono il Fanfulla della Domenica, Lettere e Arti, La scienza 

per tutti, la Sibilla, La Gara degli Indovini, La Sfinge dôAntenore, il Carro dei Tespi, 

Fortunio, Rivista Militare Italiana, LôItalia militare e marina.  I quotidiani illustrati 

acquistati nel 1890 son stati Lôillustrazione italiana, lôIllustration, Il Pasquino, mentre 

quelli offerti dai membri della Società lôIllustrazione popolare, il Giornale illustrato dei 

Viaggi, Le Cento Citt¨ dôItalia, Il Secolo illustrato, La scena illustrata, LôIllustrazione 

Militare italiana. La Società del Teatro invece offrì al sodalizio Il Trovatore
282

. Da 

quanto si evince da un documento del 1894 lôistituzione indirizz¸ ben 944 lire 

allôacquisto di quotidiani e di libri e la maggior parte dei soldi furono destinati alla 

libreria Draghi per la fornitura dei volumi.                      

Nel primo decennio del XX secolo la Societ¨ si impegn¸ nellôacquisto di opere e 

volumi nuovi e moderni, ma ricevette anche molti doni di libri da parte dei soci, infatti 

nel 1902 il patrimonio della biblioteca si arricchì di 75 nuovi volumi, mentre nel 1905 il 

signor Vincenzo Pellesina offr³ unôintera biblioteca e arricch³ la Raccolta Estense di altri 

25 libri. La Società Accademica di Berlino, invece inviò in memoria del compianto 
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Teodoro Mommsen un altro volume del Corpus Inscriptionum Latinarum, e la 

Presidenza si preoccupava dellôacquisto di alcuni volumi, romanzi ed opere di interesse 

generale degli autori Rovetta, DôAnnunzio, Carducci ed altri. 
283

 Lôanno prima, nella 

seduta di assemblea del 9 giugno venne avviata la proposta, da parte della 

Rappresentanza dellôacquisto della sesta edizione dellôEnciclopedia italiana del 

Boccardo, e del Dizionario Geografico Universale del Bertocchi come supplemento 

allôEnciclopedia.
284

 Le lamentele e i reclami erano diminuiti ma non ancora scomparsi 

del tutto, infatti alcuni soci invitavano la Rappresentanza ad eliminare lôabbonamento di 

alcuni quotidiani, perché per motivi politici o personali potevano minacciare la 

posizione e la reputazione di alcuni membri della Società. Un esempio di questi dissidi 

fu nel 1904 quando lôex bibliotecario Alessandro Prosdocimi, in un panorama 

caratterizzato dalla contrapposizione fra liberali e cattolici, insistette, su forti posizioni 

cattoliche affinché il quotidiano anticlericale LôAsino fosse rimosso dalla stanza 

dedicata al piacere della lettura «in omaggio alla civiltà dei vecchi fondatori»
285

. Non fu 

il solo a manifestare questa richiesta, la quale venne respinta dalla Rappresentanza in 

quanto il giornale era offerto dal socio Marino Pedrazzoli e non si poteva ñintaccareò la 

generosità dei membri.
286

 

 

10. Allôalba del Novecento il Gabinetto perde uno dei suoi pilastri, il socio Sartori 

Borotto e si prepara ad affrontare gli anni bui del primo conflitto bellico 

Dopo un breve periodo in cui lôincarico di bibliotecario fu rivestito dal socio Giovanni 

Apostoli
287

 si arrivò al 1909, un anno che si rivelò molto critico per la Biblioteca del 

Gabinetto di Lettura a causa della morte del socio e bibliotecario Gaetano Sartori 

Borotto avvenuta il 5 aprile. Il bibliotecario si era dedicato con grande impeto al lavoro 

certosino di arricchimento e aggiornamento della biblioteca e in particolare della 

Raccolta Estense, continuando lôattivit¨ svolta con grande passione e diligenza dal 

segretario Gaetano Nuvolato.  Con la morte di Sartori Borotto, si avrà una vera e propria 

lacuna nel patrimonio archivistico e bibliotecario estense, infatti per circa cinquantôanni 

nessuno si occuperà più con grande dovizia della raccolta di manifesti, fogli volanti, 

documenti ed opuscoli riguardanti la storia di Este e del suo territorio. Il socio, come il 
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padre fondatore Nuvolato, prima di morire, non mancò di non preoccuparsi della sorte 

della biblioteca; infatti nel suo testamento espresse il desiderio che i suoi eredi entro due 

mesi dalla sua scomparsa lasciassero alla Società un legato di circa 10.000 lire, insieme 

a tutti i suoi libri, da lui posseduti in vita, a patto che la biblioteca non ne avesse già di 

duplicati.
288

                                                                                                                            

Allôindomani dellôinizio della prima guerra mondiale la Societ¨ del Gabinetto di Lettura 

si dedicò alle attività di compera dei libri e dei giornali e rilegò i volumi esistenti in 

biblioteca, operazioni che poi vennero presto abbandonate e trascurate durante gli anni 

del primo conflitto bellico. Lo stato di guerra influì pesantemente sulle condizioni della 

biblioteca, tanto che la sua gestione e organizzazione fu molto scadente. Una 

conseguenza di questa crisi portò al deterioramento di molte opere e addirittura allo 

smarrimento di alcune pubblicazioni e la biblioteca non era pi½ considerata lôinteresse 

centrale della Societ¨. Lôistituzione versava in una pesante crisi finanziaria e gli acquisti 

di libri e di giornali furono pochissimi, e le donazioni praticamente nulle. Per sanare le 

maggior parte dei debiti con grande dispiacere furono alienati i preziosi dipinti donati 

dalla vedova Contiero anni addietro. Fortunatamente una parte della somma ricavata 

dalla vendita dei quadri, venne indirizzata per scopi culturali e venne acquistata la 

preziosa Enciclopedia Vallardi che verrà poi collocata in un unico scaffale portante 

inciso il nome Domenico Contiero, per rendere omaggio alla memoria del donatore dei 

dipinti. Inoltre, nel 1920, per ordinanza dellôAutorit¨ Comunale di Este, il palazzo 

ospitante la Società del Gabinetto, dovette essere sgomberato dalla biblioteca per via 

delle pessime condizioni statiche dellôedificio, pericolose per le persone. Da quella 

decisione la biblioteca iniziò una nuova fase di vita, che nella relazione della presidenza 

venne definita ñrandagia e miseraò, perch® inizialmente venne accolta nelle case private 

di qualche socio. Côera il timore che qualche opera di grande valore venisse smarrita ma 

questo non avvenne perché i cittadini e i soci del sodalizio erano ancora dei «gelosi 

custodi delle tradizioni e delle istituzioni della Città»
289

.  

 

11. Ladri di libri: il Gabinetto e il problema dei furti negli anni Venti e Trenta del 

Novecento 

Questo periodo ñaureoò purtroppo dur¸ ben poco, infatti nel libro dei verbali della 

Rappresentanza dal 26 dicembre 1920 al 1 novembre del 1930 lo dimostreranno alcuni 
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episodi di furto di opere allôinterno della Societ¨ da parte di persone ignobili e di 

comportamenti irrispettosi di alcuni soci.
290

 Nella seduta del 24 aprile 1921 infatti il 

bibliotecario e socio Francesco Pesce si lamentò del cattivo  comportamento di alcune 

persone ignote nei confronti dei libri della biblioteca esposti al pubblico nella sala 

lettura. Questi ñvandaliò rubarono alcuni volumi e danneggiarono qualche rivista. 

Questa indecorosa azione portò il bibliotecario a ritirare tutti le opere disposte sul tavolo 

di lettura, disponendo che dôora in poi i lettori che avrebbero voluto consultarli 

dovevano farne richiesta allôinserviente addetto alla distribuzione.
291

 Deliberò inoltre 

che sul tavolo di lettura doveva sempre essere esposto un elenco dei titoli delle opere 

messe a disposizione dei membri. Da quanto si evince invece nella seduta tenuta il 18 

luglio del 1921 emerge che alcuni eredi del socio defunto Valerio Bossi detenevano 

ancora parecchie pubblicazioni della Raccolta Estense appartenenti alla biblioteca 

sociale e il bibliotecario Pesce riporta con grande rammarico di aver provato in tutti i 

modi, in forma scritta e orale, a richiedere loro di restituire queste opere ma non 

ricevette mai risposta. 
292

                                                                                                                               

Successivamente quando il Tribunale di Este venne trasferito a Padova la biblioteca fu 

raccolta e sistemata grazie allôautorizzazione del commissario prefettizio, il Dottor 

Giuseppe Portoghese, nella sala delle ex udienze del Tribunale. I volumi della biblioteca 

vennero imballati così in casse dove restarono per molti anni poiché i soci e la 

Rappresentanza non se ne preoccuparono. Nella seduta dellô8 giugno 1923 il 

bibliotecario Mario Pogliaghi comunicò che era necessario un riordino della biblioteca e 

per farlo occorreva che questa fosse riunita in locali più adatti, dovendosi lamentare 

dellôinconveniente di alcune librerie situate in case private.
293

 Viste le cattive condizioni 

in cui la biblioteca si trovava, la Presidenza nel 1925 incaricò il signor Ingegner 

Galuppo affinché indicasse le operazioni da svolgere per consolidare il fabbricato 

trecentesco in modo da poter collocare le librerie nella sala di lettura e nellôanticamera 

della sala da gioco e ribadì la necessità di nominare un vice bibliotecario che potesse 

coadiuvare il bibliotecario nelle sue attività principali.
294

 Nel frattempo i furti di libri 

continuavano e nella seduta dei soci di assemblea del 21 luglio 1925 il bibliotecario 

Pogliaghi avvertì la Rappresentanza che dal tavolo della sala lettura erano stati asportati 

alcuni volumi. La Presidenza in vista dei comportamenti vergognosi di alcune persone 
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stabilì che tutti i nuovi libri acquistati fossero gelosamente custoditi e ben chiusi negli 

scaffali e che venisse posto sul tavolo un elenco riportante i titoli di questi volumi in 

modo che i soci potessero prenderne visione, dopo averne fatto richiesta.
295

  In questo 

periodo si cercò anche di rimettere in sesto la sede sociale del palazzo scaligero 

approntando lavori e restauri sugli archi, sui muri e sui pilastri dellôedificio.
296

                                                                                                                                     

 

12. Il ritorno a ñcasaò e i tentativi di riportare la biblioteca agli antichi splendori 

Nel 1926 la Presidenza divenne proprietaria delle ex case Rovelli e nel 1929 si stabilì di 

trasferire la biblioteca nuovamente nel palazzo trecentesco e fu in parte riunita anche in 

due locali delle ex case Rovelli. Ma da quanto si evince dai verbali di assemblea e dai 

discorsi di alcuni soci sembra che non siano stati attuati inventari o accertamenti dei 

libri trasferiti. Di sicuro qualche pubblicazione della biblioteca fu smarrita perché alcuni 

soci si lamentarono di aver visto addirittura a Padova presso i rivenditori di cose antiche 

e i bottegai dei libri alcune opere e materiali riportanti il timbro della Società del 

Gabinetto di lettura.
297

  

Nella seduta dei soci di assemblea del 15 agosto del 1930, in seguito alle dimissioni del 

bibliotecario Domenico De Franchi, il quale si occupò della gestione della biblioteca per 

un breve periodo, decise di trasferire lôincarico al socio e professore Adolfo Callegari, 

direttore del Museo Nazionale di Este, affinch® rivestisse lôincarico di riordino della 

biblioteca, ormai abbandonata da anni.
298

 In un verbale del 29 ottobre 1930 il Presidente 

Pietro Boscaro fece presente ai soci che la biblioteca della Società era sempre più in 

cattive condizioni: non si aveva idea nemmeno di quali e quanti volumi fossero smarriti 

nel tempo e dove fossero finiti. Inoltre non ci si era preoccupati molto di riprendere i 

libri prestati ai soci negli anni addietro. La Presidenza invitò quindi a porre rimedio a 

queste ñlacuneò incalzando i membri dellôistituzione a restituire i volumi prestati.
299

  

Il socio Antonio Soster lament¸ durante lôassemblea che era impossibile tornare a un 

buon funzionamento della biblioteca, vista anche la mancanza di personale pagato 

incaricato alla gestione di questa. Propose infatti di nominare bibliotecario il socio 

Francesco Franceschetti, capacissimo, e di pagarlo. Lôassemblea, inoltre, avvi¸ le 

trattative col Franceschetti anche per lôacquisto della sua pregevolissima raccolta storica 

che interessa vivamente la città di Este. Nel 1932 la situazione non migliorò molto 
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perché ormai la biblioteca e le attivit¨ culturali non erano pi½ lôinteresse fondamentale 

della Società, che ignorava lo spirito dei padri fondatori. Gli acquisti stessi per tutto il 

periodo del fascismo furono insignificanti e minimi, e le donazioni da parte dei soci 

furono pochissime. Nei verbali di assemblea leggiamo solamente che nella seduta dellô8 

agosto del 1936, allôindomani della seconda guerra mondiale, la Rappresentanza 

ringraziò il socio cavaliere Francesco Franceschetti per aver donato alcuni opuscoli 

storici da lui scritti riguardanti Este.
300

 Lôanno successivo la Societ¨ costru³ una grande 

libreria nella sala da poco edificata, adiacente a quella di lettura, per collocare e ordinare 

i numerosissimi libri che erano stati in parte accumulati in un locale della casa ex 

Rovelli e avviò molti abbonamenti di giornali locali riviste illustrate.                                                                                                             

Nel frattempo, in vista dellôoccupazione fascista allôinterno della Societ¨ e allôindomani 

del secondo conflitto mondiale, vennero avviate delle trattative per trasformare 

lôistituzione del Gabinetto di Lettura in Ente morale. Nonostante alcuni vantaggi che 

diede lôerezione ad Ente morale nel 1936, la Societ¨ del Gabinetto di Lettura non riuscì 

pi½ a riacquistare çlôantico smalto di un tempoè
301
. Almeno la biblioteca trasse un poô di 

giovamento perch® le sue condizioni vennero ottimizzate un poô: la Rappresentanza 

decise di procedere allôacquisto di un grande scaffale, che sarebbe stato utile per la 

collocazione di una parte di  volumi che per circa un ventennio furono ñinaccessibiliò e 

vennero ordinati in maniera provvisoria; prese anche le misure per innalzare gli 

abbonamenti ai quotidiani per «rendere aggiornata la lettura dei periodici della sala di 

cultura a tutto il più puro movimento culturale fascista»
302

.                                                             

A causa della situazione finanziaria critica in cui versava la Società, gli acquisti di 

volumi nuovi furono deludenti e il patrimonio librario non crebbe significativamente, 

tanto che nel 1939 lôistituzione decise di vendere alcuni libri di valore per sanare i molti 

debiti.
303

 Nella relazione della Presidenza delle attività svolte dalla Società nel 1939, si 

legge che la Presidenza procedette allôacquisto degli altri volumi dellôEnciclopedia 

Treccani, che «costituisce il migliore e ambito tesoro di ogni buona biblioteca».
304

 

Inoltre nellôelaborato la Presidenza citer¨ come ñstampe pi½ ricercate di propriet¨ del 

Gabinetto di letturaò Il Corriere della Sera, Il Gazzettino di Venezia, La Stampa, La 
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Lettura, Sapere, Le relazioni internazionali, La difesa della razza, Lôillustrazione del 

popolo, Il Meridiano di Roma, il Travaso, Oggi e cos³ viaé
305

.  

 

13. Il secondo conflitto mondiale: la ñfugaò dei libri per la loro salvaguardia e la 

creazione di una sottosezione dellôArchivio di Stato 

In vista dellôinizio della seconda guerra mondiale, nella seduta dei soci del 9 novembre 

del 1939 il presidente Antonio Soster comunicò ai membri della Societ¨ lôarrivo della 

lettera del Ministero dellôEducazione Nazionale - Direzione Generale delle biblioteche, 

delle Accademie, degli Affari generali e del personale- Ufficio Mobilitazione civile e 

protezione antiaerea- datata Roma 28 settembre 1939,  con la quale il Ministro chiedeva 

di conoscere in che modo la Società avrebbe provveduto per proteggere i libri della 

biblioteca, specialmente i più pregiati e gli incunaboli in caso di guerra. La 

Rappresentanza decise di rispondere che «i libri di maggior valore sarebbero stati 

incassati e immediatamente portati in locali di campagna nelle vicinanze di Este e che i 

volumi rimanenti sarebbero stati collocati nelle stanze al piano terra, di proprietà 

dellôedificio socialeè.
306

                                                                                                                                                                                                           

Nel 1940 giunsero delle nuove disposizioni della Sovrintendenza Bibliografica per le 

Venezie per la difesa antiarea del materiale bibliografico e del Ministero 

dellôEducazione Nazionale - Direzione Generale delle Accademie e Biblioteche - 

Ufficio Mobilitazione per il servizio di primo intervento e protezione antiaerea. Il 

soprintendente bibliografico Ferrari invitò la Società a scegliere il locale dove mandare i 

volumi incassati con scrupolo, tenendo presente tutti i requisiti indispensabili di 

asciuttezza e di areazione come di sicurezza (lontananza da obiettivi militari e 

dallôabitato in generale).
307

 Il Consiglio di Amministrazione deliberò di trasportare il 

materiale incassato in una apposita stanza del palazzo padronale ñle Salineò di Lozzo 

Atestino e di proprietà della Signorina Contessina Ada Albrizzi; di redigere un elenco 

cassa per cassa dei documenti e dei libri incassati; di assicurare contro lôincendio e 

contro il furto tutto il materiale trasportato nella nuova provvisoria destinazione; di 

affidare al Vice amministratore Marchesi Cav. Taddeo lôincarico per le pratiche del 

trasporto e del collocamento del materiale nella nuova provvisoria destinazione; di 

autorizzare il Presidente ad incontrare le spese necessarie per eseguire quanto nella 
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delibera era stato stabilito.
308

 Alla fine in un secondo momento, per consiglio di Adolfo 

Callegari, direttore del Museo Atestino, le casse sigillate con relativo inventario del 

contenuto furono inviate a Carceri nel Palazzo Carminati, dove erano stati ammassati 

oggetti di valore di Padova e di Venezia sotto la protezione e custodia della Pubblica 

Sicurezza. Il commissario del Comune di Este, Scipioni, vista la situazione finanziaria 

ancora instabile della Società,  informò  di aver già stanziato nel bilancio comunale 

circa 6000 lire come contributo per il circolo e invitò il Presidente a presentargli una 

lista dei bisogni più urgenti del Gabinetto di Lettura e delle opere moderne che si 

vorrebbe comperare.
309

  In seguito al cospicuo lascito da parte del Comune di Este il 

Presidente decise di stilare un elenco delle principali riviste e giornali a cui la Società 

vorrebbe abbonarsi per lôanno 1941, perch® parte delle seimila lire venissero indirizzate 

anche per questo scopo. La società volle abbonarsi ai seguenti quotidiani: Il Corriere 

della Sera, La Domenica del Corriere, La lettura, Il Popolo dôItalia, La rivista 

illustrata, Il Gazzettino, lôIllustrazione Italiana, Oggi, La nuova antologia, Civiltà 

fascista, La difesa della razza, Sapere e il Tempo.
310

                                                                 

Nel frattempo ripresero alcune donazioni di libri e di opere da parte dei soci tanto che 

nel verbale del 1 maggio 1941 vengono riportati i  lasciti del socio Bottazzi Cav. 

Giovanni, il quale per via di un trasferimento a Lodi regalò alla Società una preziosa 

collezione di circa 70 volumi, tutti moderni, fra i quali alcuni romanzi, in gran parte di 

storia e di arte. La signora Emilia Zucchelli, vedova Farinelli, donò un volume 

manoscritto chiamato Autobiografia del suo illustre consorte Generale Antonio 

Fadinelli, cittadino estense, lavoro interessante per tutti i ricordi che contiene.
311

 Il 

volume andrà poi ad arricchire la preziosa Raccolta Estense.                                                          

Nel 1942 Soster, di fronte alla disposizione governativa di chiusura dei locali alle ore 22 

che lasciò le sale del Gabinetto di Lettura quasi sempre deserte, trovò inutile estendere 

gli abbonamenti anche ai giornali e alle riviste per lôanno corrente. Volle quindi 

limitarsi agli abbonamenti semestrali dei principali quotidiani più letti: Corriere della 

Sera, Domenica del Corriere, Lettura, Gazzettino, Illustrazione Italiana, Veneto 

(abbonamento), Tempo, Popolo dôItalia, Nuova Antologia.
312

  

Era nata nel frattempo lôidea di creare a Este una sottosezione dellôArchivio di Stato di 

Venezia. Il Presidente Antonio Soster decise insieme ai membri dellôadunanza di cedere 
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alcuni locali del Gabinetto per riunirvi tutti i documenti riguardanti Este, la sua storia e 

gli Euganei e quindi oltre allôArchivio della Magnifica Comunit¨, quello dellôOspedale, 

quello del Monte di Piet¨, di tutti i Comuni degli Euganei, lôArchivio notarile del 1300 e 

se possibile anche gli archivi delle chiese di Este. Viste le richieste di cedere i locali che 

ospitavano la biblioteca della Societ¨ alla sezione dellôArchivio di Stato il podestà 

Chimelli propose di spostare la biblioteca temporaneamente nelle stanze del Municipio 

vicino, che prima avevano accolto i volumi e i documenti dellôarchivio della Magnifica 

Comunità.
313

 Al termine della seconda guerra mondiale si ventil¸ allôorizzonte la 

proposta di una nuova sistemazione della biblioteca che avrebbe potuto essere sistemata 

definitivamente nellôappartamento attiguo alla sala della Presidenza, nella casa di 

proprietà della Società, in via San Rocco.
314

 Nonostante molti soci fossero contrari allo 

spostamento della biblioteca per timore che i libri venissero dispersi, ce ne furono anche 

tanti altri favorevoli nel scendere a questo compromesso, in accordo con le idee del 

presidente Soster che sosteneva che lôunico modo per salvare lôistituzione fosse quello 

di annettere al suo interno la sezione dellôArchivio di Stato, in primis per accrescere la 

fama di Este nel padovano e in secundis per avere soprattutto «una rendita maggiore 

data dallôaffitto dei locali ceduti che il Municipio o lo Stato dovr¨ pagare»
315

. La 

Societ¨ aveva rischiato çpi½ volte in quei tempi [é] di venire soppressa dalle 

onnipotenti autorità fasciste»
316
, le quali avrebbero voluto occupare i locali dellôEnte per 

dedicarli al Fascio di Este e al ñdopolavoroò. Alla fine del secondo conflitto mondiale la 

biblioteca del Gabinetto di lettura era rimasta integra e non aveva subito perdite di 

patrimonio librario ma non era più stata arricchita e aggiornata dal periodo 

dellôanteguerra. Nella seduta di assemblea dei soci del 3 marzo 1946 la Rappresentanza 

elesse come nuovo bibliotecario il socio Agostino Bolzonella, incaricandolo di 

migliorare le condizioni della biblioteca e di riportarla agli splendori iniziali.
317

   

                                                                                                                        

14. Il dopoguerra, tempo di ristrutturazioni e di ñpulizie di primaveraò 

Il 1948 fu un anno caratterizzato da importanti lavori di abbellimento e di restauro della 

sede sociale, però per attuare questi lavori le finanze della Società si esaurirono in fretta 

e per rimediare a questa situazione si decise di non attuare molti progetti che la 

Rappresentanza aveva programmato tra cui la creazione di una nuova biblioteca, visto 
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che quella esistente continuava ad essere spostata da una sala allôaltra.
318

 La 

Rappresentanza nello stesso anno decise di tenere la sala lettura sempre aperta ai soci e 

di abbonarsi ai quotidiani lôAvanti, il Corriere della Sera, la Gazzetta dello Sport, il 

Gazzettino, il Mattino dôItalia, il Popolo, lôUmanità, e lôUnit¨ e alle seguenti riviste 

settimanali: Lôeuropeo, Relazioni internazionali, Oggi, Tempo ed Omnibus.                                                                                                                                                      

Il presidente Antonio Bolzonella lament¸ in unôadunanza dei soci di aver trovato, con 

lôaiuto del signor Tognato, giacenti abbandonati nei locali della soffitta della Societ¨ 

diversi libri, riviste, carte di un certo valore storico, e di voler risistemare tutto quello 

che meritava di essere conservato insieme a quello che era ancora rinchiuso nelle 

librerie disponibili o ñincassatoò.
319

 Nel verbale di assemblea datato 26 giugno 1948 si 

riporta infatti che le carte e i documenti di maggior pregio erano ancora ñincassatiò. La 

Rappresentanza decise di lasciare queste opere di valore nelle casse, ritenendo che le 

vetrine delle librerie fossero meno ñsicureò in quanto erano disperse nelle varie sale e 

dotate di unôunica chiave e quindi facilmente apribili.
320

 Visto il lungo periodo in cui la 

biblioteca era rimasta inoperosa durante la guerra mondiale, Bolzonella si augurava che 

non ci fossero mai stati grandi spostamenti o furti di volumi importanti: in questa 

direzione di verifica, infatti, si mosse la Società quando si preoccupò di far vedere a 

professionisti e studiosi di Venezia lo schedario e i vari registri dei volumi della 

biblioteca per avere unôidea sulla situazione e decidere sul da farsi successivamente.
321

 

Gli esperti suggerirono che la via migliore era quella di stilare un nuovo catalogo e 

Bolzonella decise che non appena si sarebbe trovato un socio volenteroso e capace, si 

sarebbe avviata lôoperazione di completa revisione del patrimonio librario.
322

                     

Unôaltra importante azione da svolgere per migliorare le condizioni della biblioteca 

sarebbe stata poi quella di procedere alla compera di opere nuove scritte da autori 

moderni e contemporanei, visto la grave lacuna di queste al suo interno. Il Presidente 

notò inoltre anche il grave disordine in cui versava la Raccolta Estense e volle 

provvedere alla sistemazione delle sue librerie e scaffalature e tenere ancora sigillati in 

casse sicure i documenti della Raccolta più importanti per poi sistemarli nuovamente al 

loro posto con un nuovo e preciso ordine, una volta stilato completamente il nuovo 

catalogo.
323

 Intanto vennero avviati i lavori di spostamento e di collocazione delle 
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librerie e del materiale in posti considerati sicuri e ordinati e vennero trasferite alcune 

librerie che prima erano adiacenti alle pareti di altre sale nella sala da biliardo. Le 

dimissioni del presidente Antonio Bolzonella e i mandati di pochi mesi svolti 

rispettivamente dai presidenti Giorgio Gandini e Alberto Saporetti fecero emergere nel 

1952 la necessità urgente di modificare lôantico statuto della Societ¨, risalente ancora a 

prima della guerra (al 1936!).
324

 Una volta manifestata questa urgenza, il Ministro della 

Pubblica Istruzione nomin¸ lôavvocato estense Pietro Bonomo commissario 

straordinario al fine di modificare lo statuto, riformandolo e creandone uno più adatto 

alla situazione e di amministrare allo stesso tempo la Società.
325

 Durante il periodo di 

commissariamento però «non vennero lanciate alcune attività culturali o avviate 

pratiche per migliorare la biblioteca che venne sigillata per decisione della competente 

sovrintendenza di Venezia»
326

. Francesco Selmin nel suo libro Storia del Gabinetto di 

lettura di Este (1847-1997) riporta le seguenti parole: 

 

Il drastico provvedimento, dettato dallôesigenza di ñevitare perdite o manomissioni da 

parte dei frequentatori del Circoloò, rappresentava lôesito finale di anni di trascuratezza 

che avevano portato a una situazione insostenibile. ñLa biblioteca risulta senza 

bibliotecario da parecchi anni - si legge in una relazione del commissario- in contrasto 

con quanto è fissato nello statuto della Società secondo cui il bibliotecario avrebbe 

dovuto essere nominato tra i soci prestando lôopera gratuita e perci¸ la raccolta ¯ stata 

abbandonata a sé stessa e lasciata alla discrezione di tutti. I cataloghi risalenti a molti anni 

fa e le librerie giacenti nella stessa sala da gioco poste in modo da essere inconsultabili. 

Non esiste una saletta per gli studiosi e né un locale per il bibliotecario. Non vi furono 

nemmeno lasciti e gli acquisti dei libri sono cessati da anni.ò
327

 

 

Inoltre, il Commissario Bonomo nel 1954 disse che era preferibile sigillare le librerie 

momentaneamente viste le condizioni in cui versava la biblioteca, e che era impossibile 

avviare le attività di riordino di questôultima finch® non fosse stata separata dalla sala da 

gioco e da quella di conservazione. Manifestò anche la necessità di poter disporre di un 

bibliotecario competente ma constatando allo stesso tempo la difficoltà di trovarne uno 

che svolgesse il suo incarico gratuitamente vista la grandissima quantità di opere 

                                                           
324

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p.80. 
325

 loc. cit 
326

 loc. cit 
327

 Ibid., p. 81. 



81 
 

presenti.
328

 Ormai la biblioteca del Gabinetto di lettura era arrivata a contenere circa 

40.000 o forse di più opere. Il bilancio della Società era scarso e quindi era difficile 

mantenere viva la biblioteca accrescendo il suo patrimonio librario con lôacquisto di 

volumi recenti.
329

 Di fronte a questi problemi il commissario disse che per migliorare le 

condizioni della biblioteca servivano nuovi fondi e quindi era necessario raddoppiare le 

quote sociali mensili dei membri. Una volta posto fine al commissariamento, sotto la 

presidenza Mombellardo (1954-1959) la sala della biblioteca venne curata con la 

disposizione di nuovi scaffali e con lôarredamento della sala di lettura, e si cerc¸ di 

risolvere il problema relativo alla sua gestione. Si fece richiesta alla Sovrintendenza 

della nomina di un bibliotecario stipendiato, ma vista lôimpossibilit¨ di ottenerlo il 

Gabinetto di Lettura dovette contare sulle proprie energie cercando tra i soci qualcuno 

che potesse rivestire lôincarico. Francesco Selmin nella sua opera ribadisce che il 

problema venne risolto con il rinnovo delle cariche nel 1956, che permisero lôingresso 

di Renzo Donadello: 

 

[é] entr¸ a fare parte del Consiglio direttivo Renzo Donadello, professore di lettere nel 

liceo cittadino. Era per la solidità della formazione umanistica e i legami con il mondo 

della scuola lôuomo giusto nel momento giusto. Fu lui ad assumersi lôonere di 

sovrintendere alla sistemazione della biblioteca, che poté essere riaperta alla 

consultazione nel 1957.
330

  

 

Nel 1955, il socio Virgilio Francescon lasciò, in seguito alla sua morte, un milione e 

mezzo di lire al Gabinetto di Lettura, a patto che la Società ristampasse la Storia di Este 

di Gaetano Nuvolato. Questo nobile gesto regalò molte soddisfazioni alla Società vista 

la mancanza di donazioni da parte dei soci da molti anni, tanto che la Presidenza la 

ritenne come una conferma del percorso scelto dalla Rappresentanza nel risollevare il 

destino del Sodalizio.
331

 Così venne affidato a Donadello lôincarico di curare la 

riedizione della Storia di Este del Nuvolato. La biblioteca, che finalmente sotto la 

Presidenza Mombellardo aveva incominciato a trovare una sistemazione, venne riaperta 

definitivamente nel 1957 dopo essere stata inattiva per circa 30 anni, onorando 

nuovamente lo spirito dei padri fondatori e lo scopo per cui era stato fondato il 
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Gabinetto.  Da quanto si evince dai verbali di assemblea del 1960, la Commissione di 

Vigilanza della Biblioteca decise di stanziare alcuni fondi per arricchire il patrimonio 

librario con lôacquisto di opere di narrativa moderna di autori italiani e stranieri.
332

 La 

biblioteca era già ben fornita di opere classiche ma carente di scrittori stranieri, quindi 

era necessario indirizzare lôinteresse alla narrativa moderna, più accessibile alla 

richiesta dai lettori «i quali si rivolgono ad una biblioteca non già per un libro 

specializzato ma per volumi di agevole e distesa lettura»
333

. Vennero proposti i volumi 

di alcuni autori italiani come Moravia, Bacchelli, Tecchi, Pirandello, Levi, Betti, 

Malaparte, Vittorini, Montale, Quasimodo, Valeri e così via, e le opere di scrittori 

stranieri come Steinbeck, Camus, Pasternak, Shaw, Caldwell, Hemingway, Dos Passos, 

Sartre e Mann.
334

 Venne anche reso disponibile ai soci un taccuino ñdesiderataò sul 

quale potevano esprimere gli autori o le opere che avrebbero voluto trovare allôinterno 

della biblioteca.                                                                                                                          

La Commissione di vigilanza per garantire un buon funzionamento della biblioteca 

stabilì alcune regole: il prestito ai soci poteva essere concesso anche a domicilio, con un 

libro alla volta per un periodo non superiore ai quindici giorni, e la biblioteca poteva 

rimanere aperta anche alla cittadinanza per la consultazione e lettura in ore e giorni 

determinati. Decise, inoltre, di stanziare alcuni fondi anche per la manutenzione e il 

restauro del materiale bibliografico e per il compenso allôaddetto alla cura della 

biblioteca.
335

 Procedette al completamento e allôaggiornamento dellôimportante 

Enciclopedia Treccani con çlôacquisto dellôedizione fototipica dal 27esimo volume in 

poi»
336

 e il reperimento dei volumi non fu cosa di poco conto. Questa enciclopedia fu 

una delle poche copie esistenti in Este e venne presto resa disponibile ai membri della 

Società e agli studenti.
337

      

 

15. Books boomers: gli anni Sessanta e lôincremento del patrimonio librario  

Dal 1960 al 1962 il patrimonio librario subì un incremento così grande che non si 

verificava da oltre mezzo secolo: vennero acquistati 300 volumi, quasi tutte opere 

dellôultima produzione ritenute indispensabili dalla Rappresentanza. Un esempio dei 

titoli dei libri acquistati con i relativi prezzi è riportato nellôelenco sottostante. 
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Scorgiamo i titoli di molte edizioni di volumi delle seguenti case editrici: Mondadori, 

Bompiani, Longanesi, Feltrinelli, Giuseppe Laterza, Vallecchi, Ugo Ganda, Giulio 

Einaudi, Sansoni, Garzanti e Zanichelli.
338

 

 

          MONDADORI:                                                                              

1) Piovene: Gazzetta nera,  950   

2) Rea: Gesù fate luce, 1.000 

3) Moravia: Le ambizioni sbagliate, 1.500 

4) Buzzati: Il deserto dei Tartari, 1.200 

5) Bacchelli: Il diavolo al Pontelungo, 1.600 

6) Bacchelli: Don Giulio dôEste, 4.000 

7) Dos Passos: Il 42esimo parallelo, 1.000 

8) Mauriac: La farisea, 1.000 

9) Kafka: America, 1.000 

10) Orwell: La fattoria degli animali, 800 

11) Neumann: Lungo i fiumi di Babilonia, 800 
 

12) Malraux: La via dei Re, 700 

13) Hemingway: Il vecchio e il mare, 1.000 

14) Faulkner: Requiem per una monaca, 1.000 

15) Kafka: Il Castello; 1.500 

16) Mann: I Buddenbrook, 4000 

17) Huxley: Lôeminenza grigia, 600 

18) Quasimodo: Il falso e vero verde, 700 

19) Quasimodo: La terra impareggiabile, 600 

20) Valgimigli: Coleviti, 900 

21) Ceram: Civiltà al sole, 5.500 

22) Piovene: Viaggio in Italia, 6.000 

23) Bacchelli: Il molino del Po, 2.700 

24) Pavese: Ferie dôagosto, 600 

25) Pavese: Il compagno, 500 

26) Vittorini: Il garofono rosso, 600 

27) Bellanci: I segreti dei Gonzaga, 1.110    

28) Aldons Huxley: I diavoli di Luodun, 1800 

29) Vasco Pratolini: Metello, 1.400 

30) ñ:  Lo scialo, Vol.2, 3.000 

31) Anna Banti: Artemisia, 800 

32) ñ: Corte Savella, 1.000 

33) Luigi Pirandello: La giara, 350 

34) ñ : Candelora, 250 
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35)ò: Tutte e tre, 250 

36) Luigi Pirandello: Berrecche e la guerra, 250 

37) ñ: Una giornata, 250 

38) ñ: Il turno, 250 

39) ñ: Giustino Roncella nato Boggiolo, 400 

40) ñ: I vecchi e i giovani, 400 

41) ò:  La vita nuda, 300 

42) ñ: Uno, nessuno, centomila, 300 

43) ñ: Lôesclusa, 350 

44)ò: La rallegrata, 400 

45) ñ: Questa sera si recita a soggetto-Trovarsi, 300 

46) ñ: Tutto per bene- Come prima, meglio di 

prima, 350 

47) ñ: La signora Morli- Una e due- Allôuscita- 

Lôimbecille- Cecè, 350 

48) ñ: Vestire gli ignudi- Lôuomo dal fiore in 

bocca, 350 

49) ñ: La vita che ti diedi, 350 

50) ñ: Diana e la tuda, 300 

51) ñ: Non si sa come, 300 

52)  ñ: Come tu mi vuoi, 350 

53) ñ: sei personaggi in cerca di autore, 350 

54)  ñ: I giganti della Montagna, 350 

55) ñ: Liol¨, 350 

56) ñ: Donna Niuma, 250 

57) ñ: Pensaci Giacomino, 350 

58) ñ: Lumie di Sicilia, 350 

59) ñ: Il piacere dellôonest¨, 350 

60)ò: Ma non ¯ una cosa seria, 350 

61) ñ: Lôuomo, la bestia, la virt½, 350 

62)  Grazia Deledda: Lôedera, 350 

63)  Ippolito Nievo: Novella Campagnuola, 350 

64) Alfredo Pauzini:  Santippe, 250 

 

 

 



 

65) Giovanni Verga: Novelle, Vol.1, 500 

66) ñ: Novelle, Vol.2, 500 

67) Gabriele Dôannunzio: Le vergini 

delle rocce, 350 

68)  ñ: Trionfo della morte, 500 

69) Leone Tolstoj: Guerra e Pace, 4 vol., 

2.000 

70) Gabriele Dôannunzio: La fiaccolo 

sotto il moggio, 350 

71) Giovanni Verga: Teatro, 500 

72) Gabriele DôAnnunzio: Elettra, 250 

73) ñ. Maia, 300 

74) ñ: Alcione, 350 

75) Ada Negri: I canti dellôisola 

vespertina, 350 

76) ñ: Fatalit¨- tempeste, 400 

77)  Gioacchino Belli: er giorno del 

giudizio 

78) Cesare Pscarella: Storia nostra 

79) Berto Barbarani: Tutte le poesie 

81) Giovanni Comisso: Giorni di guerra 

82) Eugenio Montale: Ossi di seppia 

83) ñ: Le occasioni 

84) Salvatore Quasimodo: Giorno dopo 

giorno 

85) Giuseppe Ungaretti: Lôallegria 

86) ñ: Il dolore 

87) Diego Valeri: Fantasie veneziane 

88)ò: Il flauto a due canne 

89) Giovanni Comisso: Felicità dopo la 

noia 

90) Grazia Deledda:  Romanzi e novelle 

vol.1 

91) ñ: Romanzi e novelle, vol.2 

92) ñ: Romanzie enovelle, vol. 3 

93) Alfredo Panzini, Sei romanzi fra due 

secoli 

94) Fabio Tombari: Il libro degli animali 

95) Bonaventura Tecchi: I villatauri

80) Riccardo Bacchelli: I tre schiavi di Giulio Cesare 

      

 GARZANTI: 

1) D.Buzzati: Barnabò delle montagne, 

1.200 

2) E. Gadda: Quer Pasticciaccio bruto 

 de via Merulana, 1.500 

3) G. Parise: Il prete bello, 1.200 

4) F. Serantini: Lôosteria del gatto 

parlante, 1.300 

5) M. Soldati: Le lettere da Capri, 

1.400 

6) W. Keller: La Bibbia aveva ragione, 

2.800 

7) M. Marangoni: Capire la musica, 

1.800 

8) R. Salvini, Guida dellôarte moderna, 

2.800 

9) M. Marangoni: Saper vedere, 3.500 

10) Emilio De Macchi: Demetrio 

Pianellini, 1.000 

11) Il Cappello del prete 

12) Giacomo lôidealista 

13) Col fuoco non si scherza 

14) Arabella 

15) F. De Roberto: I vicerè, 800 

16) C. Angelini: I frammenti del sabato, 

500 

17) G. Gozzano: Opere, 4.000 

18) H. Ruesch: Paese dalle ombre corte, 

1.700 

19) ñ : Paese dalle ombre lunghe, 1.800     
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      VALLECCHI:  

1) Romano Bilenchi: Racconti, 1600 

2) Cibotto GianAntonio, La coda del parroco, 1200 

 3)Nicola Lisi: Diario di un parrocco di campagna, 1200 

 4)Vasco Pratolini: Cronache di poveri amanti, 2000 

 5)Bonaventura Tecchi: Luna a ponente, 700 

 6) Gigi Ghirotti: Il Magistrato, 800 

 7) Giovanni Comisso: Capricci Italiani, 900 

 8) Nicola Lisi: Il paese dellôanima, 550 

 9) Vasco Pratolini: Il quartiere, 1.300 

 10) Vasco Pratolini: Le ragazze di San Frediano, 1.300 

 11) Emilio Cecchi: Pesci Rossi, 800 

 12) Diego Fabbri: Processo a Gesù, 700 

 13) Antonio Anile:  Questo ¯ lôuomo, 2.000 

 14)  F. G. Lorca: Prose, 2.000 

                     

    SANSONI: 

1) Shakespeare: Teatro, Vol.1. 

2) Shakespeare: Teatro, Vol.2. 

3) Shakespeare: Teatro, Vol.3. 

4) Cechov: Teatro 

5) Calderon De la Barca: Teatro 

6) Goethe: Opere, Vol.1. 

7) Goethe: Opere, Vol.2. 

8) Goethe: Opere, Vol.3. 

9) Goethe: Opere, Vol.4. 

10) J. Calsette: Storia di Spagna, Vol.1. 

11) J. Calsette: Storia di Spagna, Vol.2.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FELTRINELLI: 

1)Boris Pasternak: Il dottor Zhivago, 3.000                         

2)Carlo Cassola: Il soldato, 1000                                                

3)Giovanni Testori: Il ponte della Ghisolfa, 2.000                                                          

4)Giuseppe Tomasi di Lampedusa: Il Gattopardo, 1.300                                                                                          

5) U.P. Quintavalle: Capitale mancata, 1.300                             

6) M. Burrons: Prima di Cristo, 2.500                                        

7) E. De Martino: Sud e magia, 2.000                                             

8) H. Melville: Taipi, 500                                                             

9) A. Tuberville: Lôinquisizione spagnola, 500 

 

GIUSEPPE LA TERZA:                                               

1)F. Compagna: La lotta politica italiana nel 

secondo dopoguerra e il mezzogiorno, 1.100                                  

2) R. Menendez Pidal: Gli spagnoli nella storia, 

800                                                                                       

3) H. Read: Breve storia della terra, 1.300                                  

4) Diehl: I grandi problemi della storia bizantina, 

1.400                                                                                   

5) A. Omodeo: Giovanni Calvino, 500                                       

6) A. Battaglia: Processo alla giustizia, 1.000                           

7) L. Chiarini: Cinema quinto potere, 1.000                                  

8) D. Perotti Griva: La famiglia e il divorzio, 

1.600                                                                                   

9) C. Rodano: Mezzogiorno e sviluppo 

economico, 2.000 

 

 

 

ZANICHELLI : 

G. Carducci: Odi barbare e rime e ritmi ( a cura di 

Valgimigli), 2.000                                                                         

G. Carducci: Rime nuove, giambi ed epodi, 2.000                    

G. Carducci: Juvenilia, 2.000 

UGO GUANDA: 

1)J. Huizinga: Civiltà e storia, 600                                   

2) F. G. Lorca: Poesie, 2.300                                            

3) E. Panetta: I pigmei africani, 1.600 

 

LONGANESI: 

1)Kafka: I racconti, 1300                                  

2)Leo Longanesi: Un morto  fra noi, 800                      

3) Roger Peyrefitte: Le ambasciate, 1.400                 

4) ñ : La fine delle ambasciate, 1.400                    

5) Indro Montanelli: Pantheon Minore, 1300                                                                      

6) ñ : Storia di Roma, 3.500                                        

7) Werner Sombart: Il borghese, 1.250                       

8) G. Berto: Il cielo è rosso,1.200                              

9) M. Soldati : A cena col commendatore, 1.000 

10) D. Varè: Il diplomatico sorridente, 2.000           

11) N. Farnese: Il vero signore, 1.400                         

12) Burns: Difetti e vantaggi della democrazia, 750 

13) A. Frassinelli: I misteri dei ministeri, 1.000   

14) P. Gerbore: Commendatori e deputati, 1.100 

 

 



 

 

 

 

 

 

    BOMPIANI: 

1) Alvaro: Belmoro, 1.600 

2) Alvaro: Itinerario italiano, 1.300 

3) Alvaro: Roma vestita di nuovo, 1.200 

4) Brancati: Anni perduti, Don Giovanni in 

Sicilia, il bellôAntonio, 2.500 

5) Brancati: Paolo il caldo, 1800 

6) Brancati: Il vecchio con gli stivali, 2.000 

7) Moravia: I racconti, 2500 

8) Moravia: Gli indifferenti, 2000 

9) Moravia: La romana, 2.200 

10)  Moravia: Il conformista, 2000 

11)  Moravia: La ciociara, 2000 

12) Piovene: Lettere di una novizia, 750 

13) Caldwell, Il fiume caldo, 2000 

14) Lelj, Via gregoriana, 1000 

15) Tecchi, Valentina Velier, 650 

16) Wiechert, Anni e tempi, 1000 

17)  Wiechert, Boschi e uomini, 700 

18) Flaiano: Diario notturno, 1.000 

19) Patti: Un amore a Roma, 700 

20) Vittorini: Diario in pubblico, 1600 

21) Caldwell: Piccolo campo, 800 

22) Steinbeck: Pian della Tortilla, 700 

23) Steinbeck: Uomini e topi, 600 

24) Camus: La peste, 900 

25) Marotta: Lôoro di Napoli, 750 

26) Caldwell: Casa sullôaltipiano, 700 

27) Partolini: Un eroe del nostro tempo, 750 

28) Heghes: Un ciclone sulla Giamaica, 700 

29) Moravia: Agostino, 600 

30) Patti: Quartieri alti, 600 

31) Moravia: Lôamore coniugale, 900 

32) Camus: Lo straniero, 600 

33) Volpini: La fiorentina, 800 

34) Byron: Monte Athos, 1.400 

35) Victor, Banchisa, 1.300 

36) Tecchi: Storie di bestie, 1.800 

37) Teatro di oggi, Vol. 6, 1000 

38) Teatro di oggi, Vol.15, 1000 

39) Commedie italiane Vol.1, 500 

40) Commedie italiane, Vol.3, 500 

41) Carrell: Lôuomo questo sconosciuto, 900 

42) Bonaventura Tecchi: Gli egoisti,  1.500 

43) Villalonga: Lôuomo di sangue, 1.200 

44) Kessel: Il leone, 1.000 

45) Wang: Amore tra le rovine, 1.500 

46) Courad: Il negro del Narciso- Tifone, 

1.600 

47) Remarque: Arco di Trionfo, 1.200 

48) Elio Vittorini: Conversazione in Sicilia, 

2.000 

49) Cain: Il postino suona sempre due volte, 

500 

50) L. Boccanni: Lôimputata, 500 

 

           GIULIO EINAUDI:  

1) Hemingway: Fiesta, 1.200 

2) Cassola: La casa di via Valadier, 800 

3) Sartre: Il muro, 1.200 

4) ñ : La nausea, 1.200 

5) Veicors: Il silenzio del mare, 1.000 

6) Troisi: Diario di un giudice, 800 

7) Girandoux: La pazza di Chaillot, 500 

8) Jonesco:  La cantatrice calva, 800 

9) Antonio Gransi: Lettere dal carcere, 

1.000 

10) Luigi Einaudi: Lo scrittoio del 

Presidente, 3.000 

11) Ruzzante: Dialoghi, 500 

12) Ceram: Civiltà sepolte, 3.000 

13) Ceram: Il libro delle rupi, 3.000 

14) Guarnieri: Il carattere degli italiani, 

2.000 

15) Carlo Levi: Lôorologio, 1.500 

16) Wilson: I manoscritti del mar morto, 

1.000 

17) Wolley: Il mestiere dellôarcheologo, 

2.500 
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18) Zevi: Saper vedere lôarchitettura, 

1.500 

19) U. Saba: Il Canzoniere, 4.000 

20) I. Calvino: I racconti, 3.000 

21) C. Cassola: Il taglio del bosco, 3.000 

22) G. Bassani: Le storie ferraresi, 2.000 

23) I. Calvino: Il barone rampante, 1.200 

24) C.Pavese: Ferie dôagosto, 1.200 

25) L. Rilke: Poesie, 1.200 

26) A. Jemolo: Chiesa e Stato in Italia, 

4.000 

27) R. Cessi: Martin Lutero, 2.000 

28) C. Cassola: La ragazza di Bube, 

1.500 

29) C. E. Gadda: LôAdlagisa. 1.500 

 

Nellôottobre del 1960 la Rappresentanza decise di approvare nuove regole per un 

garantire il buon andamento della biblioteca e permettere una nuova apertura al mondo 

esterno.  Ora potevano fare il loro ingresso anche gli studiosi non soci maggiori di 18 

anni e venne ridotta la quota mensile agli studenti. Si attuò nuovamente il prestito a 

domicilio a tutti i soci.
339

                                                                                                            

Con la presidenza di Renzo Donadello del 1961-1963 si cercò di eliminare il 

pregiudizio che il Gabinetto di Lettura fosse il ritrovo solo della classe ricca borghese 

aprendo la biblioteca anche al tessuto sociale estense e garantendo il prestito a domicilio 

anche ai membri non soci della Società.
340

 Per lôanno 1964 il Gabinetto di Lettura 

decise di concedere una somma di 100.000 lire alla ditta Negrello per i lavori di 

sistemazione e di organizzazione della biblioteca e 240.000 lire al bibliotecario per le 

sue prestazioni. A causa del troppo ritardo con cui arrivavano, la Presidenza decise di 

disdire gli abbonamenti delle riviste settimanali stabilendo di comprarle direttamente in 

edicola.
341

                                                                                              

Sotto la terza presidenza di Fernando Tosello (1965-1968), la Società si occupò 

soprattutto della sistemazione funzionale della Biblioteca e in occasione della 

celebrazione del 120esimo anniversario di fondazione del Gabinetto di lettura  pensò di 

avviare la seconda ristampa della Storia di Este di Gaetano Nuvolato.
342

 Vennero poi 

sistemati i libri della biblioteca giacenti in soffitta, si decise di completare 

lôEnciclopedia Treccani con lôacquisto di quattro volumi per una spesa di 80.000 lire e 

venne comperato il libro del socio dottor Mario Tognato I venti mesi dôinverno.
343

  

Gli autori Soster e Gallana nel loro volume Storia del Gabinetto di Lettura in Este 

1847-1967 riportarono che alla fine degli anni Sessanta del 1900, la nuova sistemazione 
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della biblioteca avverò i desideri di tutti quei soci che nel corso degli anni avevano 

donato molte opere o che si erano impegnati nellôacquisto di nuovi spazi per essa, 

perch® i loro beni ora potevano diventare finalmente di ñpropriet¨ò di tutti e attirare 

lôinteresse delle generazioni future.
344

 

 Una volta che le case ex Rovelli furono sgomberate, la Rappresentanza decise di 

spostare migliaia di opere e volumi avvolti nella polvere della soffitta e di collocarli in 

questi due appartamenti adiacenti alla sede sociale. La biblioteca venne dotata di 

numerose e nuove scaffalature moderne che permettevano un migliore reperimento e 

visibilit¨ dei libri e una pi½ facile consultazione. Lôinserviente si occup¸ anche della 

rimozione della polvere dalle sale e dai volumi.
345

 Nel libro Storia del Gabinetto di 

Lettura in Este 1847-1967 gli autori Soster e Gallana ci delineano la consistenza del 

patrimonio librario della biblioteca, nel 1967: 

 

La biblioteca del Gabinetto di Lettura è ricca di 45.000 volumi. Comprende: 

14.129 opere;  

4500 duplicati;  

1 schedario generale per autore; 

1 schedario generale per soggetto; 

1 inventario generale.   

 

Le cose più pregevoli, alcune delle quali uniche, sono:  

- La Raccolta Estense. Contiene n.1310 volumi (così divisi: 590 opere a stampa, 600 

opuscoli, 120 manoscritti); 147 pergamene, alcune delle quali riguardanti la storia 

atestina; 47 buste con documenti, autografi e programmi, stampe, ecc..; 1 inventario 

generale; 1 schedario per ordine alfabetico di autore. 

- N. 8 incunaboli; 

-  N. 12 edizioni Aldine; 

- N. 8 edizioni Giuntine 

- N. 5 edizioni Elzeviriane 

- N.45 edizioni del secolo XV e XVII.
346      

 

La sezione delle opere scientifiche è molto rilevante e anche quella dei volumi che 

hanno come argomento «la storia letteraria, la critica, la filosofia, la bibliografia e 

                                                           
344

 SOSTER E GALLANA, Gabinetto di Lettura in Este, 1847-1967, op.cit., p. 132. 
345

 loc.cit 
346

 loc.cit 



89 
 

lôoratoriaè.
347

 La presenza di volumi di autori classici italiani dalle origini fino ad oggi 

era notevole come anche quella delle opere inerenti la storia in generale. Côerano molti 

volumi che trattavano sia gli avvenimenti storici più antichi sia i principali fatti della 

storia moderna e contemporanea in diverse lingue (italiano, tedesco, latino e 

francese).
348

 Non mancavano nellôelenco nemmeno le principali opere drammatiche 

antiche e moderne e volumi trattanti temi come la morale, la filosofia, la teologia, la 

religione, lôeducazione civile e lôistruzione religiosa, ottenute grazie alle donazioni di 

molti religiosi. A causa di donazioni da parte di molte persone che facevano parte della 

schiera giuridica (avvocati, giuristi e professori) anche la sezione relativa alla 

giurisprudenza era molto ricca. Quasi 400 libri riguardavano la poesia antica e moderna, 

circa un centinaio invece parlavano di geografia, etnografia, del Veneto e di tutto il 

mondo e un altro centinaio trattavano argomenti quali lôagricoltura e simili.
349

 Notevole 

era anche il settore delle belle arti con volumi riguardanti la pittura, la scultura, 

lôarchitettura, la musica, lôestetica e la storia dellôarte, che comprendeva anche alcune 

edizioni rare e volumi tradotti da persone illustri.  Fra le edizioni pi½ antiche côerano 

molte opere di medicina, sanità, farmacia, psicologia, veterinaria ed anatomia. Non 

mancava nemmeno una sezione di opere relative allôarcheologia, alla numismatica, 

allôepigrafia e volumi di mitologia. I volumi inerenti lôarcheologia erano molto 

apprezzati dalla Società perché potevano vantare una cooperazione con lôattivit¨ 

culturale svolta dal Museo Atestino di Este. Inoltre i 42 volumi dello storico tedesco 

Teodoro Mommsen erano custoditi gelosamente dal Gabinetto di Lettura, in quanto 

accrescevano la fama della biblioteca sociale. Oltre ad abbonamenti di giornali e riviste 

di ogni tipo, voluti dalla Presidenza per accontentare i soci senza fare discriminazioni 

politiche e ideologiche, la Società garantiva anche la presenza di numerose enciclopedie 

sui temi più disparati e molti dizionari funzionali alla consultazione e alla comprensione 

dei quotidiani.
350

 Il miglioramento delle condizioni della biblioteca e il suo 

arricchimento non durarono molto perché «nella prima metà degli anni Sessanta 

lôimpegno profuso per la biblioteca si esaur³ con la terza e ultima presidenza Tosello, 

che nel 1968 fu sostituito al vertice della società da Giuseppe Negrello».
351

 

 

16. La rinnovata verve della Raccolta Estense a partire dagli anni Settanta 
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Sotto la presidenza di Negrello (1968-1971), il patrimonio librario non venne arricchito 

e aggiornato più di tanto, ma vennero organizzate alcune iniziative culturali come una 

mostra bibliografica che era stata allestita nella sala della foresteria della sede. La 

mostra era suddivisa in sei settori: le varie edizioni della Storia di Este del Nuvolato; 

cronache e storie di Este attraverso i secoli; guide turistiche pubblicate nel mezzo 

secolo; pergamene e incunaboli posseduti dalla biblioteca del Gabinetto di Lettura; libri 

più pregevoli della Raccolta Estense; documenti, atti e manoscritti riguardanti la storia 

del Circolo. Tutta la documentazione era stata collocata in apposite vetrine che erano 

state fornite dal Comune di Este.
352

 A ricoprire invece il ruolo di bibliotecario della 

Società nel 1969 sarà il dottor Omero Rossetto. 

In questi anni a Este le persone insistevano sempre di più sulla necessità di aprire una 

biblioteca pubblica aperta alla cittadinanza, visto che la cittadina ne era ancora priva e 

alcuni soci della Societ¨ ritenevano che i tempi fossero ormai maturi per proporre lôidea 

di aprire la Società del Gabinetto di lettura al pubblico come luogo dove rifugiarsi nel 

piacere della lettura o nello studio.
353

 La proposta di garantire un uso pubblico del 

Gabinetto di Lettura però tramontò e venne archiviata di fronte  alla decisione da parte 

del Comune di Este di aprire a metà degli anni Settanta una biblioteca comunale.
354

                                                                                                                                        

Negli anni Settanta, in un momento in cui la Società si era allontanata dallo spirito 

iniziale dei padri fondatori che voleva un costante aggiornamento della biblioteca, 

alcuni membri si batterono di fronte ad altri per «ristabilire un collegamento» con gli 

scopi istituzionali originari.
355

                                                                                                  

Proprio nel momento in cui la Società sembrava aver rinunciato a seguire uno dei fini 

istituzionali, ovvero lôincremento della biblioteca, tra i soci côera chi iniziava a 

ristabilire discretamente un collegamento con gli ideali dei padri fondatori. In questo 

decennio infatti, la Raccolta Estense riprese ñvitaò arricchendosi grazie allôimpegno 

profuso da un socio autodidatta, Silvio Penso, che cerc¸ di ricoprire lôincarico sia di 

archivista che di bibliotecario, provando a riprendere il grande lavoro svolto in passato 

dal Nuvolato, dal Prosdocimi e dal Sartori Borotto. Quindi mentre la biblioteca sociale 

veniva nuovamente ñabbandonataò, la Raccolta Estense, dopo che fu trascurata per tanti 

anni, ritorn¸ a risvegliare lôinteresse di alcuni membri che provarono a rimediare a 

quella grande lacuna nella documentazione causata da una trascuratezza durata circa 
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cinquantôanni. Cos³ la collezione venne arricchita con molti manifesti, volumi, 

documenti, opuscoli, accompagnati da acquisti preziosi come le carte del Fascio estense 

giungenti dallôarchivio privato del socio Augusto Morini e un assortimento notevole 

costituito da 400 manifesti cinematografici degli anni Cinquanta salvati dalla 

dissipazione.
356

 La Raccolta Estense venne aperta anche a ricercatori, studiosi di storia 

locale, studenti e professori e il suo ñdinamismoò si rivel¸ importante per lôaumento e 

lôaggiornamento della documentazione riguardante Este e la Bassa Padovana, poiché nel 

1979 venne eliminata la sottosezione dellôArchivio di Stato e gli archivi comunali erano 

praticamente inaccessibili.
357

 Nel 1980, di fronte al lascito da parte del socio Allegri di 

circa 500.000 lire, il Presidente Bolzonella decise di acquistare lôedizione di Giulio 

Einaudi della Storia dôItalia, ritenuta unôopera moderna dallôalto interesse storico e 

culturale. Successivamente al Presidente Bolzonella, subentr¸ allôincarico di vertice 

della Società Carlo Marinelli, il quale lo ricoprì fino al 1993 e con questôultimo si pens¸ 

di dare via a una moderna catalogazione informatizzata di tutto il patrimonio librario 

della Società. Selmin riporta nella sua storia sul Gabinetto di lettura che in questo modo 

«al termine di un lavoro di catalogazione, a cui ha sovrainteso per anni il socio Mario 

Venco, il Gabinetto di Lettura ha approntato finalmente quello strumento essenziale, la 

cui assenza era già stata oggetto di lamentele già alla fine del secolo scorso e che senza 

successo si era tentato di costruire in modo un poô pi½ dilettantesco intorno al 1960è
358

. 

In questo periodo, su consiglio di Mario Venco, vennero spostati alcuni armadi dal 

locale dellôufficio al locale della biblioteca in modo da garantire cos³ una maggiore 

sicurezza anche agli incunaboli e ai libri pregiati.
359

 La segreteria sarebbe stata poi 

trasformata nel locale officina-ufficio per il bibliotecario, mentre il secondo locale della 

biblioteca sarebbe stato dotato di scaffalature metalliche nuove, più funzionali che 

raddoppierebbero la capienza dei volumi.
360

                                                    

Il Presidente Giacomo Mainardi, in carica dal 1993, volle concentrare il suo operato 

nella temporanea ricatalogazione della biblioteca. La Raccolta Estense dal 1967 al 1997 

subì uno sviluppo enorme, tanto che i volumi salirono al numero di 2500, registrando 

una forte crescita rispetto ai 1310 del 1967 e agli 840 (720 a stampa e 120 manoscritti) 

del 1897. Perfino il numero delle buste si innalzò, tanto che passò dalle 47 del 1897 alle 
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273 nel 1997. Il numero delle pergamene, 147, invece, rimase uguale dal 1897.
361

 A 

garantire la salvezza di questo importante patrimonio e impedire la sua dispersione fu 

infatti il lavoro paziente e certosino svolto dallôautodidatta Silvio Penso per circa 

quindici anni. Il socio invitò, come un tempo fece il Nuvolato, gli studenti e gli estensi a 

consegnare alla Società materiale riguardante Este per arricchire la memoria storica 

della cittadina.                                                                                                                           

La Raccolta Estense, poi negli anni Novanta subì un importante allargamento, reso 

possibile dalla donazione da parte della vedova del prezioso archivio del defunto 

Carmelo Gallana, ex socio e curatore del libro Storia del Gabinetto di Lettura in Este 

1847-1867, scritto insieme allôex presidente della Societ¨ Antonio Soster.
362

      

 

17. Gli anni Duemila e i nuovi filantropi di libri: riprendono le donazioni  

Nel 1997 la Rappresentanza, decise di sostituire i settimanali LôEspresso e Oggi in 

quanto ritenuto da alcuni soci inadeguati alla cultura della Società, e venne approvato 

invece lôacquisto del settimanale Panorama e del quotidiano Il Mattino per lôanno 1998. 

Nel 2002 il Consiglio della Societ¨ diede lôapprovazione per lôacquisto di volumi in 

modo oculato e con particolare attenzione alla storia locale stanziando una cifra 

massima di 1000 euro.
363

                                                                                                               

Due anni dopo il patrimonio della Biblioteca venne accresciuto per merito di preziose 

donazioni di libri da parte di alcuni soci: il signor Umberto Novello, estense di origine, 

grande viaggiatore, ha voluto affidare al Gabinetto di Lettura parte della sua libreria 

composta da circa 465 volumi pubblicati in un periodo cronologico compreso fra il 

1960 e il 2003; la signora Armida Picelli, ormai defunta, ha inviato alla Società la sua 

biblioteca personale, mentre il dottor Silvio Bonomo e fratelli, carissimo socio del 

Gabinetto di Lettura, ha donato 62 libri di autentico valore storico e culturale, come 

pure il ritratto di suo padre lôavvocato Pietro Bonomo, che fu Commissario 

Straordinario del nostro Sodalizio. Delle opere del signor Novello i titoli dei volumi 

erano suddivisi in opere di miscellanea, arte, biblistica, botanica, cataloghi di mostre ed 

esposizioni, scienze della terra, scoperte geografiche, storia greca e letteratura antica, 

storia della civiltà, numismatica, guide turistiche, ecclesiologia, letteratura classica, 

letteratura varia e pubblicazioni moderne, paesi, botanica e gardening, economia e storia 

economica, saggistica e attualit¨, sociologia, storia e geografica dellôIrlanda e della 

                                                           
361

 SELMIN, Storia del Gabinetto di Lettura di Este (1847-1997), op.cit., p.98. 
362

 loc.cit 
363

 Verbali di assemblea 24/01/1986- 28/08/2011, Società Gabinetto di Lettura di Este, p. 118. 



93 
 

Scozia, sociologia, e tante opere straniere, in lingua inglese, francese e spagnola. Dei 62 

volumi donati, invece, dagli eredi di Bonomo, sono presenti 14 edizioni del 1700, due 

del 1600 e diciotto del 1800.  Nel 2006 vennero recuperate le sale della biblioteca 

utilizzate per la conservazione del Fondo Raccolta Estense e si decise di provvedere a 

un restauro delle stesse mantenendo il pavimento in legno e gli infissi con lôintento di 

limitarne le spese. Successivamente, venne affidata la nomina di soprintendente alla 

biblioteca al signor Silvano Busato, il quale accett¸ lôincarico e diede tutta la sua 

disponibilità in vista del prossimo riordino della Biblioteca. Il socio Penso continuerà 

invece ad occuparsi del Fondo Raccolta Estense. Nel 2008 sotto la Presidenza 

Cappellari si pensò di portare a compimento la ristrutturazione della biblioteca, la quale 

sarà dotata di nuove librerie e scaffalature realizzate a un prezzo complessivo di 70.000 

euro. Lôanno successivo, vennero completati i lavori di ristrutturazione e i locali al 

primo piano vennero destinati alla principale sede della biblioteca e notevole è stato 

lôapporto dei nuovi mobili e arredi nel rendere ammirabile la collocazione dei tanti 

volumi.
364

                     

Nel 2010 si procedette al riordino informatico e di catalogazione della biblioteca e il 

consigliere Mario Pasetti seguì personalmente questo processo. Il perfezionamento 

dellôinformatizzazione ¯ stato permesso grazie a un contributo specifico da parte 

dellôIstituto di credito locale, iniziativa che dar¨ i suoi frutti anche grazie allôopera 

meritoria di Silvano Busato. Il socio Penso per raggiunti limiti dôet¨ si tir¸ indietro 

dallôincarico di conservazione della Raccolta Estense e a questo punto la Societ¨ 

cominci¸ a sondare se côera qualche appassionato disposto a sostituire il suo lavoro.
365

 

Qualche anno dopo Silvano Busato lamentò come, durante il suo lavoro di 

conservazione e di gestione della biblioteca e di lettura, avesse riscontrato molte 

anomalie su alcuni libri. Molti esemplari erano mal conservati, diverse copertine di libri 

erano staccate e côerano incunaboli e cinquecentine non convenientemente custoditi. 

Quindi consigliò di scegliere con accuratezza i libri che si voleva esporre in una mostra 

di libri e propose di fare un controllo incrociato su quanto risultava dalla catalogazione 

informatica e il relativo posizionamento dei volumi negli scaffali.
366

 Disse che era anche 

necessario un aggiornamento del sito Internet affidato al gestore Prozec. 

Il Presidente Cappellari informò tutti che la socia Daniele Vincenza, addetta alla 

biblioteca universitaria di Padova, sarebbe stata in pensione dal 1 luglio del 2013 e che 
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sarebbe stata una risorsa utile da integrare in biblioteca, dato che si era offerta di 

collaborare. Riguardo al contenuto della biblioteca e al continuo affluire di opere 

diverse, Cappellari propose di uscire da quella situazione di stallo revisionando il 

materiale pervenuto e ancora da catalogare. Questa occasione avrebbe potuto rivelarsi, 

infatti, proficua per togliere dalle librerie esemplari che pur catalogati si rivelano ñictu 

oculiò privi di valore.
367

  Il consigliere Mario Pasetti, invece, suggerì di aggiornare e 

organizzare Kentika, il nuovo catalogo informatizzato e di ricatalogare la biblioteca.
368

  

Nel 2014 il Consiglio della Società sollevò il problema che da quando il socio e 

bibliotecario Mario Venco aveva cessato il proprio impegno non côera pi½ stata una 

catalogazione di nuovi libri e quindi propose che il Comitato di vigilanza della 

biblioteca si impegnasse non solo nella vigilanza e nel controllo ma anche nellôopera di 

riordino, revisione, e catalogazione dei libri. Così il consiglier Pasetti venne delegato 

alla coordinazione di queste attività e vennero nominati come componenti del Comitato 

i soci Roberto Baldo, Filippo De Dea, Dino Schiesari. Nellôagosto il consiglier Pasetti 

prese accordi col signor Busato Silvano, conservatore della Raccolta Estense e diede via 

a quei lavori di archiviazione, ricatalogazione, controllo che, grazie al contributo 

assegnato al Gabinetto di Lettura dalla Fondazione Cassa di risparmio, circa 32.000 

euro, furono assegnati, almeno per la prima parte, al dottor Mauro Vigato, esperto di 

fiducia. Lôapproccio ¯ cambiato: la natura dei lavori di archiviazione e di gestione 

documentale, molto complessi, suggerì di avvalersi di un professionista identificato 

nella persona del dr. Mauro Vigato, esperto in questa operazione oltre che persona di 

cultura storico-documentale.
369

 La specificità del materiale da archiviare e digitalizzare 

ha richiesto, inoltre, lôesigenza di acquistare uno scanner apposito, indicato per le 

dimensioni di molti documenti. Il dottor Vigato completò la prima parte del lavoro 

provvedendo allôarchiviazione e alla digitalizzazione del Fondo Accademie della 

Raccolta Estese. Nella seduta dellôassemblea dei soci del 2015 fu alzato il problema se 

fosse o meno il caso che il compito di bibliotecario, cio¯ di ñdipendente addettoò, come 

riportato nellôultimo comma dellôarticolo 28 dello statuto, venisse svolto dai membri del 

Comitato di vigilanza della biblioteca che hanno di fatto assunto i compiti che invece 

spetterebbero al reggitore della biblioteca. Il Comitato era composto da Pasetti, Baldo e 

Schiesari. Di intesa con il Consiglio vennero poi separate la gestione della biblioteca, 

attribuita allôing. Roberto Baldo, da quella della Raccolta Estense, attribuita invece al 
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dottor Pasetti mentre il dottor Dino Schiesari avrebbe collaborato in entrambi i settori. 

Pasetti illustr¸ che in futuro sarebbero stati avviati lôaggiornamento e la cura della 

Raccolta Estense, come pure la catalogazione dei libri, un impegno che sarà protratto 

per alcuni mesi. È unanime il proposito di procedere però alla regolamentazione 

dellôaccesso alla biblioteca stabilendo giorni ed ore in cui le richieste di consultazione di 

libri e documenti siano possibili. E viene incaricato il Consiglio direttivo a redigere un 

regolamento a tale scopo, una volta sentita la consulente della biblioteca e il Comitato di 

vigilanza. 

Nel 2017 Cappellari, non più Presidente, decise di donare parte dei suoi libri preziosi 

alla biblioteca del Gabinetto di Lettura. Si trattò di circa 15 volumi riguardanti 

argomenti come il diritto, lôeconomia e la politica, come le edizioni del 1950 del Diritto 

penale italiano  e del 1956 del Trattato di diritto processuale italiano o temi storico-

filosofici come lôedizione del 1982 della Storia della filosofia di Nicola Abbagnano, o 

lôedizione del 2008 La forza del destino:storia dôitalia dal 1796 a oggi di Christopher 

Duggan. Sono presenti anche alcuni libri riguardanti la storia e lôoperato di Giovanni 

Giolitti , e di Camillo Benso Conte di Cavour.          

 

18. Il Gabinetto oggi: la situazione attuale del patrimonio archivistico-librario ivi 

conservato  

Nel 2018 venne eletto come Presidente il dottor Mario Pasetti. Venne proposto da un 

gruppo di soci che stava riorganizzando la biblioteca: finora erano stati catalogati 

60.000 documenti (tra libri, testamenti, francobolli, e altro) ed era stato completato un 

quarto del lavoro. Nella seduta dei soci di assemblea del 24 gennaio 2018, il Consiglio 

direttivo nominò come membri del Comitato di vigilanza della Biblioteca i soci Pippo 

Sapienza e Dino Schiesari.
370

 A essi si chiese di  stilare un regolamento scritto per 

lôaccesso ai locali e la consultazione di libri e documenti da parte di soci e non soci.  

Ora la Biblioteca della Società dispone, grazie alle numerose donazioni passate e agli 

acquisti recenti, una cifra di circa 70.000 volumi di cui, non meno di due terzi, sono 

opere storiche. La cifra è arbitraria, non sappiamo con precisione i numeri esatti del 

patrimonio librario del Gabinetto di lettura. Dal catalogo informatico Kentika, risultano 

catalogati complessivamente 25.000 titoli, ma il numero di volumi è assai maggiore 

perché i periodici hanno un  solo  titolo e  un posseduto  di numeri  ai quali non  si  

attribuisce un  numero  progressivo. La Raccolta Estense invece dispone di 4200 opere e  
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«come ñcomplesso archivisticoò la Raccolta Estense, altrimenti ñArchivio del Gabinetto 

di Lettura in Esteò, dal 1975 ¯ stata dichiarata dal Ministero dei Beni Culturali di 

notevole interesse storico, come pure dalla Regione Veneto di interesse locale»
371

.  Ora 

la Raccolta Estense e la Biblioteca del Gabinetto di Lettura sono gestite dallôingegner 

Roberto Baldo, dal dottor Dino Schiesari, da Pippo Sapienza, da Mauro Vigato 

(consulente occasionale per singoli progetti) e dal presidente Mario Pasetti. I  volumi  

presenti in Biblioteca non sono stati del  tutto catalogati ma è stato avviato e completato 

dalla Società, in sinergia con un progetto di alternanza scuola lavoro, il riordino della 

rivista quindicinale  Antologia Italiana, che occupa da sola 8 metri di scaffalatura, e si 

pensava di procedere con la catalogazione lôanno venturo, sempre con il supporto degli 

studenti delle scuole superiori. Lôinteresse ¯ stato rivolto anche nei confronti di altre 

opere di scarso valore, si sta valutando se catalogarle o scartarle del tutto. Secondo 

quanto emerso dal catalogo informatico aggiornato in data 10 aprile 2018, la biblioteca 

del Gabinetto di Lettura e la Raccolta Estense unitamente dispongono di circa 210 

manoscritti, la maggior parte scritti dal monsignor Giuseppe Urbani, dallôabate 

Giuseppe Valentinelli, da Paolo Sarpi, da Gasparo Gozzi e da molti autori estensi come 

Isidoro Alessi, Giacomo Pietrogrande, Carmelo Gallana, Biagio Schiavo, Alessandro 

Prosdocimi, Nicolò Scarabello, Pietro Gentilini. Molte opere invece, sono state tradotte 

da Crescenzio Martini. Fra questi manoscritti troviamo gli antichi Indici della Raccolta 

Estense, e i Diari della biblioteca del Gabinetto di Lettura del 1847-1854, del 1854-

1864 e del 1864-1894, e poi molti codici, compendi, autografi, discorsi, diplomi, 

dissertazioni, cataloghi, cronache, opere e memorie sulla storia di Este, novelle, 

orazioni, privilegi, raccolte di satire, inni, odi, sermoni, sonetti, testamenti e trattati.    

La Raccolta Estense dispone di 144 faldoni, suddivisi per numero riguardanti gli 

argomenti e i temi più disparati: sono presenti carteggi riguardanti la stampa, la 

contabilità, i verbali, gli iscritti dal Partito Nazionale Fascista a Este, come gli articoli di 

giornale e cronache cittadine degli anni che vanno dal 1921 al 1941, materiali sulla 

Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale, sullôOpera Nazionale Balilla, sul periodo 

bellico dal 1940 al 1943, sulla Repubblica Sociale del ô43-ô45 e sul Governo militare 

alleato del 1945. Alcuni di questi 144 faldoni contengono anche carte riguardanti gli 

acquedotti, le case popolari, le tranvie, lôedilizia estense del periodo, i documenti 

sullôIstituto musicale Farinelli dal 1915 al 1950. Sono presenti anche materiali sulla 

Federazione provinciale fascista, sui consorzi di bonifica di Este e dei paesi limitrofi, 
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sul Parco Colli Euganei, sullôOspedale di Este, sul Comune, sul Centro Culturale 

Estense, sullôex stabilimento industriale pi½ importante della Bassa Padovana, lôUTITA 

e si trova documentazione di varia natura relativa a parrocchie, enti ed associazioni.  La 

Raccolta Estense dispone anche di 54 faldoni classificati con numerazione romana, 

rappresentanti documenti riguardanti la vita estense dagli anni Ottanta al 2010. Oltre a 

questi lôassortimento dispone anche di 49 faldoni classificati con la dicitura (CO) che 

fanno parte del Comprensorio comuni dei mandamenti di Este e Montagnana, e 

contengono materiali su paesi limitrofi a Este. 25 faldoni, classificati con lôacronimo EL 

sono dedicati invece alle Elezioni comunali dal 1948 al 2018,  a quelle regionali, 

provinciali, scolastiche, europee e della camera e del Senato e ai referendum. 16 faldoni 

sono invece indirizzati a vari club e associazioni come il Rotary Club, lôInner Wheel e il 

Lions Club, e riportano la dicitura RO; 4 faldoni classificati con SM son dedicati agli 

spartiti musicali, 35 invece alle attivit¨ sportive di Este e riportano lôacronimo SP.  19 

faldoni (CL) sono dedicati alle minibiografie estensi riguardanti la politica, le lettere, la 

scultura, la lirica, la pittura. 16 faldoni catalogati con la dicitura FO sono dedicati alle 

fotografie, 35 faldoni (GI) riguardano i giornali locali come lôAtheste, Famiglia Estense, 

lôOrso, La Piazza, Cô¯ lôEste, Tabloid, Euganeamente ed altri. 20 faldoni (TE) 

raccolgono invece il materiale riguardante il Teatro Estense come il teatro Farinelli, il 

Teatro dei Filodrammatici ed altre associazioni culturali. Un faldone è dedicato invece 

al Fondo Cappellari, un altro contiene un fondo che racchiude circa 400 manifesti e 

locandine cinematografiche degli anni 50, ancora da inventariare. 18 faldoni 

rappresentano la Democrazia Cristiana e includono gli atti dal 1945 al 1988, le elezioni 

comunali, regionali e provinciali, i tesseramenti, le domande di iscrizione e lôelenco 

iscritti, amministrazioni etcé Il Fondo Gallana invece ¯ suddiviso in 16 faldoni, 

riguardanti i notiziari del 1956-1957, le elezioni politiche ed europee, le elezioni 

amministrative e referendum, i palazzi e le ville venete a Este e dintorni, le parrocchie e 

confraternite di Este, giornali e scuole e collegi di Este. Mentre il Fondo Società 

Operaia di Mutuo Soccorso è ripartito in 21 faldoni.                                                                 

La Raccolta Estense del Gabinetto di Lettura dispone anche di un catalogo del Fondo 

Accademie, sezione pergamene che contiene documenti e materiali che vanno dal XIII 

secolo al XVIII secolo, e questa raccolta venne creata nella seconda metà del secolo 

XIX. Di questi documenti non si conoscono le modalità con cui sono giunti al Gabinetto 

di Lettura, ma si suppone che buona parte siano pervenuti grazie alle donazioni private 

fatte dai soci dellôente, come ad esempio si legge in unôannotazione sul pezzo 116 che 
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lo indica come ñdono del signor Giovanni Ortolani, fu Sante fatto alla Società il 3 

maggio 1895ò. Un certo numero di materiali sembra essere stato ricavato dagli archivi 

privati di alcune delle principali famiglie cittadine locali, come gli Alessi, gli Angelieri, 

i Fracanzani, i Rota, i Gentilini, i Manzoni, gli Hanna, i Tiberto e gli Sperandio. In 

questa sezione sono conservati due importanti documenti, i più antichi conservati nella 

Società, datati rispettivamente al  1260 e 1276 «per la presenza tra i contraenti di 

Mabilia, la seconda moglie del marchese estense Azzo VII e di alcuni suoi 

congiunti».
372

 Grande valore ha anche la pergamena, datata 17 marzo 1727, con la quale 

papa Benedetto XIII concede indulgenze e privilegi alla Confraternita di San Carlo della 

Chiesa di Santa Maria delle Consolazioni di Este. Il fondo contiene 2 documenti 

risalenti al XIII secolo (quelli citati sopra),  due del XIV secolo, 19 del XV secolo, 63 

del XVI secolo, 44 del XVII secolo, 10 del XVIII secolo, e 4 senza una datazione 

rintracciabile. Si tratta soprattutto di atti notarili privati di varia natura come 

compravendite, donazioni, testamenti, affittanze, contratti che rappresentano circa il 65 

per cento del totale. Non mancano però 22 lettere ducali, una decina di atti pubblici di 

varia natura, una dispensa, un ñbreveò e una bolla papali. La Raccolta Estense, oltre a 

un catalogo del Fondo Accademie, sezione pergamene, dispone anche di un catalogo del 

Fondo accademie, sezione Raccolta Estense, diviso in 61 unità, ognuna delle quali 

suddivisa in varie sottounità. Il Fondo Accademie raccoglie documenti antichi e 

moderni riguardanti le dominazioni dei Marchesi dôEste, del Comune di Padova, dei 

Carraresi, degli Scaligeri, dei Visconti, della Repubblica di Venezia, della Repubblica 

Francese e del Regno Italico, della Dominazione Austriaca e del Giudizio Statario, del 

Governo Provvisorio del 1848 e del Regno dôItalia, delle Elezioni politiche 1866-1896, 

1897-1909. Include anche materiali sui calmieri dei prezzi, sulle fiere e mercati rurali, 

su aste e appalti, sanità locale, anagrafe, polizia urbana e rurale, sulla popolazione di 

Este e il suo distretto, sui concorsi municipali, sulle chiese, oratori, capitelli e 

confraternite di Este, conventi, ricorrenze e leggi in materie ecclesiastiche, sui sacerdoti, 

sulle visite quaresimali, epigrafi per morte. Non mancano poi carte riguardanti 

informazioni sul Gabinetto di lettura in Este, sulle Accademie letterarie e scientifiche, 

sul Comizio Agrario, sulla Biblioteca Popolare Circolante, sulla Banda Civica e Istituto 

Musicale, sulle societ¨ e associazioni locali, sullôistruzione e sugli istituti scolastici, sui 

collegi e convitti, sulla beneficenza ed enti di beneficenza, sui monumenti e lapidi, 

commemorazioni, su visite di personaggi illustri, sul teatro sociale, elenchi e compagnie 
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teatrali, spettacoli, monografie e alberi genealogici di importanti famiglie estensi, sui 

personaggi estensi illustri dallôet¨ romana al secolo XIX e del secolo XIX, su odi e 

sonetti, antichità del Museo Nazionale Atestino, piante, vedute, progetti, iscrizioni sulla 

storia del territorio estense e sui suoi comuni,  cause e processi e materie varie. La 

Biblioteca del Gabinetto di Lettura dispone anche di un catalogo del Fondo Accademie- 

Lascito Pietro Bonomo, che contiene 39 unità archivistiche riguardanti il materiale 

donato dagli eredi del dott. Pietro Bonomo. Si tratta di documentazione per la grande 

parte a stampa, ma anche manoscritta o relativa a contenzioni di carattere patrimoniale e 

successorio che videro coinvolte delle famiglie appartenenti alla nobiltà veneziana 

(Barbaro, Molin, Correr, Mocenigo) che nellôarea euganea avevano rilevanti interessi 

fondiari. Altre carte sono invece relative ad episodi di compravendita di immobili in 

Este, a contratti di affittanza o di livello, a disposizioni testamentarie, contratti e 

inventari di dote.  
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Stima dei volumi donati dai soci negli anni alla Società del Gabinetto di Lettura 

ANNO VOLUMI DONATI  DONATORI  

1847 219 volumi e 47 opuscoli 
373

 

1848 1308 volumi 
374

 

1849 328 volumi 
375

 

1850 500 volumi (circa) 
376

 

 

1851 

 

240 volumi 
Società del Teatro dei 

Filodrammatici di Este 

1854 20 volumi di scrittori latini  

1856 22 volumi di Saverio Bettinelli  Giuseppe Valentinelli 

 

1861 

700 volumi 

1010 volumi e 594 opuscoli 

- Felice Contiero 

- Domenico Roverini 

 

1862 

 

1035 volumi e 150 opuscoli 

 

70 volumi, 30 opuscoli e 

manoscritti 

- Carolina Manzoni, 

vedova di Vincenzo 

Fracanzani 

- Famiglia Gentilini 

 

1863 

Opera  
 

Opera in 16 fascicoli 

377
 

1864 36 volumi Giovanni e Antonio Sartori 

1865 2 volumi e 1 opuscolo 

Opera in 2 volumi 

Comune di Este 

Adolfo Benvenuti 

 

 

1866 

36 volumi, 14 pergamene e 27 

manoscritti 

I miserabili di Victor Hugo in 

10 volumi 

 

-Angelo Costantini 

 

-Marchese Gioacchino 

Pepoli 

1867 986 volumi Gaetano Nuvolato 

1870 21 volumi Fratelli Gentilini 

1875 1800 volumi e 1500 opuscoli Giuseppe Valentinelli 

1892 42 volumi Teodoro Mommsen 
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1893 
38 volumi 

26 volumi 

-Comune di Este 

-Ivo e Cesare Zoppellari 

1894 2500 volumi Giacomo Pietrogrande 

1902 75 volumi 
378

 

1905 25 volumi Vincenzo Pellesina 

1909 222 volumi circa Gaetano Sartori Borotto 

1936 10 volumi Francesco Franceschetti 

 

1941 

70 volumi 

1 volume manoscritto 

-Giovanni Bottazzi 

-Emilia Zucchelli, vedova 

Farinelli 

2004-

2005 

465 volumi 

53 volumi circa 

-Umberto Novello 

-Eredi Pietro Bonomo 

2012? 9 volumi circa -Eredi Pietro Bonomo 

 

2017 
15 volumi 

16 volumi 

- Giovanni Cappellari 

- Nella Riccoboni 

TOT. 

(stimato) 

 

11.500 libri e 2322 opuscoli 

circa 
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CAPITOLO TERZO  

Analisi degli elenchi dei volumi dei donatori rinvenuti in Biblioteca 

1. Metodo e scopo della ricerca 

In questo capitolo, ho pensato di prendere a campionatura degli elenchi delle donazioni 

dei volumi che sono state effettuate dai soci alla Società del Gabinetto di Lettura nel 

corso degli anni a partire dalle origini a oggi. Degli elenchi dei titoli di libri donati che 

ci sono pervenuti la maggior parte era contenuta nel faldone ñDonazioniò della Raccolta 

Estense, mentre qualche altro registro è stato trovato in faldoni dei documenti dôarchivio 

del Gabinetto di lettura contenenti i vari atti amministrativi, spese, bilanci e 

corrispondenze compilati dalla Società anno per anno. Lo scopo del lavoro sarà quello 

di fare unôanalisi sistematica di questi elenchi confrontandoli con il recente database 

informatico Kentika, di cui dispone lôEnte in modo da restituire cos³ una panoramica 

pi½ dettagliata di quali opere ancora si attesta la presenza fisica allôinterno 

dellôistituzione e per giudicare al meglio lôimpatto culturale che questi volumi donati 

hanno avuto sulla storia del Gabinetto e dei suoi soci.                                                                                                                

Gli elenchi dei volumi donati che ci sono pervenuti riguardano periodi diversi della 

Società del Gabinetto di Lettura: la donazione più antica che analizzerò sarà quella del 

socio, abate e professore del Seminario di Padova Domenico Roverini che nel 1861 

spedì da Padova quattro complete sue librerie comprendenti 1010 volumi e 594 

opuscoli, tra i quali si annoverano moltissime edizioni antiche e moderne. Oltre a quella 

del Roverini esaminerò anche la donazione fatta nel 1866 dal cancellista della Pretura di 

Este Angelo Costantini consistente in 37 libri lasciati dal canonico estense monsignor 

Giuseppe Urbani, in 14 pergamene e in 27 manoscritti di grande valore.         

Fortunatamente ci è giunto un elenco prezioso che ci testimonia la donazione elargita 

dal padre fondatore della Societ¨, lôavvocato e storico Gaetano Nuvolato, autore del 

libro Storia di Este e del suo territorio, che in quasi 700 pagine narra i più importanti 

fatti della cittadina dalle sue origini al 1850. Il Nuvolato ricoprì per circa 20 anni la 

carica di Segretario del Gabinetto di Lettura e si preoccup¸ dellôarricchimento della 

Raccolta Estense, collezione da lui tanto caldeggiata in supporto alla stesura delle sue 

opere, che si occupava di contenere tutti quei documenti, volumi e materiali riguardanti 

Este e i suoi dintorni. Il Segretario nel giorno 20 agosto del 1863 stilò un testamento nel 

quale espresse il vivo desiderio di donare al Gabinetto di Lettura tutte le rimanenti copie 

della sua Storia di Este e del suo territorio e tutti i suoi volumi con i relativi scaffali. 
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Dopo la morte dellôavvocato, avvenuta il 26 febbraio del 1867 per via di un infarto 

avuto in occasione del passaggio a Este del tanto atteso Giuseppe Garibaldi, il 17 

giugno dello stesso anno la Presidenza della Società ricevette dai coniugi Sign. Bellini 

Luigi e Zanini Margherita, suoi eredi, lôelenco delle 305 opere che il Nuvolato voleva 

fossero donate.                                                                                                                                   

Approfondirò poi anche i doni fatti dai fratelli Gentilini il 7 agosto del 1870 consistenti 

in 21 volumi e i lasciti di libri dellôabate Giuseppe Valentinelli, prefetto della Biblioteca 

Marciana di Venezia, il quale dal 1852 si preoccupò di arricchire il patrimonio librario 

della Società regalando molte opere. Nei verbali di assemblea notiamo le sue donazioni 

anche nel 1856, nel 1863 e nel 1874 quando venne nominato Socio Onorario dalla 

Societ¨ per la sua grande generosit¨.  Lôelenco dei titoli dei volumi del Valentinelli che 

ci è pervenuto  è quello del 1875, in seguito alla morte dellôabate (1874), il quale lasciò 

per volont¨ testamentaria allôistituzione la sua rimanente libreria personale consistente 

in 723 titoli per un totale di 1800 volumi e 1500 opuscoli.                                                   

Prenderò in considerazione anche i doni fatti il 28 marzo del 1893 dal Comune di Este, 

consistenti in 38 pubblicazioni, insieme ai lasciti ottenuti sempre nello stesso anno dai 

fratelli Zoppellari dott. Ivo e Cesare di 12 pubblicazioni stampate in 26 volumi. Ci è 

pervenuto anche un elenco di volumi risalente al 2 ottobre del 1936 riportante i doni (10 

pubblicazioni) di uno scrittore che si era dedicato alla materia estense, il Cavalier 

Francesco Franceschetti.                                                                                                             

Ho pensato di trattare anche le donazioni di libri più recenti fatte nel 2004 e negli anni 

successivi dal socio estense Umberto Novello, grande viaggiatore, di parte della sua 

libreria consistente in 465 volumi, quelle lasciate dagli eredi dellôex commissario e 

avvocato della Società Pietro Bonomo consistenti in un lascito di 62 volumi di autentico 

valore storico-culturale e le 15 opere regalate un anno fa dallôex Presidente della Societ¨ 

(2002-2018) Giovanni Cappellari.  

2.  Catalogazione adottata dalla Società                                                                                                                                                                                     

Prima di procedere allôanalisi e alla campionatura delle opere e dei volumi esistenti oggi 

nel Gabinetto di Lettura, volevo fare una panoramica sulle condizioni attuali del circolo 

per quanto riguarda la catalogazione informatizzata e spiegare brevemente come 

funziona e a cosa corrispondono le sigle che il catalogo della Società attuale riporta e i 

dati di catalogazione presenti sul dorso dei volumi. Attualmente il Gabinetto di Lettura 

per catalogare utilizza il programma informatico Kentika (proprietario), il quale ereditò 



104 
 

tutti i dati dei libri catalogati da Tinlib
379

, un software «gestionale per biblioteche 

utilizzato su personal computer»
380

 che si diffuse in Italia al termine degli anni ô80 del 

1900 in varie biblioteche, pubbliche o appartenenti a centri culturali dedicati allo studio 

e alla ricerca. Anche la Società del Gabinetto di Lettura in quegli anni si preoccupò di 

creare una moderna catalogazione informatizzata di tutto il patrimonio archivistico e 

librario presente in essa, sotto la lunga presidenza dellôavvocato Carlo Marinelli (1981-

1993), lavoro a cui si dedicò una struttura esterna al Gabinetto di Lettura (ora non più 

esistente). Successivamente se ne occuparono alcuni soci, in particolare Mario Venco.                                              

La prima catalogazione informatizzata Tinlib probabilmente venne eseguita tenendo 

conto dei preesistenti cataloghi manuali su schede cartacee e delle presenze fisiche dei 

libri, verificate di caso in caso: infatti su questo software per alcuni titoli compare la 

dicitura VOLUME MANCANTE. Questa voce è presente anche nelle liste prodotte da 

Kentika, in quanto ereditò tutti i dati da TINLIB.                                                                                           

La dicitura VOLUME MANCANTE probabilmente indica tutti quei volumi che 

inizialmente erano stati registrati negli schedari scritti a mano e nei cataloghi precedenti 

lôinformatizzazione ma che poi, nel corso degli anni, vuoi per le crisi causate dalle 

guerre mondiali (con lo spostamento del materiale nelle case private dei soci, nelle 

stanze del Comune di Este o nel Palazzo Carminati di Carceri), vuoi per furti, 

smarrimenti, scambio di opere verificatisi nel tempo, non sono più presenti oggi 

allôinterno della biblioteca del Gabinetto di Lettura.                                                                                                                                                          

Nel primo decennio del 2000, in occasione di una corposa ristrutturazione dell'edificio 

del Gabinetto di Lettura, avviata durante la Presidenza Giovanni Cappellari, vennero 

ricollocati all'interno di nuove librerie lignee chiuse da ante a vetri numerosissimi 

volumi e documenti che fino ad allora erano stati disposti su aperte scaffalature 

metalliche. Le precedenti scaffalature metalliche acquistate negli anni addietro vennero 

spostate allôultimo piano della sede e utilizzate nella Sala della Raccolta Estense per 

contenere i numerosi faldoni di cui essa dispone.  Con la ristrutturazione architettonica 

avvenuta con Cappellari e la modifica dellôarredamento della sede, ¯ venuta a mancare  

una  perfetta  corrispondenza fra quanto indicato nelle etichette dei libri catalogati,  in 

quanto la  capacità  delle librerie lignee chiuse  da  ante  a vetri è ben differente  dalle 

scaffalature metalliche precedentemente utilizzate e sulle quali era tarata la 

ñcollocazioneò dei volumi.  

                                                           
379

 Tinlib è un software che è stato ideato nel 1985 dal fondatore di IME (Information Management & Engeenering) 

Peter Noer, usando un sistema di database relazionale per MS-DOS 
380

 https://it.wikipedia.org/wiki/Tinlib, consultato in data 20/09/2018. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Tinlib
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Nonostante tutto è presente un ordine logico e fortunatamente le opere sono disponibili, 

ma per il loro  ritrovamento è richiesto qualche  passaggio in più rispetto al consueto 

iter, il che si traduce nella richiesta di un quantitativo di tempo maggiore per il loro 

reperimento e la collaborazione  con  gli  attuali  curatori  della  Biblioteca  e della  

Raccolta Estense, soci volontari che in virtù del loro impegno in biblioteca hanno  

maturato una  notevole  competenza e familiarità in merito alla collocazione del 

patrimonio. Alcune sale e alcune vetrine lignee antiche non sono state soggette ai lavori 

di ristrutturazione e di ricollocamento librario e sono la sala A, attualmente destinata 

anche a sala della Presidenza, la sala biliardo, la sala Treccani e il corridoio con la 

libreria contenente i volumi donati da Gaetano Sartori Borotto. In queste stanze cô¯ una 

perfetta corrispondenza, verificata a campione, fra lôarchivio informatico e lo stato 

fisico dei volumi.                                                                                                                                    

Da qualche anno l'attuale Presidente della Società, il dott. Mario Pasetti, che si è 

dedicato alla catalogazione durante la Presidenza Cappellari e ora se ne occupa in prima 

persona, ha iniziato a riportare libro per libro sul catalogo informatico la collocazione 

per esteso, così come è segnalata anche sulle etichette dei volumi. Questo metodo viene 

svolto da circa 3 anni e viene applicato sul materiale nuovo che continua ad arrivare di 

giorno in giorno alla Società. Nel tempo libero il Presidente si dedica però anche alla 

verifica della collocazione, vetrinetta per vetrinetta, del materiale precedentemente 

catalogato, stimando di riuscire nel giro di alcuni anni, forse quattro o più, con le risorse 

attuali a sistemare tutto e ad avere una perfetta coincidenza fra lôarchivio informatico e 

la collocazione reale dei volumi.                                                                                       

Attualmente Kentika, software proprietario del Gabinetto di Lettura, è un programma in  

licenza monoutente,  installato in un solo computer, con  tutti i  limiti  di questa  

tecnologia. Si è pensato però di poter creare in futuro una multiutenza operante sulla 

stessa base dati e migliorare così le prestazioni offerte dalla Società e razionalizzare 

lôimpegno degli addetti volontari. La base dati elaborata da Kentika può fornire  

informazioni assai articolate e complesse ampliando e restringendo a piacimento i criteri  

di ricerca  e di assemblaggio dei  dati, procurando liste  ampie  e sofisticate .  Kentika 

fornisce  anche delle informazioni sulla tipologia del documento registrato (monografia, 

archivio, dattiloscritto, periodici, atlante, enciclopedie, ecc..) sulle referenze, sugli 

autori, sul thesauro e sui messaggi. Si possono effettuare nuove registrazioni di dati, 

modificare quelle precedenti e cercare i volumi desiderati con lôutilizzo della ricerca per 

campi semplice o avanzata. I dati sono registrati indicando il titolo dellôopera, lôautore, 
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il luogo, la casa editrice o la tipografia, lôanno e le rispettive note o descrizione del 

volume, con le informazioni relative al numero delle copie disponibili e alla 

collocazione di queste. Per quanto riguarda la collocazione di cui riporto un esempio (A 

736 6/2), la lettera A sta ad indicare la sala A del Gabinetto di lettura, 736 invece indica 

che si tratta del 736esimo volume/record che è giunto al Gabinetto di Lettura negli anni 

addietro, 6 indica la vetrina o la libreria e 2 lo scaffale presso cui ¯ collocata lôopera. 

Kentika gestisce le due sezioni in cui si articola il Gabinetto di Lettura, sia la biblioteca 

del GDL (sezione GDL) e la Raccolta Estense (sezione RE). Entrambe queste  sezioni  

portano  numerazioni  da 1 fino  a ñnò  e quindi  si  deve conoscere  questo particolare  

per  spiegare come il medesimo numero possa essere attribuito a due differenti  

documenti,  l'uno  RE  e  l'altro GDL. Per esempio il numero 736 precedentemente 

citato sopra lo trovi indicato sia per un volume appartenente alla biblioteca sia per un 

volume della Raccolta Estense.                                                                                                        

Il Gabinetto di Lettura dispone di molti documenti eterogenei, i quali possono essere 

sciolti o raccolti in cartelle e accolti allôinterno di faldoni. La Raccolta Estense dispone 

di circa 400 faldoni. Alcuni faldoni sono archiviati in Kentika, ma il modo migliore per 

risalire ai documenti contenuti in essi è quello di usufruire di un elenco dattiloscritto 

apposito abbastanza fedele e in continuo aggiornamento perché la Raccolta Estense 

continua ad ampliarsi. Se noi troviamo la collocazione RE/CL3 B/8, CL3 indica che si 

tratta del faldone numero 3 registrato con la sigla CL, appartenente alla Raccolta 

Estense. Nelle collocazioni spesso vengono specificati per esteso i nomi delle sale, per 

esempio, si trova riportata la ñsala raccolta estenseò, la ñsala sottotettoò e la ñsala 

benedetto pel¨ò entrambe presenti allôultimo piano e alle quali si accede dalla Stanza 

della Raccolta Estense. Poi sono riportate altre lettere dellôalfabeto come la lettera B, la 

C, la D, la E e la F che stanno ad indicare le altre sale che contengono i volumi, 

collocate in altri piani della Sede. A volte si trova anche la sigla SAR, che sta ad 

indicare i libri appartenenti alla libreria lignea dedicata al socio Gaetano Sartori Borotto, 

contenente tutti i volumi da lui donati negli anni precedenti alla Società.                                                                   

Una  notevole  parte  dei documenti  è stata  inoltre fotografata  digitalmente,  raccolta 

in un ulteriore computer, differente da quello che ospita Kentika ed è in corso di  

catalogazione . Sono stati eseguiti e archiviati  circa 60.000 scatti di foto. Tali  foto,  con  

raggruppamenti particolari, sono facilmente identificabili e raggiungibili e  

corrispondono  a circa 80 faldoni  completati.  Anche  questo progetto è in corso  e si  

protrarrà  a  lungo, contando sulle attuali risorse.  Quando tale operazione sarà a pieno 
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regime, il Gabinetto di Lettura potrà mettere a disposizione degli utenti la consultazione 

in rete di tali documenti.   

Taluni documenti di recente ritrovamento non  sono mai stati catalogati, in particolare 

un  quantitativo di numeri della rivista Antologia  italiana  dal 1850 al 1960, talune 

pubblicazioni  relative allo studio sulla miseria  in Italia  degli anni 1950 e altri  ancora.  

Inoltre non è catalogata digitalmente la documentazione autoprodotta dalla Società,  tipo  

i Verbali di Assemblea, i Verbali della Rappresentanza, alcuni manoscritti e altri 

documenti battuti a stampa riguardanti tutte le informazioni, le operazioni, i doni dei 

libri dei soci e la storia della Società a partire dal 1847 a oggi. I Verbali di Assemblea 

dei soci, quelli più preziosi riportanti le informazioni sul Gabinetto di Lettura, dalle 

origini al 1890, sono andati persi o magari ci sono ancora ma non si riescono a reperire 

e  le informazioni  relative devono essere  ricavate  da  altre pubblicazioni. 

3. Lascito abate Domenico Roverini 

Dopo aver fatto un breve excursus sulle condizioni attuali della Società e sulla 

catalogazione adottata passo ad esaminare lôelenco dei volumi donati pi½ antico che ¯ 

giunto al Gabinetto di Lettura. Questo documento è datato agosto 1861 ed è presente nel 

faldone ñDonazioniò della Raccolta Estense e riguarda il lascito fatto dallôex professore 

di storia universale del Seminario Patavino e abate Domenico Roverini, consistente in 

quattro complete librerie aventi circa 1010 volumi. Nellôelenco del 1861 sono riportati i 

titoli (404) dei 1010 volumi donati, e da una prima analisi ho notato che sono presenti 

moltissime edizioni sia antiche che moderne degli scrittori più classici. Ci sono opere 

appartenenti al periodo che va dal 1500 al 1800, ma la stragrande parte dei volumi 

donati è del 1700 (circa 180). Non sono poche nemmeno le pubblicazioni del 1800 

(circa 155), mentre del 1600 ne ho contate una trentina e del 1500 una quindicina.                     

Le opere pubblicate a Venezia sono in maggior numero (allôincirca 122), alle quali 

seguono per quantità, quelle padovane (unôottantina circa) e quelle milanesi (46). 

Nonostante queste ho rilevato la presenza di opere di Bassano (18 circa), di Amsterdam 

(una decina), di Palermo (una decina), di Roma (4), Verona (6), Lione (4), Londra (3), 

Parigi (3), Napoli (3), ma anche qualcuna di Ginevra, Francoforte, Treviso, Udine, 

Firenze e Ferrara.                                                                                                                            

Nel documento redatto nellôagosto del 1861 i libri donati sono stati trascritti, riportando 

il cognome dellôautore, e per alcune opere anche il nome di questo, il titolo, il formato 
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dei libri, il luogo, la tipografia (per alcuni titoli), lôanno e il numero dei volumi dati per 

ogni titolo.  Esempio: 

-Bossi, Storia di Spagna, in dodicesimo, Milano, 1821, vol. 1. 

Questa trascrizione si è rivelata molto utile per trovare le corrispondenze dei volumi su 

Kentika, mentre altre volte non sono riuscita a identificare il libro nel catalogo della 

Società, a causa della mancanza di informazioni rilevanti come lôanno o il luogo di 

pubblicazione. Esempio: 

- Scipione, Lettere, in ottavo, vol. 1. 

La maggior parte delle corrispondenze sicure trovate su Kentika sono state registrate 

come parti della sezione GDL, cioè della Biblioteca del Gabinetto di lettura, mentre 

solamente cinque opere sono state annotate come appartenenti alla sezione RE 

(Raccolta Estense).  Fra i volumi donati sono presenti molte opere religiose, con temi 

spirituali e tante pubblicazioni in lingua latina, e questo conferma la grande religiosità 

del Roverini. Prima di elencare le varie discrepanze trovate fra Kentika e lôelenco del 

1861, vorrei illustrarvi le pubblicazioni donate dallôabate del 1500 di cui ho trovato la 

corrispondenza sicura sul catalogo informatico.  Ho rilevato su Kentika lôedizione di 

Basilea del 1557, stampata presso Episcopium Iuniorem, dellôHistoriarum libri priores 

quinque di Polibio, quella bresciana del 1598 di Valerii Maximi dictorum factorumq 

memorabilium exempla
381

 di Valerio Massimo, lôedizione del Libro del cortegiano di 

Baldassare Castiglione, stampata a Parma nel 1532 per opera del maestro Antonio di 

Viotti, lôedizione lionese del 1591 del Luculentissimi scriptoris noctis atticae  di Aulio 

Gellio, le edizioni veneziane del 1557 Aphri comoediae sex di Terenzio, del 1578 della 

Biblia ad vetustissima exemplaria nunc recens castigata, del 1568, Officiorum
382

 di 

Marco Tullio Cicerone.  Esempio: 

Documento del 1861 che riporta il lascito Roverini:                                                              

- Castiglione, Il cortegiano, in ottavo, Parma, 1532, vol. 1. 

                                                           
381

 Il titolo completo è Valerii Maximi Dictorum factorumq memorabilium exempla. Adiecto indice propriorum 

nominum, rerumque memoria dignarum, locupletissimo 
382

 Il titolo completo è Officiorum libri tres, commentantibus Petro Marso, Francisco Maturantio, & Ascensio. Dialogus 

de amicitia cum commentarijs Petri Marsi, Omniboni, & Ascensij. Dialogus de senectute commentantibus eodem Petro 

Marso, Martino Philetico, & Ascensio. Paradoxa omnia cum commentarijs Omniboni, Francisci Maturantij, & 

Ascensij. Annotationes aliquot doctissimorum hominum in omnia Ciceronis suprascripta opera. Marij Nizolij 

Brixellenxis defensiones locorum aliquot Ciceronis contra disquisitiones Coelij Calcagnini, in quibus multa Ciceronis 

loca difficillima explanantur. ... Cum duplici indice, tam omnium capitum, quam rerum adnotatione dignarum 
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Kentika                                                                                                                                                         

- Il libro del cortegiano/ del conte Baldessar Castiglione, Parma: per maestro Antonio di Viotti, 

1532, Copia numero: 1 (GDL/3315 - 1) - Collocazione: F 3315 ARMAD 

Delle altre opere del 1500 citate nellôelenco non ho trovato su Kentika lôOpera del 1550 

di Nicolò Machiavelli, a causa anche della mancata indicazione del luogo di 

pubblicazione nel lascito Roverini, mentre dellôOpera lionese di Publio Papinio Stazio 

del 1559, ho trovato su Kentika la voce Sylvarum libri V. Thebaidos Lib. XII. 

Achilleidos Lib. II, la quale è lôunica appartenente a Papinio del 1559. Si potrebbe 

quindi ipotizzare  che si tratti dellôopera non specificata nellôelenco. Esempio: 

Documento del 1861 che riporta il lascito Roverini:                                                                      

- Papinii Stati, Opera, dodicesimo, Lugduni, 1559, vol. 1.                                                        

Kentika:                                                                                                                                                     

- Sylvarum libri V. Thebaidos Lib. XII. Achilleidos Lib. II. / Statii Papinii neapolitani, Lugduni: 

apud haered Seb. Gryphii, 1559, Copia numero: 1 (GDL/1440 - 1) - Collocazione: F 1440 

ARMAD 

Per quanto riguarda invece lôopera Statuta di Este, sullôelenco del 1861 non è stato 

riportato lôanno e il luogo, per¸ su Kentika ho trovato una voce che si riferisce allô opera 

del 1568, registrata come VOLUME MANCANTE. Questo potrebbe far ipotizzare che 

si tratti della stessa identica opera donata dallôabate Roverini ma che però ora non è più 

presente fisicamente nel Gabinetto di Lettura. Dellôedizione veronese del 1585 

Sermonum sive satyrarum librum primum paraphrasis di Quinto Orazio Flacco, invece, 

ho trovato sul catalogo informatico quattro voci simili con le stesse note tipografiche, lo 

stesso anno di pubblicazione ma due collocazioni differenti. Due delle quattro voci non 

nominano come autore Federico Ceruti, il quale su OPAC- SBN è citato come autore 

dellôopera ñIn Q. Horatii Flacci carmina, epodos, satyras, atque epistolas paraphrasisò 

divisa in due volumi. Il primo volume riporta il titolo sopra citato mentre il secondo è 

registrato come ñIn Q. Horatii Flacci sermonum, sive satyrarum librum primum 

paraphrasisò. Quindi si rivela difficile stabilire quale dei quattro volumi fosse stato di 

proprietà del Roverini, a causa di una mancata trascrizione del titolo dellôopera per 

esteso sullôelenco del 1861.  Esempio: 

Documento del 1861 che riporta il lascito Roverini:                                                                                

-In Satyra etc., Horatii Paraphrasis, ottavo, Verona, 1585, vol. 1.   
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Kentika:                                                                                                                                                    

1. In Q. Horatii Flacci Sermonum sive satyrarum Librum primum paraphrasis, Verona: Apud 

Hieronymum Discipulum et fratres, 1585, Copia numero: 1 (GDL/1404 - 1) - Collocazione: F 

1404 ARMAD 

2. Federici Ceruti veronensis in Q. Horatii Flacci Carmina. Epodos. Satyras, Atque Epistolas 

Paraphrasis, Verona: Apud Hieronymum Discipulum et fratres, 1585, Copia numero : 1 

(GDL/16329 ï 1) Collocazione : F 1404/BIS ARMAD 

3. Sermonum sive satyrarum librum primum paraphrasis/ Q. Horatii Flacci, Verona: Apud 

Hieronymum Discipilum et fratres, 1585, Copia numero: 1 (GDL/7883 - 1) - Collocazione: F 

7883 ARMAD 

4. Carmina epodos satyras atque epistolas paraphrasis/ Q. Horatii Flacci; Federici Ceruti 

veronensis, Verona: Apud Hieronymum Discipulum et fratres, 1585, Copia numero : 1 

(GDL/7882 - 1) - Collocazione : F 7882 ARMAD 

Da notare che le prime due opere si trovano nello stesso armadio collocate lôuna accanto 

allôaltra, come anche le ultime due, quindi questo conferma la presenza dellôopera divisa 

in due volumi.                                                                                                                             

Analizzando le edizioni del 1600, ho rilevato, invece, alcune differenze fra Kentika e il 

titolo riportato nel documento testimoniante il lascito dellôabate, in particolare ho 

riscontrato degli errori ortografici: ad esempio per quanto riguarda la Istoria dell'eresia 

de gl'iconoclasti di Louis Maimbourg, nellôelenco del 1861 viene riportato solamente 

una parte del titolo Storia degli iconoclasti, mentre nel catalogo informatico viene 

riportato il titolo per esteso Istoria dell'eresia degl'iconocasti e della traslazione 

dell'impero nelle francesi con la parola iconoclasti scritta in maniera errata.                      

Lôabate Roverini don¸ due edizioni uscite dalla Tipografia del Seminario di Padova, del 

Q. Horatius Flaccus a Joanne Bond illustratus di Quinto Orazio Flacco, ma sul 

documento del 1861 per entrambe non viene specificato lôanno di pubblicazione.  Su 

Kentika, fortunatamente ho riscontrato solo due voci per le due opere ed entrambe 

specificano che si tratta di due edizioni padovane e riportano come anno il 1606. Queste 

uniche due voci presenti nel catalogo mi hanno spinto ad attribuire i due volumi a quelli 

donati dal Roverini. Esempio: 

Documento del 1861 che riporta il lascito Roverini:                                                                                  

-Horatius Flaccus, dodicesimo, Bond, Patavii, Seminario, vol.1. 
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-Horatius Flaccus, Bond, dodicesimo, Patavii, Seminario, vol. 1. 

Kentika:                                                                                                                                                    

- A Joanne Bond illustratus / Q Horatius Flaccus, Padova: Ex Typ. Seminario, 1606, Copia 

numero: 1 (GDL/3288 - 1) - Collocazione: F 3288 2/7 

-A Joanne Bond illustratus / Q Horatius Flaccus, Padova: Ex typ. Seminario, 1606, Copia 

numero: 1 (GDL/3926 - 1) - Collocazione: F 3926 6/5 

 La persona che aveva redatto lôelenco dei volumi donati del 1861, in parecchi casi, 

invece, di riportare il titolo per esteso dellôopera, si limitava solamente a scrivere 

ñOperaò, con in seguito riportato il nome dellôautore, dellôanno e le note tipografiche. 

In questo modo non è stato semplice identificare lôopera e trovarne la rispettiva 

presenza sul catalogo. Fortunatamente, in alcuni casi, il catalogo Kentika riportava 

solamente una voce corrispondente allôautore di quello scritto, con lo stesse identiche 

note tipografiche e anno di pubblicazione. Mentre in altre occasioni il catalogo 

registrava due o più voci differenti. Infatti per quanto riguarda lôedizione veneziana del 

1675 dellôopera non specificata di Tito Livio, ho trovato su Kentika con le stesse 

identiche note tipografiche e anno lôHistoriarum ab Urbe Conditia libri, qui extant, 

XIV. Sullôelenco del 1861 viene specificato che il Roverini ne don¸ due volumi, stesso 

numero riportato nella voce trovata sul catalogo, quindi questo potrebbe far avvalorare 

lôipotesi che si tratti dei lasciti dellôabate. Nel documento che attesta la donazione dei 

volumi del religioso, i titoli sono stati scritti in un corsivo abbastanza piccolo e spesso 

non sono riuscita a decifrare o a identificare alcune parole facenti parte del titolo delle 

opere, ma la presenza delle note tipografiche mi ha consentito, in alcuni casi, di 

rintracciare le opere su Kentika.  Infatti con lôedizione del 1699 di Liegi di unôopera 

attribuita a Giansenio, di cui il Roverini donò sei volumi, ho trovato la presenza su 

Kentika di una voce ñHistoire des cinq propositions de Janseniusòche potrebbe riferirsi 

ad essa. Su Kentika, per¸, non vengono riportati i nomi degli autori dellôopera attribuiti 

da OPAC-SBN e viene specificato che si tratta di soli due volumi. Magari potrebbe 

trattarsi dei volumi donati dallôabate, dei quali i restanti quattro sono andati dispersi nel 

tempo. Esempio: 

Documento del 1861 che riporta il lascito Roverini:                                                                  

-Jansenius, quinque properitines, dodicesimo, Liege, 1699. Vol. 6. 
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Kentika:                                                                                                                                                 

-Histoire des cinq propositions de Jansenius/ [Le Tellier Michel] [Dumas Hilarie], Liege: Chez 

Daniel Moumal, 1699, Copia numero: 1 (GDL/3557 - 2) - Collocazione: F 3557 4/5 

Cercando, invece, lôopera Rime di Cesare Caporali, trascritta sul documento del 1861 

senza luogo di pubblicazione e senza anno, ho rilevato su Kentika un caso particolare: il 

titolo dellôopera ¯ stato registrato come ñRime [1651] di Cesare Caporaliò in maniera 

confusa insieme al nome di altri due autori (Antonio Pane, Angelo Di Costanzo) e 

riportando come anno di pubblicazione il 1728. Consultando su OPAC-Sbn ho visto che 

anche Angelo Di Costanzo ha scritto delle Rime, e che esiste lôedizione del 1728. Non 

risulta invece, lôesistenza dellôedizione del 1728 delle Rime del Caporali. Gli stampatori 

registrati su Kentika, in base ai dati presenti sul catalogo del servizio bibliotecario 

nazionale, non coincidono con quelli delle opere. Forse, se non si tratta di un forte 

errore di distrazione commesso da chi ha inserito i dati in Kentika, potrebbe trattarsi di 

un unico volume creato successivamente che contiene le opere di diversi autori. 

Esempio:  

Documento del 1861 che riporta il lascito Roverini:                                                                              

- Cesare Caporali, Rime, dodicesimo, vol. 1.                                                        

Kentika:                                                                                                                                                   

-Rime s.n., [1651] / di Cesare Caporali; con osservazioni di Carlo Caporali: - [S.l.] / Antonio 

Pane / D'Angelo di Costanzo cavaliere, all'insegna della Fortezza, Appresso Pietro Lancellotti; 

Bettinelli Tommaso, 1728, Copia numero: 1 (GDL/240 - 1) - Collocazione: A 234 2) 

Oltre a questi casi ho trovato altri fenomeni di disuguaglianze fra i titoli dellôelenco del 

1861 e il catalogo Kentika: un esempio si è avuto con la ricerca dellôedizione veneziana 

del 1808 di Francesco Soave registrata sullôelenco come ñOpere di filosofiaò, donata in 

5 volumi. Su OPAC-SBN non esiste, per il Soave, nessuna edizione del 1808 dal  titolo 

ñOpere di filosofiaò ma vengono riportati altri titoli che si avvicinano al tema filosofico. 

Questo mi ha spinto ad ipotizzare che si tratta di differenti opere a tema filosofico 

raggruppate sotto un unico titolo generico, da chi ha compilato lôelenco del lascito del 

Roverini. Su Kentika, infatti, ho trovato la voce Istituzioni di logica, classificata come 

opera in cinque volumi, che potrebbe far pensare che si tratti della stessa identica opera 

regalata dallôabate. Altre dissonanze col catalogo si sono verificate, invece, con lôanno 

di pubblicazione delle opere perché per alcuni volumi regalati dal Roverini, nel 

documento sono stati trascritti degli anni di pubblicazione che non esistono né su 
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OPAC-SBN e né sul catalogo Kentika. Probabilmente chi ha redatto lôelenco delle 

opere donate ha riportato i dati in maniera errata, forse dovuti a una mala lettura o a una 

distrazione. Dellôedizione padovana della De consolatione philosophiae di 

Boezio,infatti, viene riportato sul lascito Roverini lôanno 1743, mentre su Kentika e su 

OPAC si trovano solamente le edizioni del 1744. Esempio: 

Documento del 1861 che riporta il lascito Roverini:                                                                            

- Soave, Opere di filosofia, dodicesimo, Venezia, 1808, vol. 5.                                                                 

- Boethis, De Consolatione Philosop., ottavo, Patavii, Comin., 1743, vol.1.                                                    

Kentika:                                                                                                                                            

- Istituzioni di logica / di Francesco Soave, Venezia: dalla Tipografia Santini,1808, Copia 

numero: 1 (GDL/1545 - 5) - Collocazione: A 1545 11/5, parte prima                                                                                                                                           

- De consolatione philosophiae: libri V / Anicii Manlii Torquati Severini Boethii, Padova: 

Excudebar Josephus Cominus, 1744,Copia numero: 1 (GDL/1564 - 1) - Collocazione: A 1564 

11/6                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

Invece con lôedizione veneziana del 1737, sempre della De consolatione philosophiae di 

Boezio, tradotta da Benedetto Varchi, viene riportata su Kentika lôedizione del 1832 che 

OPAC registra come inesistente. Che si tratti veramente di un errore di inserimento dei 

dati in Kentika oppure ¯ unôaltra edizione?                                                                             

Il Roverini ha lasciato alla Società anche lôopera veneziana del 1800 di Odoardo Young, 

Le lamentazioni ossieno le notti della quale ho riscontrato su Kentika la presenza di 

unôunica voce, riportata senza lôanno di pubblicazione. Anche qui non possiamo quindi 

avere una conferma sicura se si tratta di unôopera appartenuta allôex professore del 

Seminario Patavino. Casi analoghi si sono riscontrati con lôidentificazione dellôopera di 

Ovidio De arte amandi, edizione di Francoforte, e con lôopera di Claudio Fleury, 

Trattato della scelta e del metodo degli studi, edizione veneziana del 1716 ( di cui il 

documento riporta solo una parte del titolo ñMetodo degli studiò), riportate su Kentika  

senza anno di pubblicazione e senza luogo.                                                                                 

Dellôopera di Giovanni Coi, Metodo breve e ragionato di apprendere le due lingue 

italiana e latina, edizione padovana del 1799, trascritta sullôelenco del 1861 col titolo 

incompleto ñMetodo per apprendere le lingue italiana e latinaò ¯ stata trovata su Kentika 

lôedizione del 1790. Su OPAC-SBN, lôedizione del 1790 risulta inesistente, mentre 

compaiono quelle del 1792 e del 1799, quindi anche qui ci potrebbe essere stato un 

errore causato da chi ha inserito i dati in Kentika. Invece, dellôedizione padovana del 
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1740 de lôOpera quae supersunt di Tito Livio, viene specificato che il Roverini ne ha 

donato cinque volumi. La voce corrispondente allôopera che ho rilevato su Kentika 

registra la presenza di quattro volumi. Magari si tratta delle opere donate dallôabate e 

uno dei volumi è andato disperso.                                                                                                         

Altri fenomeni simili si sono verificati con la ricerca dellôedizione del 1755 di Bergamo 

de LôAmadigi di Bernardo Tasso, donata in 4 volumi, la cui corrispondenza trovata su 

Kentika riporta solamente due volumi, con lôedizione veneziana del 1772 de la Divina 

Commedia di Dante Alighieri e commentata da Pompeo Venturi, della quale il Roverini 

ha lasciato alla Società cinque volumi, invece Kentika ne registra la presenza di soli 3. 

Sullôelenco del 1861 viene trascritta lôopera dellôabate Etienne Bretteville, Orditure di 

sermoni per l'avvento
383

 (edizione padovana del 1774), ma consultando OPAC-SBN ho 

notato che lôedizione del 1774 non esiste (sono presenti solo le edizioni di Padova del 

1754 e del 1764) Infatti, su Kentika lôunica voce trovata si riferisce allôedizione del 

1754. In base a queste constatazioni si potrebbe ipotizzare che chi ha riportato per 

iscritto le opere donate dallôabate abbia fatto un errore di trascrizione per quanto 

riguarda lôanno, ma magari potrebbe trattarsi anche di unôaltra edizione acquistata dalla 

Società o ricevuta da un altro donatore.  Esempio: 

Documento del 1861 che riporta il lascito Roverini:                                                                   

-Bretteville, Orditure di Sermoni in folio, Padova, Seminario, 1774, vol. 1. 

Kentika:                                                                                                                                            

-Orditure di sermoni per l'avvento [per l'Avvento colle sentenze della Scrittura e de' Padri 

partenenti a ciascun argomento del sig. abbate di Breteville recate nuovamente dall'idioma 

francese nell'italiano].. / del sig. Abbate [Etienne Dubois] de Breteville, Padova: nella Stamperia 

del Seminario appresso Giovanni Manfrè, 1754, Copia numero : 1 (GDL/1412 - 1) - 

Collocazione : A 1412 11/3 

Del volume del 1774, invece, Logica pei giovanetti, edizione di Bassano, scritto 

dallôabate Antonio Genovesi ho trovato su Kentika due voci uguali, entrambe con lo 

stesso anno e note tipografiche ma con due collocazioni diverse. Si tratta quindi di due 

opere diverse e solo una delle due ¯ stata donata dallôabate Roverini. Lo stesso 

fenomeno si è presentato con lôopera di Baldassarre Castiglione, Opere volgari e latine, 

edizione padovana del 1733, della quale Kentika  riporta due voci uguali, con lo stesso 

anno e note tipografiche, ma con una collocazione diversa e un titolo riportato per 

                                                           
383

 Il titolo completo è Orditure di sermoni per l'Avvento colle sentenze della Scrittura, e de' padri partenenti, a ciascun 

argomento del sig. abbate di Bretteville, recate nuovamente dall'idioma francese nell'italiano.  
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esteso differente. Consultando OPAC ho rilevato lôesistenza solo dellôopera Opere 

volgari, e latine del conte Baldessar Castiglione. Novellamente raccolte, ordinate, 

ricorrette, ed illustrate, come nella seguente lettera può vedersi, da Gio. Antonio, e 

Gaetano Volpi  e quindi questo potrebbe far ipotizzare che solo la prima voce trovata su 

Kentika corrisponda a quella del libro regalato dallôex professore. 

Documento del 1861 che riporta il lascito Roverini:                                                                                  

-Castiglione, Opere, ottavo, Padova, Comino, 1733, vol. 1. 

Kentika:                                                                                                                                                 

-Opere volgari e latine / Conte Baldassarre Castiglione; novellamente raccolte, ... da Gio. 

Antonio e Gaetano Volpi, Padova: presso Giuseppe Comino, 1733,Copia numero: 1 (GDL/4589 

- 1) - Collocazione: F 45899                                                                                                                        

-Opere volgari e latine: dedicate all'eminentissimo e reverendissimo signor cardinale Cornelio 

Bentivoglio d'Aragona / Baldassar Castiglione, Padova: presso Giuseppe Comino, 1733,Copia 

numero: 1 (GDL/1985 - 1) - Collocazione: A 1985 12/9 

Tante volte nel catalogo informatico della Società non vengono riportati i nomi degli 

autori, e ho notato questa lacuna cercando lôopera di Giambattista Falia, Principj di 

estetica, edizione veneziana del 1827, la quale è stata trovata su Kentika senza il nome 

del suo creatore. Sullôelenco del 1861 alcuni titoli dellôopere, poi, sono stati riportati 

con altre parole o termini simili, quindi si è rivelato abbastanza difficoltoso risalire 

allôidentificazione dellôopera su Kentika. Con lôedizione padovana del 1831 dellôopera 

di Lorenzo Martinelli Discorsi detti nella basilica di S. Antonio di Padova l'anno 1820, 

sul documento riportante i lasciti del Roverini era stato trascritto come titolo dellôopera 

la ñTredicina di SantôAntonioò, che però non esiste né su Kentika e né su OPAC.                  

Una discrepanza simile si è verificata anche con la ricerca dellôedizione del 1736, 

padovana, dellôopera di Quintiliano (della quale il Roverini donò 6 volumi), che 

sullôelenco dei lasciti ¯ stata indicata con il titolo ñRettoricaò.  Su OPAC e su Kentika 

non esiste questo titolo e lôunica voce che rimanda allôanno 1736 presente su Kentika è 

quella che si riferisce allôopera di Quintiliano De Institutione oratoria, della quale sono 

rimasti solamente due volumi.                                                                                                     

Sul documento del 1861 ¯ stato riportato il titolo dellôopera donata in tre volumi, Satire 

di Bartolomeo Dotti, senza specificare lôanno e il luogo di pubblicazione. Su Kentika la 

voce corrispondente trovata la registra con il titolo Raccolta di Satire di Bartolomeo 

Dotti, disponibile in 3 volumi e anche questa senza note tipografiche e anno. In questo 
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caso si potrebbe pensare che si tratti veramente della stessa opera regalata dal Roverini.  

Data lôenorme quantit¨ dei volumi regalati dallôabate (circa 400) e trascritti nel 

documento datato 1861, non mi soffermo ad elencare per ogni titolo le discrepanze 

trovate con il catalogo Kentika rimandando allôappendice finale gli ulteriori fenomeni 

notati e le disuguaglianze.                                                                                            

Non sono riuscita ad identificare la presenza nel catalogo Kentika di circa 110 opere su 

400, in quanto per molte di esse ho trovato edizioni di altri anni o stampate da altre 

tipografie. Talvolta, a causa della mancanza di molte informazioni primarie, non sono 

riuscita a rintracciare lôopera registrata nellôelenco nemmeno su OPAC. E questo 

fenomeno si è verificato con la ricerca del volume della Storia di Este di Alessi, 

riportato senza il nome dellôautore, il luogo e lôanno di pubblicazione.                                                                           

Forse, lôopera dellôAlessi potrebbe corrispondere alla voce trovata su Kentika Ricerche 

istorico-critiche delle antichità di Este: parte prima, dalla sua origine fino all'anno 

MCCXIII dell'Era Cristiana di Isidoro Alessi, edizione padovana del 1776, o anche 

allôedizione padovana ancora pi½ antica del 1660 dellôopera scritta invece da Alessandro 

Alessi Preservatione dalla peste e historia della peste di Este.                                                

Non sono riuscita a trovare su Kentika nemmeno opere di valore stimabile come 

lôedizione veneziana del 1626 di Giovanni Boccaccio de Il Decamerone, lôedizione del 

1795 veneziana della Storia della letteratura italiana del cavaliere abate Girolamo 

Tiraboschi, lôopera padovana del 1729 in quattro volumi di Charles Rollin Della 

maniera d'insegnare e di studiare le belle lettere per rapporto all'intelletto e al cuore, 

lôedizione veneziana del 1606 dellôArcadia di Giacomo Sannazzaro, lôopera padovana 

del 1842 di Silvio Pellico Le mie prigioni: memorie. Ho constatato però che fra le opere 

non trovate sul catalogo della Società la maggior parte sono del 1700 e in particolare 

pubblicazioni latine. 

        4. Lascito volumi di Angelo Costantini 

Consultando fra i vari documenti collocati nella sala del sottotetto, situata sopra la Sala 

della Raccolta Estense, ho trovato nel faldone dellôanno 1866, contenente varie carte 

amministrative, corrispondenze e documenti che attestano le spese effettuate dalla 

Societ¨ per quellôanno, lôelenco delle opere donate alla Societ¨ dal cancellista della 

Pretura di Este Angelo Costantini. In questo documento, datato 14/02/1866 sono stati 

trascritti a mano i titoli di 37 volumi, 14 pergamene e 27 manoscritti regalati dal 

Costantini e un tempo appartenenti al canonico estense, il Monsignor Giuseppe Urbani. 



117 
 

Colui che ha redatto lôelenco delle opere donate ha trascritto per ogni volume donato, il 

cognome dellôautore, senza specificare il nome, il titolo (o solo una parte di esso), il 

luogo e lôanno di pubblicazione e infine il numero dei volumi donati per ogni opera. Dei 

37 libri lasciati alla Società da Costantini, sono riuscita a trovare la corrispondenza di 

quasi tutti i volumi elencati nel documento sul catalogo Kentika, tranne due opere: le 

due edizioni veneziane del 1758 e del 1805 della Biblia Sacra. Lôedizione del 1805 non 

risulta esistente nemmeno su OPAC, a meno che non si tratti dellôedizione del 1605 

(sullôelenco non riesco a decifrare bene lôanno riportato). Di tutte le opere trovate su 

Kentika tutte sono state registrate come appartenenti al GDL, cioè alla biblioteca del 

Gabinetto di Lettura, e nessuna tratta di argomenti locali inerenti alla Raccolta Estense. 

Fra i volumi donati ho riscontrato la presenza di circa ventinove edizioni del 1700, e 

circa otto del 1800. La maggior parte delle edizioni è veneziana (quasi sedici), ma ci 

sono anche edizioni romane (cinque), padovane (quattro), tre di Foligno, due di Modena 

e qualcuna di Firenze, Torino, Verona, Augusta e Colonia. Il lascito di Costantini 

consiste in quasi tutte opere religiose che affrontano temi spirituali, metafisici, 

filosofici, teologici, lettere sulla fede cattolica o che riportano i pensieri e i discorsi di 

qualche cardinale o vescovo. Fra queste si annoverano una dozzina di pubblicazioni in 

lingua latina, come le edizioni veneziane del 1744 de la Demonstratio critica Religionis 

Catholicae
384

 di Eusebio Amort, del 1738 de In Sacram Scripturam commentarius di 

Jacopo Tirini, del 1749 de lô Anti-Lucretius, sive De Deo et natura, libri novem
385

 

attribuita a Melchior Polignac e curata dal cardinale Charles dôOrleans de Rothelin, del 

1748 de la Praxis sacramenti poenitentiae di Ludovico Habert, del 1739 de il 

Directorium ordinandorum: in forma catechismi di Joseph Cabrini e lôedizione del 1816 

donata in 3 volumi de lô Institutiones metaphysicae  di Sigismundi Storchenau. Sono 

presenti anche le due edizioni tedesche, rispettivamente di Augusta e Colonia de lôopera 

del 1825 di Aloisio Bellecio Medulla asceseos seu exercitia S.P. Ignatii de Loyola e 

lôopera di Bartolomeo Carranza del 1701, Summa conciliorum dudum collecta. Oltre a 

queste non mancano le due edizioni padovane stampate da Giovanni Manfrè 

rispettivamente nel 1750 e nel 1765, de lôEnchiridion de verbi incarnatione di Antonio 

Trivellato, e de la Historia apostolica: ex antiquis monumentis  di Antonio Sandini. 

                                                           
384

 Il titolo completo dellôopera ¯ Demonstratio critica religionis catholicae nova, modesta, facilis, ubi ex indubiis 

primitivae Ecclesiae documentis tam per discussionem Articulorum fundamentalium in particulari, quam per Signa 

Generalia, verae Religionis Characteristica demonstratur Religionem Catholicam caeteris Protestantium religionibus 

evidenter Probabiliorem, ac eoipso certissime veram esse 
385

 Il titolo completo è Anti-Lucretius, sive De Deo et natura, libri novem. Eminentissimi s.r.e. cardinalis Melchioris de 

Polignac opus posthumum; illustrissimi abbatis Caroli d'Orleans de Rothelin cura & studio editioni mandatum. 
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Nellôelenco trovato nel faldone, i titoli dei 27 manoscritti appartenuti al Monsignor 

Giuseppe Urbani, sono riportati a volte per intero, a volte in maniera frammentaria e 

non viene indicato il luogo di scrittura o lôanno. Viene specificato solamente il numero 

dei volumi donati per ogni opera. Sono riuscita a identificare la presenza su Kentika di 

sole 13 opere su 27, con le informazioni che avevo a disposizione e ho notato che una 

dozzina di queste sono state classificate sul catalogo come appartenenti alla sezione RE, 

Raccolta Estense. Solamente un manoscritto trovato, lôopera veneziana del 1760 

Decreta authentica Sacrae Rituum Congregationis, notis illustrata di Scipione Talù è 

classificata come appartenente alla sezione GDL.  

         5. Lascito volumi di Gaetano Nuvolato 

Passo ora ad approfondire le opere donate dal padre fondatore della Società Gaetano 

Nuvolato: nellô elenco del 17 giugno 1867, trovato nel faldone ñDonazioniò della 

Raccolta Estense del Gabinetto di Lettura, sono riportati i titoli delle 305 opere (per un 

totale di 980 volumi) che lôavvocato volle, per volont¨ testamentaria, che fossero donate 

alla Società. Le opere furono donate qualche mese dopo la sua morte, dai suoi eredi e 

riguardavano vari argomenti disparati. Analizzando i volumi regalati, ho rilevato che la 

maggior parte riguardava edizioni del 1800, circa 250, ma non mancavano nemmeno 

libri del 1700 (una cinquantina). Del 1600, invece, ce nôerano ben pochi, circa cinque, 

del 1500 neanche uno e del 1400 lôedizione milanese del 1492 di Donato Bossi, 

Chronica Bossiana, della quale non ho trovato la corrispondenza sul catalogo 

informatico Kentika (potrebbe essere andata persa negli anni).                                                   

Fra le opere donate ho scorso la presenza di molte edizioni veneziane (circa 70) e 

padovane (circa 65), di un buon numero di opere fiorentine (circa 35) e milanesi (circa 

40) ma anche una quindicina di pubblicazioni francesi, provenienti tutte dalle tipografie 

di Parigi. Ho trovato anche delle edizioni di Bassano (circa otto), sei torinesi, quattro 

bresciane e romane, tre di Bologna, Modena, Vienna e Lipsia, e qualcuna di Genova, 

Verona, Losanna e Narni. Le edizioni più diffuse erano quelle stampate dalle tipografie 

veneziane di Giuseppe Cecchini e Pietro Naratovich e dalle tipografie padovane come 

quella del Seminario Patavino e dei Tipi della Minerva. Non mancavano poi opere 

uscenti dalla Regia Stamperia di Milano, e dalle tipografie fiorentine di Giuseppe 

Barbera e Felice Le Monnier.                                                                                                                                     

Dei volumi trascritti nel documento che attesta la donazione di Nuvolato ho riscontrato 

che su Kentika sono state quasi tutte registrate come appartenenti al GDL, e cioè alla 
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biblioteca del Gabinetto di Lettura. Solamente una quindicina delle opere trovate sul 

catalogo è stata classificata come parte della Raccolta Estense, contrassegnate dalla 

dicitura RE. Del resto, proprio il Nuvolato aveva sempre esortato tutti i soci a donare 

tutto il materiale e la documentazione possibile riguardante Este e paesi limitrofi per 

incrementare la preziosa Raccolta, e lui stesso non poteva mancare a questa opera di 

arricchimento. Delle opere donate facenti parte della collezione estense, per esempio, ci 

sono lôedizione padovana del 1843 di Carlo Leoni, Vita di Petrarca, lôedizione milanese 

del 1864 sempre di Leoni, Iscrizioni storiche, la dissertazione padovana del 1855 Sulle 

iscrizioni ed altri monumenti reto-euganei di Giovanni Da Schio, la Storia del Santuario 

del Tresto dalla sua fondazione ai tempi nostri del 1864 di Giovanni Battista De 

Stefani, i due volumi dellôedizione veneziana del 1862 Cenni storici e descrittivi di 

Montagnana con alcune notizie dei Principi Estensi e Carraresi che ne ebbero il 

dominio di Giacinto Foratti, lôopera padovana del 1847 di Giuseppe Furlanetto sulle 

antiche lapidi patavine, quella di Modena del 1842 di Celestino Cavedoni sul Museo 

Estense del Catajo. Non mancano poi lôedizione padovana del 1865 di Dante e Padova: 

studi storico-critici , quella padovana del 1862 de Il territorio padovano, illustrato per 

Andrea Gloria.                                                                                                                                 

Lôex segretario del Gabinetto aveva donato molti volumi riguardanti vite e biografie di 

santi o personaggi illustri, delle quali nellôelenco allegato al testamento ne ho trovate 

circa 18. Un esempio di queste sono la già citata sopra Vita del Petrarca di Leoni, il 

Compendio storico della vita di Alfonso Rodriguez (senza data e senza note 

tipografiche) di Stanislao Del Pace, le tre edizioni veneziane del 1818 (tutte e tre donate 

in due volumi), della Vita di Sant'Antonio di Padova, taumaturgo portoghese scritta 

dallôabate Emmanuele de Azevedo di Coimbra, della Vita di S. Francesco di Paola di 

Giuseppe Maria Perrimezzi e della Vita di San Francesco dôAssisi di Candido 

Recolletto, lôedizione del 1768 romana della Vita di San Giuseppe da Copertino, 

descritta da Domenico Bernino, la Vita del beato Gregorio Barbarigo di Giovanni 

Antonio Meschinello (edizione del 1761 padovana) e il Compendio della vita del buon 

servo di dio Francesco Saverio Camerini, di Gioacchino Elizondo edizione veneziana 

del 1821. Ho trovato anche lôedizione del 1747 veneziana della Vita di San Luigi 

Gonzaga di Alessandro Manieri, la Vita del Beato Giuseppe Di Copertino di Paolo 

Antonio Agelli, edizione veneziana del 1753, la Vita di S. Andrea del 1712 di Tommaso 

Schiara (edizione romana), la Vita del glorioso San Rocco di Giorgio Fossati del 1751, 

di Venezia e lôedizione del 1849 di Firenze Della vita e delle opere di Ugo Foscolo, 
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scritta da Carlo Gemelli.                                                                                                              

Delle circa 300 opere lasciate dallôex Segretario ho notato la presenza di circa 35 

pubblicazioni latine fra le quali ci sono delle opere padovane del 1700 di Jacopo 

Facciolati, volumi di Antonio Mazzuccato, di Fabio Quintiliano, Cornelio Nepote, 

Cicerone, Ovidio, Claudiano, Virgilio, Torsellino, Seneca, Heinecke, Livio, Catullo, 

Fedro, Esiodo, le due edizioni veneziane della Biblia Sacra del 1740 e degli Statuta 

Veneta del 1638. Fra le donazioni del Nuvolato compaiono anche un buon numero di 

guide di città e itinerari (circa una dozzina) come, ad esempio la Guida della città di 

Firenze, edizione fiorentina del 1852, la Nuova guida di Padova di Alessandro Marchi, 

tradotta dallôitaliano da Jean Ponzoni, uscita nel 1856 dalla Stamperia del Seminario 

Patavino, la guida storica torinese del 1852, Torino e suoi dintorni di Guglielmo Stefani 

e Domenico Mondo, lôItinerario di Roma e delle sue vicinanze  del 1849 scritto da 

Antonio Nibby, lôedizione milanese del 1857 della Nuovissima guida d'Italia, la Guida 

di Padova pei scienziati italiani riuniti in Padova, (edizione padovana del 1842), 

lôedizione parigina del 1852 della Guide des voyageurs en Europe, lôedizione bresciana 

del 1834 della Guida di Brescia di Francesco Cavalieri, lôedizione mantovana della 

Guida di Mantova del 1851 e la Guida di Vicenza del 1852 (edizione vicentina).                    

Rilevante è anche la presenza di codici civili e penali e di manuali di diritto, circa una 

ventina: Nuvolato ha regalato le edizioni milanesi del 1806 del Codice di procedura 

penale pel Regno d'Italia, del 1852 Codice penale austriaco di Nicolò Foramiti (3 

volumi), del 1840 del Manuale del codice di commercio di Giuseppe Antonio Castelli, 

del 1855 del Manuale del processo civile austriaco, spiegato e commentato da Cesare 

Sonzogno, del 1865 del Codice per la marina mercantile del Regno d'Italia. Fra esse 

figura anche lôedizione torinese del 1867 del Codice della Guardia Nazionale 

dellôavvocato Edoardo Bellono, e tante altre. Numerosi sono stati anche i doni delle 

opere storiche, circa una ventina riguardano storie di città (come i due volumi della 

Storia della città e della diocesi di Como del 1829 di Cesare Cantù), personaggi illustri, 

o periodi storici come lôedizione fiorentina del 1858 in quattro volumi di Paolo Sarpi 

della Storia del Concilio Tridentino, lôedizione padovana del 1840 di Giovanni Battista 

Garzetti Della storia e della condizione d'Italia sotto il governo degli Imperatori 

Romani e le due edizioni fiorentine del 1817 di Oliver Goldsmith sulla storia romana e 

sulla storia greca.                                                                                                                            

Oltre a tutti i volumi sopra nominati, il padre fondatore della Società non ha mancato di 

arricchire il patrimonio librario della Società con i lasciti di molte pubblicazioni in 
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lingua francese, di dizionari (circa otto), di opere di geografia, libri di poesie ed 

opuscoli vari.                                                                                                                            

Non si è rivelata abbastanza facile la ricerca di tutte le 305 opere sul catalogo 

informatico Kentika a causa di molti errori, imprecisioni, o mancanza di dati 

fondamentali generati da chi ha redatto lôelenco dei titoli il 17 giugno del 1867: alcuni 

cognomi di autori sono stati riportati con errori ortografici o con lôanno incerto o errato, 

oppure il titolo a cui era attribuita lôopera era formato solo da una o due parole che 

riconducevano al vero titolo originale del volume; inoltre, lôelenco era stato stilato 

riportando solo il cognome dellôautore, il titolo, il luogo e lôanno di pubblicazione e il 

numero di volumi, senza specificare la tipografia. Analoghe incertezze sono state 

alimentate anche da chi ha inserito i dati del libro su Kentika, riportando alcune volte 

lôanno sbagliato.                                                                                                                            

Ho identificato la corrispondenza su Kentika di circa 165 opere su 305, mentre di circa 

100 opere non sono riuscita a trovare il riscontro perfetto sul catalogo informatico, 

perché ho identificato edizioni appartenenti ad altri anni o ad altre tipografie. Per quanto 

riguarda i rimanenti 35 titoli, per alcuni sono giunta alla conclusione che si trattano di 

volumi donati dal Nuvolato, che su Kentika sono stati classificati in maniera sbagliata o 

con delle imprecisioni (soprattutto per le note tipografiche e lôanno di pubblicazione); 

per altri invece si potrebbe ipotizzare di attribuirli ad altri donatori che sto analizzando 

in questo lavoro.                                                                                                        

Per altri ancora, invece, ho attestato la presenza di due o tre edizioni uguali con le stesse 

identiche note tipografiche, per le quali è difficile stabilire quale di queste sia veramente 

appartenuta al donatore. Ad esempio, per quanto riguarda lôedizione padovana del 1825 

delle Rime edite ed inedite di Jacopo Vittorelli con la traduzione latina a fronte 

dell'abate Giuseppe Trivellato, ho trovato due edizioni uguali, registrate sul catalogo col 

periodo 1825-1826 e pubblicate dalla Tipografia Minerva. Su Kentika per una di queste 

¯ stata riportata la presenza di due volumi anzich® uno, mentre sullôelenco dei libri 

donati da Nuvolato viene riportato che questa opera consiste in due volumi legati in uno 

e quindi questo potrebbe far pensare che si tratti dellôedizione, registrata su Kentika con 

un solo volume.  

Elenco del 1867 riportante le opere donate da Gaetano Nuvolato:                                                          

-Vittorelli e Trivellato, Rime, Padova, 1825, 2 vol. in 1. 
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Kentika:                                                                                                                                      

Rime edite ed inedite / di Jacopo Vittorelli; colla traduzione latina a fronte dell'abate Giuseppe 

A. Trivellato, Padova: Tipi della Minerva, 1825-1826, Copia numero: 1 (GDL/2864 - 1) - 

Collocazione: 2864 Sala raccolta estense libreria 1 scaffale 4 

Rime edite ed inedite / di Jacopo Vittorelli; colla traduzione latina a fronte dell'abate Giuseppe 

A. Trivellato, Padova: Tipi della Minerva, 1825-1826, Copia numero: 1 (GDL/2927 - 2) - 

Collocazione: B 2927 3/5 

Dellôedizione registrata sul catalogo della Societ¨ in due volumi potremmo attribuirla 

allôopera donata dallôabate ed ex professore del Seminario Patavino, Domenico 

Roverini al Gabinetto nel 1861, o al volume regalato dallôabate Giuseppe Valentinelli 

nel 1875, di cui siamo certi che entrambi i donatori hanno lasciato due volumi.                    

Un caso particolare lôho riscontrato nella ricerca dellôedizione del 1813, in otto volumi, 

donata dal Nuvolato delle Istorie fiorentine del Machiavelli, della quale viene segnata 

sullôelenco del 1867 la mancanza del volume uno: su Kentika questo titolo è registrato 

come ñOpereò di Niccolò Machiavelli del 1813, con la presenza di 7 volumi. 

Probabilmente si tratta della stessa opera e magari colui che ha trascritto i titoli dei 

volumi donati da Nuvolato nel 1867, invece, di scrivere Opere in generale ha riportato il 

nome delle Istorie fiorentine che su OPAC-SBN sono catalogate come parte degli otto 

volumi delle Opere di Machiavelli. Esempio: 

Elenco del 1867 riportante le opere donate da Gaetano Nuvolato:                                  - 

Machiavelli, Istorie fiorentine, Italia, 1813, vol. 8, manca vol. 1 

 Kentika:                                                                                                                                                                             

- Opere / di Niccolo Machiavelli, [s.n.], 1813, Copia numero: 1 (GDL/4111 - 7) ï Collocazione: 

F 4111 7/4                                                                                                            

Per la già citata opera Torino e suoi dintorni: guida storica di Guglielmo Stefani e 

Domenico Mondo, invece, ho trovato su Kentika lôedizione torinese del 1850.                                 

Secondo i dati dellôelenco il volume donato dal Nuvolato appartiene al 1852, e 

consultando OPAC SBN, ho constatato che lôedizione torinese del 1850 non esiste, 

quindi probabilmente Kentika ne ha riportato lôanno sbagliato.                                             

Un altro errore del catalogo della Società potrebbe essersi verificato con la registrazione 

dellôopera in 4 volumi de L' Orlando furioso di Lodovico Ariosto, edizione veneziana: 

lôelenco delle opere donate ne attribuisce lôanno 1823, mentre Kentika ne riporta lôanno 

successivo, ma su OPAC-SBN lôedizione del 1824 non sussiste.                                                   
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Con lôopera padovana del 1842 della Guida di Padova pei scienziati italiani riuniti in 

Padova, invece, ho trovato come corrispondenza su Kentika la Guida di Padova e della 

sua provincia (stesso volume esistente anche su OPAC-SBN), con le stesse note 

tipografiche del titolo trascritto nel documento del 1867.  So per certo che anche lôabate 

Valentinelli ha donato unôedizione padovana del 1842 della Guida di Padova, ma la 

voce trovata sul catalogo della Societ¨ fa ipotizzare che si tratta di unôedizione non 

appartenuta a nessuno dei due donatori, visto che nella collocazione figura la dicitura 

SAR, cioè appartenente alla libreria contenente le opere donate dal socio Gaetano 

Sartori Borotto, deceduto nel 1909.                                                                                                    

Un fenomeno simile si ¯ verificato con altre due opere, una registrata sullôelenco del 

1867 come Antiche lapidi patavine di Padova, del 1847, riportata senza il nome 

dellôautore, lôaltra come Museo Estense del Catajo, di Modena e scritta da Celestino 

Cavedoni, ma trascritta senza anno di pubblicazione.                                                                         

Su Kentika ho trovato però due opere diverse che possono identificarsi con la prima 

opera sopra nominata, regalata da Nuvolato: nel catalogo si trova lôopera padovana del 

1847 con il seguente titolo Le Antiche lapidi patavine illustrate di Giuseppe Furlanetto, 

pubblicata dalla Tipografia Penada, ma anche la voce Tavole rappresentanti le lapidi 

patavine poste nelle logge adiacenti al salone di Padova, sempre di Furlanetto ed 

edizione padovana del 1847. Entrambe le due opere sono state registrate su Kentika con 

la stessa identica collocazione. Non so con certezza se attribuire Le Antiche Lapidi 

patavine illustrate allôex Segretario della Societ¨ perch® che anche lôabate Giuseppe 

Valentinelli ha donato unôedizione uguale, con le stesse note tipografiche e anno di 

pubblicazione.                                                                                                                           

Mentre dellôopera Museo Estense del Catajo so per certo che anche lôabate Domenico 

Roverini ha fatto dono di una copia al Gabinetto di lettura. Su Kentika ho identificato, 

però due voci relative a questa ed entrambe riportate con il titolo esteso (Indicazione dei 

principali monumenti antichi del Reale Museo Estense del Catajo: pubblicata per la 

fausta contingenza della riunione degli scienziati italiani che si terrà in Padova nel 

settembre del 1842), con il nome dellôautore Celestino Cavedoni e con le note 

tipografiche (anno 1842 ed Eredi Soliani Tipografi Reali di Modena). Lôunica 

discrepanza fra le due voci è che una delle due opere è stata registrata sul catalogo della 

Societ¨ in due volumi mentre lôaltra riporta che si tratta di un volume solo. Sia il 

Nuvolato che il Roverini ne hanno donato un volume solo e quindi anche qui non saprei 

con certezza a chi attribuire lôopera.  



124 
 

Elenco del 1867 riportante le opere donate da Gaetano Nuvolato:                                                 

- Cavedoni, Museo Estense del Catajo, Modena, vol.1. 

Elenco del 1861 riportante i volumi donati da Domenico Roverini: 

- Museo estense del Catajo, ottavo, Modena, 1842, vol. 1. 

Kentika:                                                                                                                                                          

-Indicazioni dei principali monumenti antichi del Reale Museo Estense del Catajo pubblicata 

per la fausta contingenza della riunione degli Scienziati Italiani che si terrà in Padova nel 

settembre del 1842 / [Cavedoni Celestino] Modena: Eredi Soliani Tipografi Reali, [1842], 

Copia numero: 1 (RE/2099 - 1) ï Collocazione: RE 2099 

-Indicazione dei principali monumenti antichi del Reale Museo Estense del Catajo pubblicata 

[per la fausta contingenza della riunione degli Scienziati Italiani che si terrà in Padova] nel 

settembre del 1842 / [Cavedoni Celestino], Modena: per gli Eredi Soliani Tipografi Reali, 1842 

Copia numero: 1 (RE/293 - 2) - Collocazione: RE 293 DOPPIO sala raccolta estense. 

Alcune volte, invece, il catalogo della Società riporta il nome dellôopera e i dati 

sullôautore ma non fornisce lôanno o le note tipografiche: un esempio lôho riscontrato 

con lôidentificazione dellôedizione fiorentina del 1854 Degli ammaestramenti di 

Letteratura di Ferdinando Ranalli, registrata sul catalogo priva di data e luogo. 

Fortunatamente ¯ lôunica voce presente e quindi si potrebbe ipotizzare di attribuirla al 

volume donato dallôex Segretario.                                                                                        

Unôaltra discrepanza trovata è stata con la ricerca dellôopera di Giovanni Da Schio, che 

sullôelenco ¯ stata trascritta come Dissertazioni monumentali, edizione padovana del 

1842, mentre su Kentika si trova come possibile voce corrispondente Sulle iscrizioni ed 

altri monumenti reto-euganei, dissertazione di Giovanni Da Schio, edizione padovana 

del 1855. Consultando il catalogo OPAC-SBN ho rilevato che non esiste n® lôedizione 

del 1842 n® quella del 1855, e che il vero titolo dellôopera ¯ quello riportato per esteso 

su Kentika. Esiste per¸ lôedizione del 1852, quindi probabilmente chi ha redatto 

lôelenco del lascito di Nuvolato potrebbe aver sbagliato riportando 1842 anziché 1852, e 

lo stesso chi ha registrato lôanno su Kentika.                                                                                

Un caso simile a quello avvenuto con lôopera Rime edite e inedite di Jacopo Vittorelli 

sopra spiegato è quello dellôidentificazione dellôedizione vicentina del 1856 Della 

garanzia nel commercio degli animali domestici di Nicola Giuseppe Rossi, opera della 

quale su Kentika si trovano due edizioni uguali (tutte e due appartenenti allo 

stabilimento tipografico di Longo, una delle due però con il titolo scritto per esteso), ma 
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con due collocazioni differenti. Anche qui, non so con precisione, quale dei due volumi 

attribuire al dono fatto dallôex avvocato.                                                                                       

Spesso ho rilevato discrepanze con il catalogo Kentika anche per quanto riguarda il 

numero dei volumi registrati: con la ricerca dellôedizione milanese del 1852 di Giuseppe 

Marocco, Difese criminali, ho notato che Kentika ne attribuisce 15 volumi, mentre 

lôelenco del 17 giugno 1867 specifica che il Nuvolato ha donato 3 volumi. Su OPAC-

SBN lôopera ¯ suddivisa in 3 volumi, quindi o potrebbe trattarsi di un errore causato da 

chi ha inserito i dati in Kentika, oppure sono state acquistate dal Gabinetto altre 12 

edizioni di quellôopera o pervenute da altri donatori. Esempio: 

Elenco del 1867 riportante le opere donate da Gaetano Nuvolato:                                                   

-Marocco Giuseppe, Difese Criminali, Milano, 1852, vol.3 

Kentika:                                                                                                                                                 

-Difese criminali/ dell'Avvocato Giuseppe Marocco, Milano: per Borroni e Scotti,1851-[1852] 

Copia numero : 1 (GDL/4537 - 15) - Collocazione : F 4537 9/6                                                                                                               

Con lôidentificazione, invece, dellôopera di Venezia del 1818 Vita di Sant'Antonio di 

Padova, taumaturgo portoghese dell'Abate Emmanuele de Azevedo di Coimbra, della 

quale il Nuvolato fece dono di ben due volumi, ho riscontrato sul catalogo informatico 

la presenza dellôopera con riportato lo stesso titolo e le stesse note tipografiche ma con 

la registrazione di un solo volume. Magari, cô¯ stato un errore da parte di chi ha inserito 

i dati su Kentika oppure i volumi in principio erano due e uno è andato perso.                                                                                                                                                    

Per alcuni volumi che ora non esistono pi½ fisicamente allôinterno del Gabinetto di 

Lettura ma che un tempo erano stati registrati e catalogati, Kentika riporta accanto al 

titolo la dicitura VOLUME MANCANTE. Dellôopera donata dal Nuvolato Relazione 

sul dibattimento finale di omicidio proditorio e possesso d'arma contro Pietro Furlan 

detto Gardellin Giuseppe e Marianna figlie Domenica Drago moglie dello stesso, 

compilata a Padova nel maggio 1861, lôunica voce trovata sul catalogo della Società, è 

stata associata alla dicitura VOLUME MANCANTE riportandone solamente titolo e 

collocazione (apparteneva alla Raccolta Estense) quindi si sa per certo che ora non 

esiste pi½ allôinterno del Gabinetto di Lettura.                                                                              

Non sono poche nemmeno le distrazioni fatte da chi ha stilato lôelenco dei titoli dei 

volumi donati, soprattutto per quanto riguarda lôanno dellôopera, infatti nel caso del 

Saggio istorico intorno alla condizione di Este di Paolo Vagenti, edizione veneziana, 

penso che ci sia stato un errore di trascrizione dellôanno. Venne messo lôanno 1765 ma 
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su Kentika e su OPAC-SBN esiste solo lôedizione veneziana del 1745, quindi potrebbe 

esserci stata una confusione del numero 6 con il 4.                                                              

Con la ricerca invece dellôopera, Lucrezia Degli Obizzi e il suo secolo: narrazione 

storica documentata di Andrea Gloria, edizione padovana del 1853, su Kentika abbiamo 

trovato la voce corrispondente, uscente dalla Tipografia di Angelo Sicca, ma del 1885. 

Essendo lôunica voce trovata sul catalogo informatico e avendo verificato su OPAC-

SBN la non esistenza dellôedizione del 1885, sono giunta alla conclusione che si tratti 

dellôopera regalata dal Nuvolato e che ci potrebbe essere stato un errore di trascrizione 

da parte di chi ha inserito i dati in Kentika, visto che il donatore è morto nel 1867. 

Esempio: 

Elenco del 1867 riportante le opere donate da Gaetano Nuvolato:                                                        

-Gloria, Lugrezia degli Obizzi, Padova, 1853, vol.1 

Kentika:                                                                                                                                                                              

-Lucrezia Degli Obizzi e il suo secolo: narrazione storica documentata / di Andrea Gloria, 

Padova: Co' Tipi di Angelo Sicca, 1885, [1853], Copia numero: 1 (GDL/5993 - 1) - 

Collocazione: F 5991/3 14/3 

Unôaltra discrepanza fra lôelenco e il catalogo lôho trovata con lôidentificazione 

dellôedizione torinese del volume La filosofia morale derivata dall'alto fonte del grande 

Aristotele stagirita di Emanuele Tesauro. Ritengo che si tratti di questa opera, perché 

sullôelenco del 1867 è stato riportato il nome Aristotele come autore, Filosofia morale 

come titolo e 1662 come anno. Consultando su OPAC questi dati sembrano ricondurre 

proprio allôopera di Tesauro, per¸ non esiste lôedizione del 1662. Su Kentika, invece, ho 

trovato lôedizione torinese del 1671 stampata da Bartolomeo Zapata che esiste anche su 

OPAC.  Quindi probabilmente cô¯ stato un errore di trascrizione nellôelenco dei volumi 

donati.                                                                                                                                           

Un altro caso interessante si è verificato con la ricerca delle opere di Luigi Carrer, di 

Firenze (2 volumi delle Prose del 1855, un volume delle Poesie del 1854 e un volume 

dei Racconti del 1857), i quali non si trovavano a primo impatto su Kentika perché 

erano stati registrati sotto un titolo diverso (Opere scelte) e sotto il periodo 1854-1857, 

raggruppati tutti e quattro insieme.  Esempio: 

Elenco del 1867 riportante le opere donate da Gaetano Nuvolato: 
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- Luigi Carrer, Prose, Firenze, 1855, vol.2, Felice Le Monnier                                                                  

- Carrer Luigi, Poesie, Firenze, 1854, vol.1., Felice Le Monnier                                                                  

- Carrer Luigi, Racconti di é, Firenze, 1857, vol. 1., Felice Le Monnier 

Kentika:                                                                                                                                             

Opere scelte / Luigi Carrer, Firenze: Felice Le Monnier, 1854-1857, Copia numero: 1 

(GDL/3830 - 4) - Collocazione : F 3830 5/10   

Ora, per non elencare tutte le numerose discrepanze trovate fra lôelenco del 1867 e il 

catalogo della Societ¨, riportate anche nellôappendice finale, mi limito a fare una breve 

panoramica sulle opere che non sono riuscita a trovare completamente su Kentika, circa 

un centinaio. Per queste opere, spesso ho riscontrato la loro presenza in Kentika, ma di 

altre edizioni e di anni di pubblicazione diversi. Non ho trovato su Kentika lôopera di 

Giovanni Gersenio, edizione fiorentina di Felice Le Monnier del 1855, Della imitazione 

di Gesù Cristo, lôedizione bresciana del 1866 dei Discorsi pronunciati in Padova dal 

commissario del re marchese Gioachino Pepoli, lôedizione fiorentina in 4 volumi Sulle 

storie italiane dall'anno primo dell'era cristiana al 1840: discorso di Giuseppe Borghi. 

Fra i volumi non rinvenuti ci sono libri di poesie, di rime e lettere (come le Rime del 

Petrarca del 1809, Le lettere di Jacopo Ortis del 1809, di Ugo Foscolo) elogi, 

commemorazioni ed alcuni opuscoli. Molte edizioni del 1700 (circa una ventina) non 

sono state trovate, in particolare alcune pubblicazioni latine di Terenzio, Esiodo, 

Cicerone, Ovidio. Non ho identificato nemmeno alcune edizioni del 1800 come quella 

veneziana del 1813 del Decamerone di Giovanni Boccaccio, lôedizione parmense dei 

Promessi Sposi del 1832, alcune tragedie, commedie, guide, dizionari, codici ed indici.

   

6. Lascito volumi dei fratelli Gentilini  

Per quanto riguarda le donazioni fatte dai fratelli Gentilini alla Società il 7 agosto 1870, 

ci ¯ pervenuto un elenco ñscarnoò riportante solamente il titolo (a volte solo alcune parti 

di questo) e il cognome dellôautore o il nome del traduttore, dei 21 libri regalati. A causa 

della mancanza delle informazioni sullôelenco e del primo libro dei Verbali di 

Assemblea dei soci 1847-1880, introvabile nel Gabinetto di Lettura, non so fornire 

informazioni sui fratelli Gentilini, su chi fossero, sulle professioni da loro rivestite e che 

rapporti avessero col sodalizio. Quello, che si conosce sui Gentilini è che si tratta di una 

delle principali famiglie cittadine locali, discendenti da Pietro Gentilini, membro 

dellôAccademia degli Eccitati di Este nel XVIII secolo, studioso di idraulica e 
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matematica che scrisse alcuni manoscritti, di cui alcuni oggi sono conservati nel 

Gabinetto di Lettura. La famiglia Gentilini già prima del 1870, non aveva mancato di 

arricchire il patrimonio librario e artistico della Societ¨ donando negli anni ô50 del 1800 

due preziosi dipinti (di cui uno raffigura Ottavio Gentilini, rinomato medico estense del 

XVI secolo) nel 1862, 70 volumi, 30 opuscoli autografi e manoscritti, di cui non si 

conosce con precisione i titoli per via della mancanza di un inventario dove sono 

riportati per esteso.  Nellôelenco dellôagosto del 1870, giunto alla Società del Gabinetto 

di Lettura, trovato nel faldone datato 1870, collocato nella sala sottotetto della Raccolta 

Estense non vengono specificati per i titoli delle opere trascritte, il luogo, lôanno, la 

tipografia e nemmeno il numero di volumi, quindi il confronto sul catalogo informatico 

si è rivelato abbastanza ostico.                                                                                                        

Dei 21 titoli riportati nel documento del 1870, ho trovato la corrispondenza di solo una 

decina di volumi sul catalogo Kentika, e quelli ñsicuriò secondo la mia ricerca sono stati 

tutti catalogati come volumi appartenenti al GDL, quindi alla Biblioteca del Gabinetto 

di Lettura e non alla Raccolta Estense. Di queste edizioni rilevate, ho notato, secondo i 

dati presenti su Kentika, che si tratta di tutte opere del 1800, in particolare del periodo 

1860-1880.  Fra questa decina di volumi due sono delle tragedie di Giovanni Battista 

Niccolini, una ¯ lôedizione fiorentina del 1825 di Ino e Temisto, e una ¯ lôedizione di 

Bastia del 1825 di Edipo nel bosco dell'Eumenidi: tragedia. Altri volumi trattano di 

opere politiche, saggi, opere storiche e poesie come Le disposizioni del nuovo Codice 

civile del Regno d'Italia intorno alle successioni intestate, di Fiani edizione del 1866, il 

Saggio di versi politici del Prof. Giuseppe Cocchi (edizione del 1868), le 

Considerazioni sull'economia senza riduzione e riforme amministrative dell'esercito 

italiano  del Duca Di Mignano, edizione milanese del 1870,  I fasti della guardia 

nazionale del Veneto negli anni 1848 e 49: memorie storiche  del Cav. Gabriele Dott. 

Fantoni del 1869 edizione vicentina, L'Italia ne' nostri tempi: poesie patriottiche del 

Prof. Paolo Sansone, del 1867 e Sulla guerra: dottrine e fatti relativi alla storia 

universale di Cesare Cantù: parole al popolo italiano scritte, da Luigi Tioli, edizione 

del 1870. Oltre a questi ho trovato la corrispondenza su Kentika del romanzo del 1869 

di Antonio Ghislanzoni, Le donne brutte: romanzo comico sentimentale.                         

Nellôelenco dei fratelli Gentilini vengono riportati anche come dono undici volumi dello 

Spirito delle leggi di Montesquieu, ma non conoscendo data e casa editrice ho trovato su 

Kentika ben due voci che potrebbero essere relative a questo titolo: il Commentario 

sopra lo spirito delle leggi di Montesquieu del Sig. Barone Destutt De Tracy, edizione 
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del 1828, di cui Kentika non riporta la casa editrice, e il Comentario sopra lo spirito 

delle leggi di Montesquuieu (con errori ortografici) del Sig. Barone Destutt De Tracy, 

sempre del 1828 e anche questo senza note tipografiche. I due volumi hanno una 

collocazione diversa e appartengono entrambi al GDL. Per entrambe le due voci è 

registrata una sola copia invece di 11, quindi se non si tratta di un errore del catalogo 

potrebbero essere due commentari non donati dai fratelli Gentilini.                                         

Degli altri 11 volumi donati e trascritti nellôelenco manoscritto stilato il 7 agosto 1870, 

per alcuni mi è stato impossibile trovare la rispettiva opera e identificarne il titolo, con 

le relative note tipografiche, vista la scarsità delle informazioni presenti.                                 

Una scritta è illeggibile, altre quattro riportano un cognome di un autore e un titolo che 

su OPAC-SBN non identificano nessuna opera. In base ai dati che avevo a disposizione, 

sono riuscita ad identificare gli altri doni fatti: la Relazione, progetto di legge e discorso 

del deputato Giacomo Servadio per far cessare il corso forzato e provvedere alle 

urgenze del Tesoro per l'esercizio del bilancio del 1870, (OPAC-SBN ne riporta solo 

una voce pubblicata a Firenze nel 1870), Roma e il governo italiano di A. Gamberini (di 

cui OPAC-SBN specifica solo una voce riferente allôedizione fiorentina di Felice Le 

Monnier), Un passo avanti nella cultura femminile,  tesi e progetto di Anna Maria 

Mozzoni, (OPAC-SBN riporta una sola voce riguardante lôedizione milanese del 1866), 

Nozioni popolari sui diritti e doveri dei cittadini secondo lo Statuto del Regno d'Italia 

ad uso delle famiglie e delle scuole tecniche e magistrali di Germano Candido (viene 

identificata lôedizione di Chivasso del 1870 su OPAC-SBN), e il Discorso sui 

provvedimenti finanziari pronunciato alla Camera dei Deputati nella tornata dell'11 

giugno 1870  dall'onorevole Giovanni Battista Castellani (OPAC-SBN ne attribuisce 

solo una voce, quella dellôedizione fiorentina del 1870). Queste cinque opere citate 

sopra non le ho trovate sul catalogo informatico Kentika, probabilmente sono state 

smarrite e forse non esistono pi½ allôinterno del Gabinetto, a meno che Kentika non le 

abbia registrate erroneamente. 

7. Lascito volumi dellôabate Giuseppe Valentinelli 

Giungo ora allôanalisi delle opere donate dallôabate Giuseppe Valentinelli, il «savio 

sacerdote, il bibliografo ed archeologo che la secolare celebrità della Marciana con 

nobilissimo testimonio dôamore e di operosit¨ conferm¸è
386
.  Lôillustre e colto abate 

                                                           
386

  G.VELUDO , Commemorazione del ... Ab. Giuseppe Valentinelli fatta dal Prof. Giovanni Veludo, Estr. dal Vol. II, 

Serie V degli Atti del R. Istituto veneto di scienze, lett. ed arti), 1876, Tipografia Grimaldo, Venezia, p. 12. 
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mostrò più volte la sua bontà, decidendo per volontà testamentaria di accrescere «il 

Gabinetto di Lettura e il Museo di Este e alla Biblioteca di S. Marco, [é] di opere che 

sieno corredo allôistoria e del proprio suo nome ricordo perpetuoè
387

. Il Valentinelli 

aveva molto a cuore Este e il Gabinetto di Lettura, infatti lo testimoniano le continue 

donazioni fatte alla Società nel corso della sua vita: nei verbali di assemblea il suo nome 

compare fra quello dei donatori nel 1852, nel 1856 e nel 1863, tanto che nel 1874 il 

Gabinetto decise di nominarlo Socio Onorario. La sua morte, avvenuta il 17 dicembre 

del 1874 a Villa Estense (PD), scosse molto le Rappresentanze del Gabinetto di Lettura 

e in particolare lôamico e archeologo Giacomo Pietrogrande il quale, al funerale defin³ 

lôabate un çfilologo ed erudito, singolare fra gli italiani bibliografi, onorato e premiato 

dagli stranieri più che dai nostri che visse inspiratore lasciando alla patria un nome raro 

e integro»
388

 che mostrò parte della sua generosità a Este donando «libri, monete, 

petrefatti ed altri tesori archeologici»
389

.  Nel testamento del Valentinelli venne allegato 

un documento denominato ñProspetto dellôeredit¨ dellôabate Giuseppe Valentinelli, 

1875ò riportante tutti i volumi che lui volle fossero donati al Gabinetto di Lettura. In 

questo elenco vengono riportati i titoli di 723 opere per un totale di 1800 volumi. Si 

tratta di opere eterogenee, sia antiche sia moderne, infatti ho contato circa 21 edizioni 

del 1500, una quarantina del 1600, circa 150 del 1700 e il restante del 1800 (460 circa). 

Delle opere donate la maggior parte sono edizioni padovane, circa 140, in particolare 

quelle del XVIII secolo, tantissime veneziane (circa 115), una quarantina di Parigi, una 

trentina di Milano e una trentina scarsa di Vienna. Non mancano poi opere uscenti dalle 

tipografie di Lipsia (una ventina), di Amsterdam, Roma e Firenze (una quindicina per 

ognuno), di Lione (una decina), di Londra (circa otto), di Berlino (sette). Ho trovato 

anche alcune pubblicazioni di Zagabria, di Bassano, Bologna e altri paesi in misura 

minore. Secondo il Pietrogrande lôabate non era secondo a nessuno nello studio 

dellôerudizione classica ed era un grande conoscitore delle lettere amene e della storia 

non solo italiana ma anche europea.
390

 I suoi lunghi studi che lo impegnavano di giorno 

e notte e la sua irrefrenabile sete di cultura e di studio di opere straniere gli «meritarono 

di essere ascritto allôAccademia di Vienna, a quella di Monaco, a quella degli Slavi 
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Meridionali di Zagabria e parecchi corpi scientifici e letterari di Italia»
391

. Infatti, 

nellôelenco dei volumi donati ho riscontrato la presenza di molte pubblicazioni in lingua 

tedesca, tra cui alcune stampate a Vienna, e qualche volume edito a Zagabria, scritto in 

lingua slava, opere che potrebbe aver portato con sé, di ritorno dai suoi lunghi viaggi di 

studio intrapresi fuori dallôItalia, dato che «avea visitate tutte le biblioteche 

dôEuropaè
392

. Frequente nei suoi doni è anche la presenza di opere di scrittori classici, 

di codici e pubblicazioni in latino, in quanto era molto «famigliare allo studio dei 

codici, delle pergamene, delle antichit¨ e delle reliquie dôarteè
393
. Nellôelenco 

manoscritto attestante il lascito dellôabate Giuseppe Valentinelli, contenuto nel faldone 

ñDonazioniò della Raccolta Estense, le 723 opere vengono riportate con il cognome 

dellôautore (senza il nome), il titolo del volume, il formato del libro, il luogo di 

pubblicazione, lôanno e il numero delle copie donate per quellôopera.                      

Per alcune opere, invece, viene solamente riportata una parte del titolo e lôanno, senza 

indicare le note tipografiche e il nome dellôautore: in questo caso infatti la ricerca su 

Kentika si è rivelata più difficoltosa. Con il supporto di OPAC-SBN e di altri cataloghi, 

è stato possibile trovare la rispettiva corrispondenza di circa 400 opere mentre circa 180 

pubblicazioni, di cui una parte è scritta in lingua tedesca o slava, di difficile 

decifrazione, risultano non identificate per via di dati spesso incompleti. Oltre alle opere 

nominate, vi ¯ una percentuale di cui ho attestato lôesistenza sul catalogo ma non so 

attribuire con certezza lôappartenenza al Valentinelli perch® spesso non corrispondono 

le eventuali note tipografiche o lôanno di pubblicazione.                                                             

Nel confronto con OPAC ho verificato lôesistenza di alcune discrepanze sulla data di 

pubblicazione o tipografia, il che mi ha spinto a pensare che il redattore del lascito (ma 

anche chi ha inserito i dati in Kentika) le abbia riportate erroneamente e i casi riscontrati 

sono davvero numerosi.  Riporto di seguito alcune circostanze in cui credo si tratti della 

stessa identica opera, ma che per¸ ¯ stata registrata diversamente nellôelenco 

manoscritto allegato al testamento del Valentinelli. Un esempio lôho riscontrato con 

lôidentificazione della prima pubblicazione nominata sul documento, quella dellôEneide 

di Virglio, commentata da Annibale Caro, edizione di Bassano del 1821. OPAC-SBN 

non riporta nessuna edizione del 1821, ma quella del 1825, che è anche la stessa 

identica edizione presente su Kentika. Unôaltra discrepanza si ¯ avuta con lôanalisi 
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dellôedizione del 1817 padovana Epistolae ad familiares di Marco Tullio Cicerone, di 

cui OPAC ne riporta, invece, lôedizione del 1818 e lo stesso fa anche Kentika. Esempio: 

Elenco del 1875 dei volumi donati dallôabate Giuseppe Valentinelli:                                                                                                                          

- Caro, Eneide di Virgilio in dodicesimo, Bassano, 1821.                                                                                                                                 

- Cicerone, Dôepistole in dodicesimo, Patavii, 1817. 

Kentika:                                                                                                                                                                            

-Dell' Eneide/ di Virgilio; del commendator Annibal Caro / nella traduzione di Annibal Caro; 

Bassano: Tipografia Remondini, 1825, Copia numero: 1 (GDL/1356 - 1) - Collocazione: A 

1379 10/9                                                                                                                                                         

-Epistolae ad familiares / Marci Tullii Ciceronis, Padova: Typis Seminarii Patavinis, 1818,  

Copia numero : 1 (GDL/759 - 1) -Collocazione : A 759 6/3 

Un altro esempio ancora di errore probabile compiuti da chi ha redatto lôelenco del 

lascito Valentinelli, si verifica con la ricerca dellôedizione del 1567 in 6 volumi di 

Ginevra del Ciceronianum lexicon Graecolatinum di Herni Estienne, la quale non 

risulta presente né su OPAC e né su Kentika. Entrambi riportano solamente lôedizione 

del 1557. Su Kentika, per¸, per lôopera non viene registrato che si tratta di 6 volumi, ma 

di uno solo. Forse, se si tratta della stessa edizione donata dal Valentinelli, gli altri 5 

volumi sono andati dispersi nel tempo.                                                                                       

Altri casi simili si sono verificati con lôedizione del 1624 del De republica venetorum di 

Gaspare Contarini e con lôedizione di Amsterdam del 1630 Pharsalia, sive de bello 

civili Caesaris et Pompeii di Marco Anneo Lucano. Non si conosce il luogo di 

pubblicazione dellôopera di Contarini, e OPAC come edizione più probabile riporta 

quella del 1628 di Leida, pubblicata dallôex officina Elzeviriana, la stessa identica 

trovata su Kentika. Mentre nella ricerca dellôopera di Lucano ho trovato solo lôedizione 

del 1636. Anche qui potrebbe esserci stato un errore di trascrizione visto che su OPAC 

non esiste quella del 1630. Nemmeno con la Commedia di Terenzio del 1612, 

pubblicata ad Amsterdam, è stata trovata la corrispondenza su Kentika, ma è stata 

individuata lôedizione del 1622, la stessa identica edizione che ci riporta OPAC.  Del 

1612, su OPAC risulta solamente lôedizione di Roma. Magari chi ha riportato lôopera 

sul documento del 1875 potrebbe aver sbagliato a trascrivere lôanno di pubblicazione. 

Stranamente, nella voce riportata su Kentika, sono state inserite due diverse edizioni 

della Commedia di Terenzio. É stata citata anche lôedizione del 1752, stampata a 

Padova da Giovanni Manfrè. Nel catalogo le due edizioni sono state riunite 



133 
 

successivamente in un unico volume, oppure, cô¯ stato un errore di catalogazione? 

Esempio: 

Elenco del 1875 dei volumi donati dallôabate Giuseppe Valentinelli:   

-De Contareni, De Republica venetorum in dodicesima, 1634.                                                                                                                     

-Lucani, Farsalia in dodicesimo, Amsterdam, 1630.                                                                                                   

-Terenzio, Comedia in sedicesimo, Amsterdam, 1612.                                                           

Kentika:                                                                                                                                                                                                                           

-De Republica venetorum Libri quinque / Casparis Contareni patricii Veneti, Leida: Ex officina 

Elzeviriana, 1628, Copia numero: 1 (GDL/2654 - 1) -Collocazione: ARMAD 2654 1/1                                                                             

- Pharsalia sive de Bello Civili Caesaris et Pompeii lib. 10. / M. Annaei Lucani, ex emendatione 

V.C. Hug. Grotii, Amstelodami: apud Joannem Lanssonium, 1636, Copia numero: 1 

(GDL/2372 - 1) -Collocazione: B 2329/7 1/6.                                                                                                                                               

- Comoediae sex/ Publii Terentii, ex Dan. Heinsii recensione, Patavii: Apud Joannem Manfrè, 

1752; Amsterdam: apud Guiljel. I. Caesium, 1622, Copia numero: 1 (GDL/2658 - 1) -

Collocazione: B 2658 2/4. 

Anche con lôopera Carmina quinque illustrium poetarum quorum nomina in sequenti 

pagina continentur, di Firenze, di cui lôelenco ne riporta lôedizione del 1652, lôanno non 

corrisponde con quello registrato su Kentika o trovato su OPAC. Entrambe riportano 

lôedizione del 1552, quindi magari potrebbe trattarsi della stessa opera e di un errore 

trascrizione avuto nella redazione dellôelenco del 1875. Uguale situazione capita con 

lôopera Regni sinensis a tartaris tyrannice evastati depopulatique concinna enarratio di 

Martino Martini, edizione di Amsterdam del 1651. Non esiste lôedizione dellôanno 

1651, ma bensì quella del 1661, presente anche su Kentika.  Invece, lôopera Conciones 

et orationes ex historicis latinis excerptae è stata registrata su Kentika come 

appartenente al 1572 e nellôelenco dei volumi donati al 1772, lôunica edizione esistente 

sul catalogo del servizio bibliotecario nazionale è quella del 1672. Probabilmente sia 

Kentika sia lôelenco riportano due informazioni errate.                                                                             

Altrettanto succede con il confronto dellôedizione veneziana dellôopera di Marc Antoine 

Muret, Orationes XXIII: earum index statim post praefationem continetur, registrata su 

OPAC con lôanno 1576. Il documento manoscritto del 1875 che attesta il lascito 

Valentinelli la identifica con lôanno 1676, mentre su Kentika ho trovato lôedizione del 

1576.  Spesso sullôelenco manoscritto non viene riportato il luogo di pubblicazione, ma 

viene indicata la tipografia, un esempio di questa lacuna si è verificato con la ricerca 
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dellôopera latina di Henri Estienne, In M.T. Ciceronis quamplurimos locos 

castigationes, edizione del 1557. La tipografia riportata era lôex officina Henrici 

Stephani Parisiensis typographi, e su Kentika è stata trovata la stessa opera con le 

identiche note tipografiche. Quindi potrebbe trattarsi dellôedizione di Ginevra.                            

Anche Kentika spesso registra alcuni dati errati, molte sono le discrepanze riscontrate 

con lôanno di pubblicazione. Con lôopera latina di Cornelio Tacito Opera quae 

supersunt, della quale il Valentinelli don¸ due volumi dellôedizione di Lipsia del 1852 

(su OPAC esiste lôedizione del 1851), su Kentika viene indicata lôedizione di Lipsia in 

due copie con la stessa tipografia (sumptibus et typis B. G. Teubneri) ma con lôanno 

1952. Guardando sul catalogo del servizio bibliotecario nazionale non esiste alcuna 

edizione di quellôanno quindi probabilmente si tratta di un grave errore di distrazione da 

parte di chi ha compilato il catalogo. Esempio: 

Elenco del 1875 dei volumi donati dallôabate Giuseppe Valentinelli:                                                                                                                                                                                                      

- Cornelii Taciti, Opera in sedicesimo, Lipsia, 1852, vol. 2. 

Kentika:                                                                                                                                                                                                    

C. Cornelii Taciti opera quae supersunt / ex recognitione Caroli Halmii, Lipsia: sumptibus et 

typis B. G. Teubner, 1952 [1851], Copia numero: 1 (GDL/2762 - 2) - Collocazione: B 2762 2/6                                                                                                                                  

Altre volte, invece, ho riscontrato la presenza di due opere uguali, con le stesse note 

tipografiche e anno, ma con una collocazione diversa, quindi è difficile stabilire quale 

delle due sia stata di propriet¨ dellôabate Valentinelli. Un caso del genere si è verificato 

con la ricerca su Kentika dellôopera in greco di Omero, Odyssea, pubblicata a Lipsia nel 

1839, della quale il Valentinelli don¸ due volumi. Lôopera comprende due volumi, e 

infatti su Kentika ho trovato due edizioni uguali, entrambe stampate da Caroli 

Tauchnitii e contenenti ciascuna due volumi (scritto erroneamente su Kentika 

Tauchntil), ma riportanti due titoli differenti. La prima ¯ registrata come ñOdyssea: et 

carmina minoraò mentre la seconda come ñOdyssea/ Homeri; Rhapsodia I-XIIò. Per 

stabilire quale delle due opere fosse quella appartenente allôabate bisognerebbe 

rintracciare la presenza ex-libris o note aggiuntive apportate dal donatore, che però per 

mancanza di tempo non si è riusciti ad approfondire.                                                                   

Lo stesso fenomeno è capitato anche con lôanalisi dellôopera di Giovanbattista 

Spolverini La coltivazione del riso, edizione del 1810 pubblicata presso la tipografia del 

Seminario Patavino, della quale su Kentika ho trovato due voci uguali riportanti lo 

stesso anno e la stessa tipografia (una delle due voci specifica che lôopera ¯ stata 



135 
 

stampata da Carattoni Agostino Stampatore del Seminario Vescovile). Guardando il 

numero della copia e la collocazione registrati su Kentika, entrambe fanno parte della 

sezione GDL, ma una delle due edizioni è giunta molto prima alla Società rispetto 

allôaltra, poich® ¯ stata indicata con il numero progressivo 258 e quindi si tratta del 

258esimo volume/record arrivato alla sede. Mentre lôaltra ¯ stata riportata con il numero 

1600. Curioso anche il fatto che entrambe le due opere siano collocate nella sala A.                                                                          

Elenco del 1875 dei volumi donati dallôabate Giuseppe Valentinelli:                                           

-Spolverini, La coltivazione del riso, in ottavo, Padova, 1810. 

Kentika: 

-La coltivazione del riso del marchese Giovambatista Spolverini al cattolico Re Filippo Quinto / 

di Giovambatista Spolverini, Padova: dalla stamperia del Seminario,1810, Copia numero: 1 

(GDL/258 - 1) -Collocazione: A 257 2                                                                                                          

-La coltivazione del riso del marchese Giovambatista Spolverini al cattolico Re Filippo Quinto / 

di Giovambatista Spolverini, Padova: dalla stamperia del Seminario; Padova: Carattoni 

Agostino Stampator del Sem. Vesc.; Copia numero: 1 (GDL/1600 - 1) - Collocazione: A 

1665/16 11/9 

Anche con lôedizione del 1851 veneziana uscita dalla tipografia di Pietro Naratovich, 

Nuove poesie di Eugenia Pavia Gentilomo, Kentika riporta due voci identiche con le 

stesse note tipografiche e lo stesso anno, ma con due collocazioni diverse. Il Valentinelli 

però ne donò solo un volume, mentre entrambe le collocazioni riportano che si tratta di 

due volumi. Magari potrebbero aver erroneamente aggiunto un altro numero nel 

catalogo oppure si tratta di edizioni che non furono di proprietà del Valentinelli. Una 

delle due voci di sicuro non deve essere appartenuta allôabate perch® nella collocazione 

viene registrata la sigla SAR, cioè che si trova nella libreria contenente tutti i volumi 

donati alla Società da Gaetano Sartori Borotto, lôex bibliotecario che agli inizi del 1900 

si impegn¸ nellôarricchimento e nella conservazione del patrimonio della Biblioteca del 

Gabinetto e in particolare della Raccolta Estense.                                                                     

Anche con lôopera di Andrea Cittadella Vigodarzere sullôAccademia di Padova, di cui 

lôelenco riporta solo il luogo dove ¯ stata pubblicata, cio¯ Padova e lôanno 1848, su 

Kentika ho trovato due voci con il titolo Dei lavori dell'Accademia di Padova negli anni 

1837-38, 1839-40, 1841-42, 1843- 44, 1846-47, con le stesse note tipografiche e anno, 

ma con due collocazioni diverse. Una delle due opere registrate da Kentika però è 

catalogata con SAR, e quindi appartiene alla libreria dei volumi di Sartori Borotto, 
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mentre lôaltra no. Quindi probabilmente questôultima voce corrisponde allôedizione 

donata dal Valentinelli.                                                                                                        

Sullôelenco manoscritto del 1875 lôopera Orazione funebre in lode del Reverendissimo 

Signor D. Francesco Casarotti
394

, di Francesco Nodari è stata riportata con il titolo 

ñElogio funebre di Cesarottiò, con lôanno 1827 e Padova come luogo di pubblicazione; 

ma su Kentika sono state trovate due voci identiche senza il nome dellôautore, con due 

collocazioni diverse, di cui su una viene specificato che si tratta di un opuscolo. Anche 

qui è difficile stabilire quale delle due fosse stata di proprietà del Valentinelli. Esempio: 

Elenco del 1875 dei volumi donati dallôabate Giuseppe Valentinelli:                                              

-Nodari, Elogio funebre di Cesarotti, in ottavo, Padova, 1827 

Kentika:                                                                                                                                             

Orazione funebre in lode del Reverendissimo Signor D. Francesco Casarotti/ [Antonio Nodari], 

Padova: nella Tipografia del Seminario, 1827, Copia numero: 1 (GDL/9757 - 1) -Collocazione: 

F 9757 21/7                                                                                                                                             

-Orazione funebre in lode del Reverendissimo Signor D. Francesco Casarotti/ [Antonio Nodari], 

Padova: nella Tipografia del Seminario, Copia numero: 1 (GDL/17631) -Collocazione: B/3 

17631 Opusc. 

Anche con lôopera dellôabate Giuseppe Gennari, Dissertazione inedita sopra gli storici 

dello studio di Padova, riportata sul documento del 1875 senza anno di pubblicazione, 

ho trovato su Kentika due voci che si riferiscono entrambe allôanno 1839 e alla 

Tipografia della Minerva ma con due collocazioni differenti.                                                     

In altri casi di confronto ho riscontrato, invece, due voci con un titolo simile, stesso 

anno e identiche note tipografiche ma due autori diversi. Infatti, nellôelenco manoscritto 

viene trascritto un volume che si riferisce alla ñVita del cav. Antonelliò, ma non viene 

riportato il nome dellôautore. Si conosce solamente il luogo di pubblicazione e lôanno 

(1862). Su Kentika ho trovato la corrispondenza di due opere che potrebbero 

identificarsi con quella donata dal Valentinelli: le due edizioni veneziane uscite dallo 

stabilimento Antonelli, del 1862, Del cavaliere Giuseppe Antonelli tipografo di Rinaldo 

Fulin o Il cenotafio del cavaliere Giuseppe Antonelli di Ludovico Pizzo.  

Elenco del 1875 dei volumi donati dallôabate Giuseppe Valentinelli:                                                       

-Vita del Cav. Antonelli, in quarto, Venezia, 1862. 
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Kentika:                                                                                                                                                   

Del cavaliere Giuseppe Antonelli tipografo/ [Rinaldo Fulin], Venezia: nel privilegiato 

stabilimento Antonelli, 1862, Copia numero: 1 (GDL/3009 - 1) - Collocazione: B 3009 3/6 

Il cenotafio del cavaliere Giuseppe Antonelli / Ludovico Pizzo, Venezia: nel privil. stabilimento 

Antonelli, 1862, Copia numero: 1 (GDL/2975 - 1) - Collocazione: B 2448 1/7. 

Con lôopera, invece, di Antonio Meneghelli, Ragionamento sopra un'antichissima 

moneta di Padova, il documento cita erroneamente come anno il 1703, mentre su OPAC 

e su Kentika esistono solamente le edizioni del 1803. Potrebbe trattarsi quindi di un 

errore di trascrizione. Sul catalogo della Società, però sono presenti due voci identiche 

sullôedizione padovana del 1803 pubblicata dalla tipografia del Seminario Patavino, ma 

con una collocazione diversa, quindi anche qui non si sa quale delle due opere sia 

appartenuta allôabate.                                                                                                              

Secondo Giorgio Martino Thomas, nella commemorazione fatta al Valentinelli scritta a 

Monaco il 29 dicembre del 1874 e presente in Onori funebri
395

 lôabate, essendosi 

formato nel Seminario Patavino fu «un amico e conoscitore delle antiche letterature e ne 

port¸ lôelegante e classico spirito in tutta la sua vita e in tutte le sue opere. 

Principalmente i poeti latini e sopra tutti Virgilio, nelle Egloghe, Catullo e Properzio gli 

erano entrati nel sangue e parimenti i poeti italiani del medio evo e quei molti tra i 

moderni che imitarono e fino a un certo segno gareggiarono con quegli antichi modelli 

come lôAnacreonte di Bassanoè
396

. Vasta è infatti la presenza di opere della letteratura 

antica, per esempio Le Opere in tre volumi di Orazio Flacco, edizione milanese del 

1820, tradotte da Tommaso Gargallo, lôopera di Claudiano Cl. Claudianus ex 

optimorum codicum fide, edizione di Amsterdam del 1630, lôedizione del 1548 di Lione 

de lôHistoriarum di Polibio, lôedizione lionese del 1563 di Dionigi di Alicarnasso 

Dionisii Halicarnassei antiquitatum sive originum romanorum libri decem, sigismundo 

Gelenio interprete,  lôedizione del 1631 di Amsterdam di Silio Italico del De secundo 

bello punico, lôopera di Svetonio Tranquillo, edizione di Lipsia del 1858, Quae 

supersunt omnia, recensita da Carolus Lodovicus Roth, lôedizione veneziana del 1559 

Naturalis historiae libri triginyaseptem di Plinio Secondo e molte altre.                                      

Il Valentinelli aveva donato anche alcuni volumi di Virgilio, Seneca, Cicerone, Tito 

Livio, Cornelio Tacito, e tanti altri. Ha donato anche le due edizioni veneziane del 1736 
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de lôAnacreonte tradotto in versi italiani da vari. Con la giunta del testo greco, e della 

versione latina di Giosuè Barnes e del 1817 de Le odi di Anacreonte: recate 

nuovamente dal greco in verso italiano. Molte sono state le opere donate dal 

Valentinelli scritte da Jacopo Facciolati, come lôedizione padovana del 1750 (secondo 

quanto riporta lôelenco del 1875) de lôOrationes XX: et alia ad dicendi artem 

pertinentiam, di cui ho trovato su Kentika lôedizione del 1752, presente anche su OPAC 

(probabilmente si tratta di un errore di trascrizione dellôelenco), lôedizione veneziana del 

1750 Acroases dialecticae undecim, le quattro edizioni padovane del 1765 de 

lôEpistolae Latinae: in Patavina academia professoris emeriti et historici, del 1769 de lô 

Animadversiones: criticae in magnum Petri Danetii dictionarium Latino-Gallicum, del 

1763 de la  Viatica theologica X e del 1750 de la  Rudimenta Logica ad usum private 

scholae (sullôelenco del 1875 era stata riportata lôedizione del 1760, che per¸ non esiste 

nemmeno su Kentika ed OPAC, e quindi anche qui potrebbe esserci stato un errore di 

trascrizione). Mentre dellôedizione padovana del 1762 De Gymnasio patavino 

syntagmata XII. Ex ejusdem gymnasii fastis excerpta ho trovato su Kentika quella del 

1752, e altrettanto consultando gli altri cataloghi nazionali, quindi anche qui cô¯ stato un 

errore di copiatura nellôelenco perché il vero anno di pubblicazione coincide con il 

1752.                                                                                                                                        

Nel ñProspetto dellôeredit¨ donata dallôabate Giuseppe Valentinelli del 1875, in alcuni 

casi vengono riportati due volte i titoli della stessa opera, e questa circostanza lôho 

riscontrata con lôopera I codici di Dante Alighieri in Venezia: illustrazioni storico-

letterarie edizione veneziana del 1865. Potrebbe trattarsi della stessa edizione ma in due 

copie diverse oppure di un errore effettuato da parte di chi ha compilato lôelenco 

trascrivendo due volte lo stesso volume, visto che Kentika testimonia la presenza di una 

voce relativa a questa opera. Lo stesso fenomeno ¯ avvenuto con lôopera veneziana 

Sopra Dante Alighieri, discorso di Giacomo Tiepolo, del 1865, citata due volte nel 

documento manoscritto e di cui Kentika registra una sola voce.                                                                                                

Dellôopera Una settimana a Venezia, guida illustrata ed edizione veneziana del 1869 il 

Valentinelli ha donato tre volumi, uno in tedesco, uno in italiano e uno in francese. Su 

Kentika ho trovato solo lôedizione francese Une semaine a Venise: guide illustree pour 

visiter tout ce qu'il y a de plus digne de consideration, pubblicata da Colombo Coen. 

Non sono riuscita a trovare lôedizione tedesca e italiana ma ho trovato la stessa opera in 

inglese, sempre dello stesso anno (1869) e con le identiche note tipografiche di quella 

francese.                                                                                                                             
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Nellôelenco manoscritto sono stati fatti vari errori, per esempio per quanto riguarda 

lôedizione padovana del 1811 di Antonio Simeone Sografi Ortensia, colui che ha redatto 

il documento lôha indicata come una tragedia e non una commedia e ha specificato che 

il Valentinelli ne ha donato 6 volumi. Guardando su OPAC, ho notato che lôOrtensia è 

suddivisa in cinque tomi, e anche su Kentika la voce che si riferisce ad essa registra 

lôopera in 5 volumi. Si potrebbe altrimenti ipotizzare, se non si tratta di un errore di 

trscrizione, che lôabate abbia donato un volume in pi½ che poi ¯ andato perso col tempo.  

Elenco del 1875 dei volumi donati dallôabate Giuseppe Valentinelli:                                -

Sografi, Ortensia tragedia, in ottavo, Patavii, 1811, vol. 6. 

Kentika:                                                                                                                               

Ortensia: commedia/ di Antonio Simeone Sografi, Padova: presso il Seminario, 1811-1815,  

Copia numero: 1 (GDL/2329 - 5) - Collocazione: B 2329 1/5 

Lôabate ha donato due volumi dellôopera Storia documentata di Carlo V in correlazione 

all'Italia  del Professore Giuseppe De Leva, edizione veneziana del 1863, della quale ho 

riscontrato su Kentika la stessa opera registrata in 5 volumi pubblicati dal 1863 al 1894. 

Probabilmente il Valentinelli ha donato due copie della prima opera della Storia di 

Carlo V, pubblicata nel 1863.                                                                                                                                         

Per non soffermarmi troppo sulle molte e possibili discrepanze notate fra il catalogo 

della Societ¨ e lôelenco del lascito Valentinelli, rimando agli ulteriori casi e fenomeni 

verificati nellôappendice del mio elaborato.  

8. Lascito volumi da parte del Comune di Este 

Per quanto riguarda invece le 38 pubblicazioni donate dal Comune di Este in data 28 

marzo 1893, il Sindaco allega alla lettera scritta in accompagnamento al dono lôelenco 

dei libri, riportandone solamente titolo dellôopera e autore (a volte solo il cognome di 

questi) e quando si trattava di più volumi specificava di lato il numero di questi. Qui la 

verifica dellôopera su Kentika si è rivelata ostica in quanto mancavano tante 

informazioni primarie come il luogo, le note tipografiche, lôanno e i titoli dei libri non 

sempre venivano riportati per intero. Nonostante la difficoltà ho trovato la presenza di 

quasi tutti i 38 volumi (tranne due) nel catalogo poich® non côerano altre copie o 

edizioni possibili. Alcuni volumi non si trovavano a primo impatto su Kentika perché 

nel documento redatto dal Sindaco erano riportate solo alcune parti del titolo, per 

esempio, invece, del titolo completo Lavoro sui bilanci dello stato italiano per 
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lôabolizione di tasse governative e comunali e pareggio di Matteo Galdi, edizione 

napoletana del 1869 era stato riportato solamente ñPer lôabolizione di tasse governative 

e comunali e pareggioò e sul catalogo Kentika solo la prima parte ñLavoro sui bilanci 

dello stato italianoò; oppure per lôopera Come la penso di Giuseppe Nuvolari, su 

Kentika è stata registrata come Al pregiatissimo Signor Leonardo Bargoni Sindaco del 

comune dell'isola La Maddalena, edizione del 1879 e pubblicata dallo Stabilimento 

Tipografico del Movimento (Genova), il cui titolo variante sarebbe appunto Come la 

penso: Lettera al signor Leonardo Bargoni.                                                                              

Delle pubblicazioni identificate sul catalogo, tutte sono state registrate come volumi 

facenti parte del GDL, della Biblioteca del Gabinetto, e in base alla corrispondenza 

trovata sullôinventario informatico si rileva che si tratta di tutte edizioni del 1800, di cui 

la maggior parte sono state pubblicate nel periodo 1870-1891. Fra queste si trovano 

discorsi politici, lettere, relazioni, atti, proclami, conferenze, rapporti, biografie, libri di 

istruzione, volumi di storia o su temi sanitari. Per quanto riguarda il volume Un viaggio 

in America, non viene riportato nel registro del 1893 oltre alle note tipografiche e 

allôanno, nemmeno il nome dellôautore e non si trova la giusta corrispondenza nel 

catalogo. E dellôopera La scuola di disegno di modellazione e di intaglio di Padova, di 

cui il Comune donò solamente una copia, su Kentika troviamo tre edizioni diverse, una 

padovana registrata come La scuola di disegno di modellazione e d'intaglio per gli 

artigiani della città e provincia di Padova: relazione, senza autore e pubblicata nel 

1880 dalla Tipografia La Minerva, e due edizioni uguali del 1891 pubblicate dalla Tipo-

litografia Fratelli Salmin e catalogate come La scuola di disegno di modellazione e 

d'intaglio Pietro Selvatico per gli artigiani della città e provincia di Padova 1867-1890: 

relazione di Oddo Arrigoni degli Oddi. 

Elenco dei volumi donati dal Comune di Este nel 1893:                                                                         

- La scuola di disegno di modellazione e di intaglio di Padova. 

Kentika:                                                                                                                                                    

-La scuola di disegno di modellazione e d'intaglio per gli artigiani della città e provincia di 

Padova: relazione/ [manca lôautore], Padova: tipografia della Minerva, 1880, Copia numero: 1 

(GDL/9815 - 1) -Collocazione: F 9815 21/7                                                                                                     

-La scuola di disegno di modellazione e d'intaglio Pietro Selvatico per gli artigiani della città e 

provincia di Padova 1867-1890: relazione / di Oddo Arrigoni degli Oddi, Padova: Prem. Tipo-

Litografia dei Fratelli Salmin, 1891, Copia numero: 1 (GDL/6874 - 1) -Collocazione: F 6874 

15/3                                                                                                                                                                 
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-La scuola di disegno di modellazione e d'intaglio Pietro Selvatico per gli artigiani della città e 

provincia di Padova 1867-1890: relazione / [di Oddo Arrigoni degli Oddi], Padova: Prem. Tipo-

Li tografia dei Fratelli Salmin, 1891, Copia numero: 1 (GDL/8362 - 1) - Collocazione: F 8362 

19/4                                                                                           

Lo stesso caso si presenta con lôopera Discorsi pronunziati dal Ministro Paolo Boselli 

nella discussione del bilancio del ministero della Pubblica istruzione per l'anno 1890-

91 di Paolo Boselli, della quale invece di unôedizione sola se ne trovano due su Kentika, 

entrambe del 1890 e pubblicata dalla Tipografia della Camera dei Deputati di Roma, 

con la differenza che a una il catalogo attribuisce come autore la Camera dei Deputati 

stessa, mentre allôaltra assegna Paolo Boselli.                                                                               

Il Comune di Este donò alla Societ¨ anche lôopera La legislazione sulle investiture di 

acque per irrigazioni e movimento di opifici, di Casimiro Bosio, ma lôunica 

corrispondenza trovata nel catalogo è quella già attribuita al volume donato dai Fratelli 

Zoppellari nel 1893
397

. Fra le opere donate riguardanti lôeducazione e lôistruzione oltre 

alla già citata Scuola di disegno e di modellazione sono presenti lôedizione del 1869 di 

Paolo Boselli, I collegi convitti di educazione femminile in Italia: rapporto all'On. 

Ministro per la Pubblica Istruzione, lôedizione del 1873 de Il nuovo contadino 

istruito
398

 di Gagliolo Domenico, quella del 1856 de Il libro del contadino di Giulio 

Cesare Parolari.                                                                                                                               

Fra le opere di storia o a tema sanitario ci sono lôedizione del 1870 della Storia di 

Chioggia del Monsignor Pietro Morari, i due volumi della Storia popolare d'Italia dalle 

origini fino ai nostri giorni, del 1863, scritta dai Luigi Zini, lôedizione del 1873 

Dell'aria degli ospitali e del Fenol quale colitico e quale agente terapeutico: memorie 

di viaggi e studi sulle opere di Miss Nichtingale di Gualtiero Lorigiola, il volume 

Norme igieniche e progetto di regolamento medico politico riguardanti il trattamento ai 

moribondi ed ai mortié del 1865 di Luigi Chierici, e Sulla pellagra: riflessioni e 

proposte di un medico condotto, edizione del 1889 scritta dal Dottor Roberto Lucchetti. 

Della raccolta di un giornale Il Comune, anno primo e secondo presente sul registro 

delle opere donate, lôunica corrispondenza possibile trovata su Kentika, che potrebbe far 

pensare al dono ricevuto dalla Società è Il comune: periodico bimensile d'interessi 

                                                           
397

 In questo caso ci troviamo ad avere due donatori e un unico volume che compare in entrambi i lasciti. Data 

lôincompletezza delle informazioni relative alla donazione del Comune, sarei pi½ propensa a identificare il volume con 

quello registrato in maniera completa nel lascito Zoppellari.  
398

 Il titolo completo è secondo OPAC-SBN Il nuovo contadino istruito nell'agricoltura pratica, nella zootecnica 

domestica, nella economia e contabilità rurale, nei doveri morali e civili e nelle scritture più comuni negli usi della 

vita: libro di lettura per le scuole degli adulti e le classi elementari superiori delle campagne proposto da G. P. D. 
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amministrativi e varietà N. 1. (lug. 1864), della Tipografia Crescini di Padova.  Manca 

però sul catalogo il secondo anno.                                                                                       

Delle pubblicazioni regalate al Gabinetto di Lettura e identificate su Kentika, ho 

constatato che la maggior parte sono edizioni romane (circa otto), quattro milanesi, 

quattro veneziane, tre padovane e tutte le rimanenti di Firenze, Genova, Ravenna, 

Chioggia, Torino, Sondrio, Napoli, Potenza e Brescia.        

9. Lascito volumi dei fratelli dott. Ivo e Cesare Zopppellari 

Per quanto riguarda lôelenco cartaceo dei titoli di volumi donati dai fratelli Zoppellari, 

Dott. Ivo e Dott. Cesare, scritto a mano nel 1893, le dodici pubblicazioni riportate 

trattano in stragrande maggioranza temi riguardanti lôingegneria, lôedilizia, 

lôurbanistica, lôidrometria e le relative legislazioni e sono tutte edizioni di volumi 

pubblicate in un periodo che va dal 1840 al 1860, di cui due sono state pubblicate dalla 

Tipografia del Seminario Patavino, due dalla Tipografia veneziana di Giuseppe 

Antonelli, due invece sono milanesi e altrettante due sono veronesi. Oltre ai volumi 

aventi come argomento tematiche inerenti lôingegneria, i fratelli Zoppellari hanno 

donato alla Societ¨ lôedizione veronese del 1819 del Codice farmaceutico ossia 

farmacopea francese pubblicata dalla Facoltà di Medicina di Parigi per comando del 

Re e per commissione del Ministro dell'Interno l'anno 1818, le due edizioni parigine, 

quella del 1860 delle Memoires de Joseph Garibaldi pubblicata da Alexandre Dumas e 

quella senza data dellô Histoire de la guerre d'Italia di Emile De La Bedolliere. Inoltre, 

hanno arricchito la biblioteca del Gabinetto di Lettura con la seconda parte dellôedizione 

veneziana del 1537 Vite di Plutarcho dal greco al latino, dal latino al volgare. Tutte 

queste opere sono classificate su Kentika come parti di GDL, e ho trovato sul catalogo 

la presenza di tutte le opere citate nellôelenco redatto nel 1893. Ho notato alcune 

discrepanze fra il catalogo informatico e il registro dei titoli, per esempio per quanto 

riguarda la Raccolta di progetti inediti di architettura pubblicati dal Giornale 

dell'ingegnere architetto ed agronomo fondato nel luglio 1853, pubblicata a Milano 

dallo Stabilimento Saldini, nellôelenco non viene riportato lôanno di pubblicazione, 

mentre Kentika le attribuisce il 1853. Invece del libro del 1843 suddiviso in tre volumi 

di Giuseppe Zanetti, Studi architettonico-ornamentali, un volume di testo e due di 

tavole di formato grande, sul catalogo si trova una sola copia riportata col titolo Studi 

architettonico-ornamentali nei quali si comprendono riduzioni di fabbricati di ogni 

maniera variamente modificati, parti architettoniche, decorazioni. Del Manuale pel 
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ramo acque strade ed altre opere a carico dei Comuni del 1842 scritto da Giovanni del 

Colle, su Kentika troviamo, invece, due edizioni uguali, pubblicate entrambe dalla 

Tipografia del Seminario del Patavino, però solamente una è stata donata dai fratelli 

Zoppellari. E lo stesso caso si ripresenta con lôopera parigina sopra nominata Histoire 

de la guerre dôItalie di Emile De La Bedolliere della quale si trovano tre copie della 

stessa edizione sul catalogo, due però sono riportate con una data approssimativa, 

unôaltra ¯ senza data. Sullôelenco dei libri regalati non venne riportato di fianco al titolo 

di questa opera lôanno di pubblicazione quindi potremmo attribuire al volume donato 

dai Zoppellari lôopera di De La Bedolliere registrata su Kentika con [s.d.] (senza data). 

Una difformità si nota anche con La seconda parte delle vite di Plutarcho di greco in 

latino: e di latino in volgare tradotte, novamente da molti corrette: e con le sue historie 

ristampate, che sul registro ¯ stata contrassegnata con lôanno 1537, mentre Kentika le 

attribuisce lôanno successivo. Essendo lôunica copia trovata sul catalogo potrebbe 

trattarsi della stessa e magari si tratta di unôimprecisione di chi ha inserito i dati 

nellôinventario informatico. Il catalogo stesso presenta parecchi ñerroriò ortografici 

oppure di battitura dei dati, spesso viene riportato il nome dellôautore o dellôeditore in 

maniera sbagliata, o in unôaltra lingua, in modo da non riuscire cos³ a reperire in un 

primo tempo il volume.                                                                                       

10. Lascito volumi del cavalier Francesco Franceschetti 

Delle dieci pubblicazioni del Cavalier Francesco Franceschetti ho notato delle 

discrepanze fra lôelenco dei titoli che ¯ pervenuto al Gabinetto di Lettura, redatto il 2 

ottobre del 1936 e posto allôosservanza del presidente del momento, lôex primario di 

chirurgia Antonio Soster, con Kentika. Sullôelenco cartaceo i titoli sono stati battuti a 

macchina senza riportare luogo e note tipografiche ed è stato riportato in maniera errata 

il cognome di un autore, lo scrittore dellôedizione in dodici volumi dellôIstoria della 

Repubblica di Venezia: dalla sua fondazione fino al presente del 1778, lôabate Marc 

Antoine Laugier: invece di Laugier sia sullôelenco sia su Kentika ¯ stato trascritto il 

cognome Longier, forse dovuto a unôerrata trascrizione fonetica delle lettere ñauò. 

Mentre per quanto riguarda lôautore Giambattista Vico (1668-1744), autore delle cinque 

Opere edite nel 1858, sullôelenco ¯ stato riportato il nome Gio. Batta Vigo
399

, a 

differenza invece di Kentika che lo riporta con lo stesso nome presente sul catalogo del 

                                                           
399

 Nellôerrore comunque si ¯ citato un autore realmente esistito. Giovan Battista Vigo (1844-1891) è stato un poeta 

molto vicino alle esperienze del crepuscolarismo italiano. Di lui si ricorda la raccolta poetica ñFili dôerbaò (1891).  
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Servizio Bibliotecario Nazionale, lôOPAC SBN. Nellôelenco, inoltre, ho notato che sono 

stati trascritti in maniera errata i titoli dellôopera di Giambattista Vico del 1858, 

Dell'unico principio ed unico fine del diritto universale, in quanto hanno scritto άUnico 

e primissimo e fine del diritto universaleò e dellôopera del 1862 di Nicola Cavalieri, 

Istituzioni di architettura: statica e idraulica, per la quale hanno battuto invece il 

termine ñIstruzioniò. Pare strano che tali errori grossolani siano sfuggiti al Presidente 

Antonio Soster, che ha approvato la copia di questo scritto del 2 ottobre 1936. Soster, 

infatti, uomo di grande cultura, fu uno di quelli che si impegnò maggiormente durante la 

seconda guerra mondiale nella salvaguardia dellôistituzione e della biblioteca. Delle 

dieci pubblicazioni donate da Franceschetti, quattro sono a contenuto storico. Tre di 

esse riguardano la storia di tre città venete, come Lôistoria della Repubblica di Venezia: 

dalla sua fondazione fino al presente già citata sopra, la Storia della città di Vicenza: 

ove si vedono i fatti e le guerre de' Vicentini cosi esterne come civili, dall'origine di 

essa Citta sino all'anno 1630, divisa in 14 volumi editi fra il 1783 e il 1822 e scritti da 

Silvestro Castellini, e due volumi dellôedizione del 1732 della Verona illustrata di 

Scipione Maffei; uno invece ¯ unôopera composta da Giovambattista Crollalanza, 

Origine e gesta di Giovanna Dôarco del 1859. Ho riscontrato su Kentika la presenza di 

queste quattro opere e dellôedizione veneziana del 1849 de Il Teatro la Fenice in 

Venezia
400
, e dellôedizione stampata a Napoli presso la Stamperia de Classici Latini nel 

1858 di Giambattista Vico, Autobiografia della antichissima sapienza degl'Italiani: ed 

orazioni accademiche. Mentre dellôedizione stampata ad Adria nel 1879, Trattato 

geografico-economico comparativo
401

 di Francesco Antonio Bocchi, invece di trovare 

una sola copia come quanto riportato nellôelenco, su Kentika ho trovato due edizioni 

uguali. Magari una delle due edizioni è stata donata negli anni addietro da un altro socio 

o comprata dalla Società. Per quanto riguarda invece i cinque volumi di Giambattista 

Vico registrati sullôelenco come Opere edite anno 1858, lôedizione del 1858 Dell'unico 

principio ed unico fine del diritto universale e i due volumi dellôedizione del 1831 

Istituzioni di architettura: statica e idraulica di Nicola Cavalieri San Bertolo, non ho 

trovato corrispondenze sul catalogo informatico, forse potrebbero essere stati smarriti 

negli anni oppure sono stati registrati con una voce sbagliata nel catalogo. Tutte le 10 

pubblicazioni sono classificate in Kentika con la dicitura GDL (indicante che fanno 

                                                           
400

 Il titolo completo è Il teatro La Fenice a Venezia edificato dall'architetto Antonio Selva nel 1792 e ricostruito in 

parte il 1836 dai fratelli Tommaso e Giambattista Meduna 
401

 Il titolo completo è Trattato geografico-economico comparativo per servire alla storia dell'antica Adria e del 

Polesine di Rovigo in relazione a tutta la Bassa Vallata Padana. 
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parte della Biblioteca del Gabinetto di lettura e non della Raccolta Estense) 

accompagnata da un numero progressivo con a fianco il numero del volume e dal 

numero di collocazione che riprende il numero progressivo aggiungendo altri numeri. 

11. Lascito volumi del socio Umberto Novello    

Il patrimonio archivistico e librario della Società del Gabinetto di Lettura si è 

accresciuto negli anni soprattutto grazie alle numerose donazioni di libri fatte dai soci e 

personaggi illustri estensi dalle origini del circolo, nel 1847 e per tutto il XIX secolo. 

Nel 1900, a causa delle guerre mondiali e delle crisi verificatesi allôinterno della Societ¨ 

i lasciti diminuirono sempre di più, ma non sparirono del tutto. Una donazione 

consistente fu fatta agli inizi degli anni 2000, nel 2004 e nel 2005, dal socio avvocato e 

grande viaggiatore Umberto Novello, il quale lasciò alla Società circa 465 opere 

eterogenee riguardanti opere pubblicate dal 1960 in poi, e trattanti gli argomenti più 

disparati: ci sono volumi riguardanti lôecclesiologia, la storia, le religioni, lôarte, la 

letteratura classica e moderna, la botanica e il giardinaggio, la geografia, le scienze della 

terra, guide turistiche e cataloghi di mostre ed esposizioni, sociologia, economia, 

numismatica e miscellanea varia. Fra questi volumi sono molte anche le edizioni in 

lingua francese (circa 45 di Parigi) ed inglese (una ventina di Londra) e in minoranza 

anche in lingua spagnola. Nonostante si tratti di una donazione abbastanza recente, con i 

dati che avevo a disposizione sullôelenco attestante le opere lasciate da Novello (autore 

dellôopera, titolo dellôopera, editore, luogo, anno, lingua o numero di volumi), non sono 

riuscita ad identificare su Kentika la presenza di circa 130 opere. Tantissime risultano 

inesistenti nel catalogo, in particolare quelle donate nel 2005, che trattavano in 

maggioranza opere straniere, edizioni in lingua francese ed inglese, mentre altri volumi 

si trovano registrati su Kentika, ma con note tipografiche e anno di pubblicazione 

differenti. Il Presidente Mario Pasetti mi ha spiegato che molte opere di Novello non si 

trovano sul catalogo poiché non erano state ritenute rilevanti o degne di essere 

catalogate e conservate nella Società, quindi questo potrebbe spiegare la lacuna presente 

in Kentika. Le opere rinvenute su Kentika, ma il cui anno di pubblicazione non 

corrisponde con quello riportato nellôelenco dei volumi donati da Novello, non sono 

poche, ho contato circa 43 casi in cui si sono verificate queste discrepanze. Ad esempio, 

su Kentika si trova lôedizione torinese di Herbert Marcuse, Eros e Civiltà, del 1968, 

mentre lôelenco del lascito Novello documenta che il socio ha donato lôedizione torinese 

del 1960. Consultando OPAC-SBN ho rilevato che lôedizione del 1960 non sussiste, 
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quindi potrebbe essere stato trascritto erroneamente sullôelenco lôanno di pubblicazione 

dellôopera. Stesso caso si verifica con lôidentificazione su Kentika dellôopera La 

geografia dello sviluppo, di Calogero Muscarà, edizione milanese del 1967. Sullôelenco 

dei volumi donati da Novello, viene registrato che lôedizione ¯ del 1963, ma 

consultando OPAC, risulta solamente lôesistenza dellôedizione presente su Kentika del 

1967. Per altre opere, invece, come quella di Emilio Lussi, Un anno sullôaltipiano, 

edizione del 1967, viene trovata su Kentika lôedizione del 1970. Guardando il catalogo 

del servizio bibliotecario nazionale, ho rilevato lôesistenza di entrambe le due edizioni, 

quindi in questo caso lôopera identificata su Kentika non ¯ quella donata da Novello. 

Mentre con lôedizione torinese del 1971 donata da Novello, de La rivoluzione 

industriale di Ronald Max Hartwell, ho rilevato lôesistenza su OPAC-Sbn della stessa 

edizione. Su Kentika invece, viene registrata lôedizione del 1967, che non esiste sui 

cataloghi nazionali, quindi in questo caso potrebbe trattarsi di un errore effettuato su 

Kentika.  

12. Lascito volumi eredi Bonomo e Giovanni Cappellari 

Delle 62 pubblicazioni donate dagli eredi dellôex commissario della Societ¨ Pietro 

Bonomo, non ho avuto difficoltà a trovarne la corrispondenza nel catalogo informatico 

Kentika perché sono state tutte catalogate qualche anno fa dal Presidente Mario Pasetti, 

il quale ne ha riportato titolo, autore, luogo, casa editrice, anno, descrizione fisica, note 

del volume, copia del numero e rispettiva collocazione. Per quanto riguarda la 

collocazione ha riportato per esteso anche il nome della sala dove esse sono contenute 

con il rispettivo numero della libreria e dello scaffale. Circa 17 di questi volumi 

appartengono alla Raccolta Estense, ma non sono collocati nella sala della Raccolta 

Estense come quasi tutti i volumi appartenenti ad essa. La maggior parte di questi sono 

presenti nella Sala A, denominata Sala della Presidenza, tranne due che sono situati 

nella sala della Raccolta Estense e si tratta dellôedizione del 2006 del volume di Silvio 

Bonomo, Promenade: aria fresca quasi vento, pubblicato da Editrice artistica Bassano e 

dellôedizione del 1899 stampata a Este dalla tipografia di Agostino Apostoli.  Circa 8 di 

questi volumi sono quasi tutte edizioni pubblicate fra il 2000 e il 2012, e fra queste si 

trova lôedizione padovana pubblicata dal Gruppo Letterario Formica Nera dei Poeti 

Padovani 2007, e quella dei Poeti Padovani 2001 pubblicata nel 2001 dalla casa editrice 

padovana La Garangola. I 3 volumi donati, invece, dei Poeti Padovani, rispettivamente 

degli anni 2003, 2005 e 2006, sono registrati come parte della biblioteca del Gabinetto 
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di Lettura, a differenza degli altri. Magari questa decisione potrebbe essere stata presa 

perché i volumi del 2001 e del 2007 potrebbero contenere opere scritte da autori estensi 

o poesie riferite a Este o paesi limitrofi. Per quanto riguarda tutti i restanti volumi che 

figurano fra le donazioni degli eredi di Bonomo ci sono opere appartenenti a periodi 

diversi, ce ne sono circa tredici del 1700, una ventina del 1800, e circa una decina del 

1900. Una sola opera ¯ del 1694, ed ¯ scritta in latino, si tratta dellôedizione veneziana 

de lôOfficia propria Sanctorum tam de praeceptoé stampata da Nicol¸ Pezzana. Tre 

opere sono scritte in francese, due sono edizioni parigine (una del 1853 de le Notions 

gènèrales de physique et de mètèorologie a l'usage dela jeunesse, di Mathias Pouillet e 

una del 1796 de il Richardet, poème italien de Carteromaco, traduit en vers français), 

unôaltra del 1711 invece ¯ di Amsterdam ed ¯ la Noveaux dialogues des dieux ov 

reflexions sur les passions avec un discours sur la nature du dialogue. Altre cinque 

sono scritte in latino, tre edizioni sono padovane, pubblicate dalla Tipografia del 

Seminario Patavino o da quella di Giovanni Manfrè, due sono veneziane, uscite dalla 

Tipografia Balleoniana e da quella di Tommaso Bettinelli. La maggior parte delle opere 

donate presenta volumi a tema religioso o spirituale, ma ci sono anche poesie, opere 

storiche, atlanti, meditazioni, opere di personaggi illustri, qualche guida e manuali.             

Nel 2017 Giovanni Cappellari, ex presidente della Società, fino al gennaio del 2018, 

donò 15 volumi preziosi: si tratta di dieci pubblicazioni del 1900 e di cinque degli anni 

2000, riguardanti molte opere giuridiche, ma anche un buon numero di opere storiche e 

di filosofia. Non ho avuto difficolt¨ nellôidentificare queste quindici opere su Kentika, 

poiché sono state tutte catalogate recentemente dal Presidente Mario Pasetti, il quale nel 

catalogo le ha registrate tutte come opere appartenenti al GDL, cioè alla Biblioteca del 

Gabinetto di Lettura, e collocate nella sala Benedetto Pelà, sala da cui si accede tramite 

la sala della Raccolta Estense. 
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- Il 64 % rappresenta la percentuale di tutti i volumi dei donatori identificati sul 

catalogo Kentika. 

- Il 17% rappresenta la percentuale di tutti quei volumi dei donatori che non sono 

stati identificati nel catalogo della Società o che non sono stati identificati in 

generale per mancanza di informazioni primarie. 

- Il 10% rappresenta la percentuale di tutti quei volumi identificati sul catalogo che 

potrebbero essere attribuiti ai donatori ma dei quali non si ha la completa certezza 

a causa degli errori trovati negli elenchi dei lasciti o su Kentika, o a causa della 

mancanza di alcuni dati. 

- Lô8% rappresenta la percentuale di tutti quei volumi dei quali si è trovato due 

edizioni uguali della stessa opera ma con due collocazioni differenti. 

- Lô1% rappresenta la percentuale di tutti quei volumi donati che sono stati inseriti 

in unôunica voce del catalogo, con la stessa collocazione, insieme ad altre opere 

che riportano un titolo simile, ma autore, anno e note tipografiche differenti. 
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Conclusione 

Lôobiettivo dellôelaborato ¯ stato quello di cercare di restituire una panoramica sulle 

donazioni dei volumi più cospicue fatte dai soci alla Società del Gabinetto di Lettura 

dalle sue origini ad oggi, prendendo a campionatura quegli elenchi delle opere donate 

dai benefattori rinvenuti nel Gabinetto di Lettura, in particolare nel faldone ñDonazioniò 

della Raccolta Estense. In questi elenchi (alcuni scritti a mano, altri battuti a stampa) 

sono riportati circa 2200 titoli di opere in vari volumi regalate alla Società da vari soci 

come lôabate Domenico Roverini, ex professore del Seminario Patavino nel 1861, 

dallôex cancellista della Pretura di Este Angelo Costantini nel 1866, da uno dei padri 

fondatori della Società e avvocato Gaetano Nuvolato nel 1867, dai fratelli Gentilini nel 

1870, dallôabate ed ex prefetto della Biblioteca Nazionale Marciana Giuseppe 

Valentinelli nel 1875, dal Comune di Este e dai fratelli dott. Ivo e Cesare Zoppellari nel 

1893, dal cavalier Francesco Franceschetti nel 1936, dal socio e grande viaggiatore 

Umberto Novello nel 2004-2005, dagli eredi dellôex commissario della Società Pietro 

Bonomo dal 2004 in poi e dallôex Presidente della Società Giovanni Cappellari nel 

2017. Il mio scopo ¯ stato quello di verificare lôesistenza delle opere donate nel catalogo 

informatico della Società, Kentika, per stabilire quali volumi sono rimasti nel Gabinetto 

di Lettura e quanti, invece, si ipotizza che siano andati dispersi nel tempo a causa delle 

crisi del periodo delle guerre mondiali che hanno portato al furto o al trasferimento dei 

volumi e delle opere più preziose.                                                                                               

Oltre a Kentika, per avere delle informazioni più precise mi sono avvalsa anche del 

supporto di altri cataloghi nazionali, in particolare quello del Servizio bibliotecario 

nazionale italiano OPAC-SBN. Durante il lavoro di confronto delle opere, eseguito fra 

gli elenchi dei volumi regalati e il catalogo della Società, ho notato molte discrepanze, 

in particolare per quanto riguarda le note tipografiche e lôanno di pubblicazione dei 

volumi. Alcune volte mi sono imbattuta in molti errori di trascrizione presenti nei 

registri dei lasciti e in errori di copiatura e di inserimento dati in Kentika: spesso sono 

state riportate edizioni inesistenti in quanto veniva registrato un anno di pubblicazione 

sbagliato (alcuni numeri venivano invertiti, oppure veniva trascritto lôanno appartenente 

a unôedizione uscente da unôaltra tipografia). Nel catalogo ho riscontrato anche parecchi 

fenomeni di confusione dellôautore con il curatore o il traduttore, e per in certe ñvociò 

lôautore non veniva nemmeno nominato. Inoltre, alcuni titoli delle opere donate non 

venivano riportati per esteso, spesso venivano riportate altre varianti del titolo o alcune 
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parti di esso, con non pochi errori ortografici.  In altri casi ancora in Kentika venivano 

registrate due o più opere di autori diversi che presentavano lo stesso titolo o uno simile, 

raggruppate in unôunica voce e riportanti lôanno di pubblicazione e le note tipografiche 

di solo una delle opere nominate.                                                                                                                                     

Per quanto riguarda, invece, il numero dei volumi donati per ogni opera ho riscontrato 

molte diseguaglianze fra i numeri specificati nei registri dei lasciti e  quelli indicati nel 

catalogo Kentika: molte volte veniva attribuita qualche opera in più o in meno, questo 

magari perché alcuni volumi identificati sono andati persi nel tempo. La mia analisi, 

alcune volte è stata ostacolata dalla leggibilità poco chiara di alcuni titoli, scritti con una 

calligrafia difficile da decifrare, in particolare per quanto riguarda pubblicazioni di 

opere in lingua latina e straniera come il tedesco, lo slavo e il francese. Oltre alla 

calligrafia, la mancanza di alcuni dati e informazioni fondamentali (come lôautore, 

lôanno o il luogo di pubblicazione) per alcune opere trascritte negli elenchi dei donatori, 

mi ha impedito di risalire allôidentificazione dellôopera da rintracciare in Kentika.                   

In appendice ho allegato tutti i titoli dei volumi donati dai soci sopra citati,  sia quelli 

identificati su Kentika e quelli non rintracciati, evidenziando tutte le possibili 

discrepanze e i dubbi che ho riscontrato fra il catalogo della Società e i registri dei 

lasciti. Sono moltissimi i casi in cui non ho trovato una corrispondenza sicura sul 

catalogo, in quanto ho trovato altre edizioni, ma sono tanti anche i fenomeni in cui 

ipotizzo che possa trattarsi della stessa identica opera donata dal benefattore.                                                                                               

Nel primo decennio del XXI secolo, grazie alla ristrutturazione dell'edificio del 

Gabinetto di Lettura, vennero ricollocati molti volumi e documenti all'interno di nuove 

librerie lignee chiuse da ante a vetri che fino ad allora erano stati disposti su scaffalature 

metalliche.  Con questo rinnovamento venne a mancare  una  perfetta  corrispondenza 

fra quanto indicato nelle etichette dei libri catalogati,  in quanto la  capacità  delle 

librerie è diversa dalle scaffalature metalliche precedentemente utilizzate.  

Nonostante tutto è presente una logica e le opere sono disponibili, ma per reperirle 

occorre una quantità di tempo maggiore e lôaiuto di alcuni soci volontari e curatori  

della  Biblioteca  e della  Raccolta Estense.  Da circa tre anni, il Presidente della Società 

Mario Pasetti, che si occupa della catalogazione, per migliorare la situazione  iniziò a 

trascrivere per esteso la collocazione su Kentika e sulle etichette dei nuovi volumi 

arrivati. Oltre a questo il Presidente, contando sulle risorse a disposizione, verifica la 

collocazione dei libri precedentemente catalogati controllando la loro presenza negli 

scaffali, in modo da riuscire nel giro di quattro o cinque anni a fornire una catalogazione 
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su Kentika più precisa e che rispetti la collocazione reale dei volumi.                                                            

Con il mio lavoro di analisi e di confronto, spero di essere riuscita ad aiutare in  questa 

operazione fornendo alla Società una panoramica più dettagliata delle opere che 

sembrano essere andate disperse nei vari anni ed evidenziando loro i possibili errori 

ortografici e di trascrizione verificati su Kentika, per permettere così un migliore 

reperimento delle opere allôutenza e una maggiore attenzione allo smarrimento dei 

volumi. Finora si è  sicuri al cento per cento della scomparsa in Kentika di quei volumi, 

che sono stati registrati con la voce ñVOLUME MANCANTEò, la quale significa che si 

tratta di opere un tempo catalogate e ora non più presenti nella Società, ma invito i 

responsabili della catalogazione a controllare nellôappendice lôesistenza di quelle opere 

donate anni addietro dai soci, che io non ho identificato in Kentika.  

                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




